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ufVfSUHl H.
LA MOSTRA DIDATTICA

Nel tempo antico, il principio regolatore delle cose umane
era la guerra. Servile il lavoro, lasciato agli schiavi e alle pop o­
lazioni che non avessero dignità d'uomo. La forza solamente
era tenuta in onore. Le spedizioni , le guerre, servivano alle
conquiste, alle rapine, legalizzate dal poderoso braccio, a do­
mandare nuovi schiavi per il lavoro servile.

Ma anche nel tempo antico, l'uomo di genio prevedeva un
migliore avvenire. Aristotele bellamente si accorge che quando
il martello batterà i suoi colpi da sè proprio, e quando la sega
taglierà da sola, senza la mano dell'uomo che la sospinga, la
schiavitù sarà scomparsa dal mondo. Passarono però duemila
anni prima che la profezia fosse avverata.

La dominazione romana in prima, la notte del medio evo
in seguito, impedirono ai nuovi tempi di apparire. E il medio
evo fu più efferato di quello non fossero gli antichissimi, i
quali non sevirono contro gli schiavi ed i deboli j mentre il
medio evo e la feudalità non risparmiarono per capriccio e
per nequizia, nè la dignità d'uomo, nè la vita dello schiavo
e del servo.

Se il poeta e la superstizione magnificò il medio evo j se il
desiderio di ritornare al modo di vivere dei tempi di mezzo,
fece battere il cuore di compiacimento a uomini ignoranti e
corrotti, la storia ammaestra a combattere quei malsani de­
siderii. Le rivoluzioni continue ce lo dicono. Ce lo dicono il
costituirsi dei Comuni italiani a libertà, le rivoluzioni inglesi
sanguinose, la rivoluzione francese dell'ottantanove e la suc­
cessiva terribile del novantatre. Stracche le popolazioni delle
continue battiture, caddero sotto un nuovo dispotismo: ma
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i tempi passati non potevano più ritornare, i diritti dell'uomo
proclamati, obbligarono anche i tiranni a piegarsi dinanzi al
diritto; l'egoismo e il privilegio tentarono di arrestare il pro­
-gl'esso umano, ma furono e sono inutili sforzi. L'umanità ine­
sorabilmente deve progredire, e se il progresso è lento, lo si
-deve all'astuzia di uomini corrotti, alla ignoranza e alla pusil­
lanimità delle classi diseredale, le quali non si sono ancora
-sp ogliate completamente della passata servilità.

I nuovi tempi domandarono l'istruzione e la educazione
.dell'uomo: cioè la disciplina dell'intelletto e la disciplina della
volontà

Alla prima tutti dedicarono l'opera loro, anche i despoti;
.alla seconda, pochi pensarono, che anzi si volle far credere che
.alcuni movimenti ritmici e alcune esterne leziosaggini fossero
la educazione, L'inganno durò lungamente e da ciò in parte la
mancanza del carattere: ma ora sembra che si voglia porre
.riparo a tanto danno.

La scuola dovrà servire a preparare i giovani a valersi del­
'l' Ingegno e anche della volontà, la quale è forza, è potenza, è
.dignità.

Nelle pubbliche mostre del tempo moderno'si pensò a porre
-dinanzi al pubblico i prodotti dell'ingegno. I mezzi di .trasfor­
imare la materia; le sostanze che servono ad appagare molti
.bisogni della vita, le trasformazioni molteplici che la mano del­
l'uomo prepara con strumenti appropriati e con macchine
automatiche. Premi furono proposti agli uomini d'ingegno i
-quali sapessero migliorare gli strumenti del lavoro, larghi premi
per le macchine automatiche. Ma non si pensò a domandare
con quali mezzi l'uomo sarebbe arrivato a produrre i miracoli
.della moderna industria.

Nella prima mostra mondiale del 1851 l'istruzione non
-compar vc : ma se ne sentì il bisogno.

Nella successiva del 1855 di Parigi si modificarono i pro­
-grammi sulla esperienza di quella di Londra; ma l'istruzione L
lasciata in disparte.

Però gli Inglesi, battuti in alcune industrie, dai Francesi
rivali, risalirono alle cause del disastro e 'videro che bisognava
istruire meglio ed educare le popolazioni.

Studiando attentamente i prodotti dei diversi popoli, appare
che vi ha superiorità in quelli nei quali la scienza e l'arte aiu­
tarono i concetti dello ingegno e l'esecuzione materiale. I per-
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fezionamenti delle industrie, quindi, da cui derivano i miglio­
ramenti dell e condizioni fisiche dell e class i laboriose, sono
conseguenza necessaria della istruzione e della educazione. Il
popolo che ha migliori scuole è primo : se non lo è oggi, lo sarà
domani. .

E gli Ingl esi, uomini pratici, decisero nella Mostra Nazio­
nal e del 1862 di dedi care una classe per r icever e tutto ciò che
ha att ine nza e che int er essa l'istruzione popolare.

La classe ventesimanona de lla Mostra Univ ersale, raccolse
in un bello insiem e tutto ciò che può interessare l'i struzione
popolare .

Non riuscì completa ; ma il risultato fu ottimo. In un bello
insiem e e con unit à di conce tt o potevunsi osservare e parago­
nare le istituzioni della istruzione popolare di 17 Stati. Gli
espositor i sommarono a 61!.l; l' Ingh ilterra vi concorse con 226;
la Francia con 177 ; la Prussia con 31; l' Aust r ia con 13 ; l'Italia
con 32; la Svezia con 12 ; la Norvegia con 12 pure. Tutti loda­
rono la bella iniziativa, e la dichiararono imitabile e necessaria
nelle pubbliche mostre.

Ma quantunque avesse unità nello insiem e, era man chevole:
perocchè l'istruzione non può, senza danno, essere divisa in
classi. Tutto lo scibile si svolge in una un ità, dalla cattedra del­
l'insegnamento super iore all'asilo in fant ile, alla sapiente cu­
stodia. Divide rlo è errore, perch è il progresso della scienza, che
rappresenta la conquista della verità e lo svolgimento della
pubblica istruzione, abbra ccia tutte le età, tutte le condizioni
sociali.

L'i struzione popolare è parte dell'istruzione generale : sepa­
randola, frazionandola perde in gran parte della sua efficacia e
talvolta conduce ad apprezzamenti po co esatti.

La manifestazione della istruzione popolare nella Mostra
inglese, preparata con ordine e con logica disposizione, permise
di vedere e paragonare i prodotti delle scuole popolari d'Eu­
ropa e d'Ameri ca . Si lam entò il po co numero degli espositori
e si ammise la necessità di allargare il quadro, com pre ndendo
tutt a qu anta l' istruzione nei vari gradi dal maggiore al minore.

La Con uu issio ne incar ica ta di preparare la Mostra del 1867
a Parigi dovette ammettere anche l'is truzione: ma non lenne
conto degli runmueslramenli della Mostra preced ente.
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Nel GI'UPPO X raccolse i prodotti e gli oggetti che servono
a migliorare la condizione fisica, morale e intellettuale delle
popolazioni operaie della campagna e delle città. La prima Di­
visione di questo gruppo era destinata all 'istruzione pubbli ca.

Ma non si attenne ad una unità di concetto, istitu endo una
classe unica. Non ponendo mente che l'istruzione pubblica è
un tutto indivisibilo, pose in una classe l'istruzione dei bambini
e dei giovinett i, in un 'altra quella degli adult i.

Un giurì di ammessione e un giurì di ricomp ense nominò
per ciascuna Classe : permise a ciascuno Stato una mostra spe­
ciale per le due Classi ; permise al ministro della Pubblica
Istruzione una esposizione in una galleria separata e così fece
per il ministro del Commercio. E da ciò nacque confusione e si
ebbero apprezzamenti vari che non rispondono sempre al vero.

Qualunque siano però i giudizi parziali, la Mostra riuscì bella
e num erosa ,

Molto sparsa affaticava i visitatori, i quali si accontentarono
di vedere la parte più appariscente; perocch è pochi sono quelli
che hanno la pazienza e la volontà di andare in traccia delle
coso, per tentare di ordinarie nella loro mente.

Gli espositori furono 10\)5, rappresentanti 23 Stati. La Fran­
cia vi concorse con u02 espositori; la Prussia con 16 ; il Belgio
con 21; l'Austria con 8u; l' Inghilterra con 48, otto dei quali
spe ttanti alle colonie ; l' Italia con u9; la Svezia con 14 ; la Nor­
vegia con 14; la Svizzera con 10; il Wur ternberg con 53; la
Spa gna, la quale non aveva concorso a Londra nel 1862, con
139. Si noti però che molti Stati presentarono mostr e speciali :
la Sassonia a mo' d'esempio, che non figura fra gli espositori
accennati, ha 155 espositori in una galleria sua propria.

La mancanza di metodo imp edì che si traessero maggiori
ammaestramenti da quella Mostra, che anzi fece cadere forse in
errore uomini di ingegno e provatissimi in fatto di istruzione.

Il Hoberl esce in questo giudizio: " Sotto l'a spetto del­
l'Istruzione popolare 1'Europa è divisa in due grandi zone:
l'una più o meno istruita, l'altra ancora tenebrosa, separata
da una linea che forma quasi il confine di due civiltà ineguali.
Al nord di questa linea, la Francia, il Belgio, l'Olanda, la Sviz­
zera, l'Inghilterra, la Prussia, una parte dell'Austria, gli Stati
tedeschi del Nord e del Sud, e i paesi Scandinavi che rappre­
sentano un gruppo di nazioni generalm ente istruite e laboriose,
ove regnano, per cause diverse, la scienza, l'ingegno e un'atti-
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vil à libera e feconda. Se togli le imperfezioni del loro stato so­
ciale, se togli i mali che li affliggono an cora: questi popoli, ai
quali bisogna aggiun gere gli Stati Uniti di America (che degna­
zione!) rappresentano la civiltà j essi sono gli strumenti del
progr esso e la spe ra nza dell'avvenire. Al sud della linea ideale,
così tracciata, le popolazioni sono più ignoranti, l'industria
meno prosp era: la vita int ellettuale compare solamente q ua e
là e gli sforzi lodevoli di taluni non possono trionfare in poco
tempo con tro abitudini secolari e l'esistenze tenaci n '

E così l'Italia nostra fu esclusa dai paesi civili. Ma noi siamo
abituati a ta li giudizi precipitati, se non sono partigiani, ed or a
possiamo rispondere con la nostra Mostra Nazionale. Con la
quale se da un lato si scorge la grande vitalità, dall'altro è
dimostrato che se i Governi del passato tentarono di gettarci
nelle tenebre: le popolazioni e i pensatori italiani, con l'opera
privata e coi comuni, seppero conser vare un a parte della ci­
viltà pa ssata j sulla qual e rinacquero o si formarono la mag ­
gior parte delle nazion i che stanno al di là della prima linea
ideale segnata dal Commissario francese.

L'Italia è nazione civile, progrediente, e lo pro va la Mostra
Nazionale test è ap erta. La quantità, la vari età, la bellezza dei
prodotti varii, presentati a l pubblico indicano che vi ha in essa
vigore, forza e desiderio di progredire. La Mostra didattica
poi, per quantità di istituzioni e di cose esposte si pone in
bella luce e contraddice alla ta ccia di ignoranza che da noi
stess i ci siamo affibbiata.

. La nostra Mostra didattica ha il difetto della Mostra fran­
cese del 67. Manca di unità . In sulle prime la Commissione
incaricata dell'ordinamento della Sezione II, propose che la
istruzione fosse raccolta in uno insieme dalla scuola infantile,
dal giardino froeheliano alla Università , alla Scuola di Applica­
zione, a l Museo Industriale, al Politecnico. Tutte le scuole, di
qualunque genere fossero , avrebbero dovuto essere ra ccolte in
uno insieme continuo, armonizzato.

Il progetto non piacque e si stabilì di chiamare alla Mostra
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tutta quella parte (Iella didatt ica nella quale vi fossero appli­
cazionì industriali. Ecco l'idea principale, predominante.

Si modellarono quindi i programmi su quel concetto ge­
nerale. Ma non era facile classifi care le scuole e i prodotti
sotLo un tale aspetto. Furono fissati i limiti nella Divisione se­
conda colle Sezioni IV, V, VI, VII, VIII, che dovevano com­
prendere: Costruzioni, Ediflzii, Strumenti, Attrezzi - Metodi di
insegnamento letterario, e di coltura generale - Metodi di
insegnamento generale di scienze positive e sperimentali ­
Libri e biblioteche - Istruzione industriale e speciale.

La Division e non era scient ifìea : ma adattata a Ilo scopo
prefisso .

Numerosissim e furono le ri chiest e: non tutte si poterono
nccellnrc: perocchè o non erano stre tt amente attinenti al pro­
gram ma o cad eva dubbio se meglio non fossero affidate ad
altre divisioni.

Alcune parti dell' insegnamento che potevano ritenersi per
speciali , poneva in dubbio la Commissione sul posto che
avrebbero occupato. La stenografia in quale parte dello in­
segname nlo avrebbe dovuto essere posta, se ne fece una classe
a parte.

La ragioneria e la con tabilità , com prese nella Classe VII,
si presentavano importantissime, e se ne fece una classe spe­
cia le. Infatti sono circa du ecento espositori e basta citare l'am­
minisìrazione dell'Opera Pia di S. Spirito di Firenze; l'Opera
Pia di San Paolo di Torino. il Banco di Napoli, l'O spedale
di Milano, per dimostrare l'importanza eccezionale di questo
gruppo. La contabilità italiana trova esempi di razionali scrit­
turo umminislrative nel xiv secolo.

Ed altro modifìcazioni furono, per necessità, prati cato nel
prim ilivo programma.

Da una ricerca accurata della Commissione risultò che le
scuole nelle quali si insegnano materie spett anti alle applica­
zioni iruluslrinli sono circa un migliaio. Non snre hhe meglio
fermare una Classe a part e, con un concorso specia le ? E la
Classe X V fu inaugurnta con una Sot.ìo-commissionn mista,
avente quaLIt'o com missa ri di nomina del Ministro della Pub­
blica Istruzione. E ciò non bastò, ch è il Ministro dell 'Agricoltura
e dell'Induslrin credette ben fatto di richiamare in un concorso
speciale lullc le scuole di applicazioni industriali cile da esso
dip endono o che sono da esso suss id ia le.

! fil
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E non sarebbe gran che se il frazionamento si fosse arrestato
a queste cose dette. La previdenza richiamò a sè alcuni giardini
d'infanzia e scuole infantili, le scuole dipendenti da istituti di
previdenza, cioè una parte delle scuole dei ciechi, quasi tutte
le scuole dei sordo-muti e una parte delle scuole caritative.
La sezione delle produzioni scientifiche volle a sua dispo­
sizione le Università che si presentarono al concorso e alcune
opere scientifiche le quali erano state presentate o annesse
all'arte librari a o alla didatti ca. Nè è chi tacere la Mostra spe­
ciale della città di Torino, della città di Roma e del Ministero •
di Agricoltura, per le cose puramente d'insegnamento speciale
agrario, e del Ministero dei Lavori pubblici per la parte sqa.

Così che la didatti ca non è più in un sol luogo concentrata,
nè è governata da un solo principio; ma come in Francia è
sparsa in luoghi diversi e sotto nomi diversi.

E ciò nullameno la Mostra didatti ca si presenta imponente.
Più di ottocento espositori stanno disposti nella didattica

propriamente detta, con prodotti belli e svariati. Duecento
espositori circa spettano alla contabilità, settantatre ditte con­
corsero alla parlo libraria didascalica con opere numerose,
svariate, importanti. Cinquantadue espositori sono numerali
per la stenografia , e infine duecento quarantotto scuole di
applicazioni industriali, fra le quali notansi lrentasei Istituti
Tecnici professionali, sessantacinque Scuole Tecniche.

Il concorso delle Scuole avrebbe dovuto essere maggiore ;
ma è già gran cosa fra noi trovare tanto numero di Scuole
eccellenti le quali concorrano ad una Mostra. .

Le gallerie principali che accolgono la didatti ca misurano
3800 metri quadrati circa di superficie e man ca lo spazio alla
quantità delle cose esposte.

Il pubblico accorre numeroso a visitarlo e intende c sente
che là dentro vi ha una parte del cuore della nazione.

Il giurì avrà molto, molto da fare a determinare i limiti del
concorso e dei concorrenti; molti problemi si afluccieranno alla
mente dei giudici; i quali dovranno scioglierli prima di deci­
dersi a dare un responso sopra tant e cose importanti. 11 pub ­
blico va via via modellando il proprio giudizio. Avrebbe voluto
vedere maggiore unità di concetto : tutte le scuole anche le più
umili raccolte in uno stesso santuario, tutti i metodi vicini per
paragonarli: ma tutte cose non si possono ottenere in ogni
tempo, e se in parte la Mostra didattica avrebbe bisogno di
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essere riordinata e corretta , in molte cose ci soccorre. Impor­
tan ti r ivelazioni si hanno da essa : bellissimi risultati si sono
manifesta ti.

~Iaestri e allievi volenlerosi eli fare e di lavorare per il bene
del paese : uomini dedicati alle scienze ed alle letter e, occupati
al mig lioramento della istruzione popolare e speciale: maestri
che gratuita me nte dedican o l'opera 10 1'0 alla sera e nei dì festi vi
per istru ire : t~ cosa con fortevo le. E se qualche punto nero ...
nero... ci si presenta, non ci dà fastidio, n è ci sconforln : la

• no ta lugubre e la nota comica la troviamo in tutte le cose , e
Shakspeare ci nmmaestra col suo Falstaf], Ci riconforl a il
pensiero che l'ottimo è nemico del bene.

l G6
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Sezione I .V.
COSTRUZIONI, EDIFIZI, STRUMENTI, ATTREZZI

C LASSE L
Edifizi.

CATEGORIA I.
!rlodelli, piante, sezioni. disegni pro­

speuici di asili e !/iardilli C/ ' in­
[anziu

1579. ASI l.O ralenti l;onza!Ja, Man­
tova. - Pianta e prospetto del ­
l'Asilo , Disegni d i tiori.

1580. 1SII.O IleI' l'infanzia, l n t ra
(Novara ). rr: Modello in rili evo
in legno del sa lone di ri unio ne di
tutte le c lassi de ll'Asilo.

1581. ASIl.O Infanlile, Domodos­
sola (N ovara). - Pianta, sezione
e diseg-no prospettico dell' Asilo
e Giardino d' Infanzia.

1582. ASIW lufantil e, Bolzaneto
(Genova). - L avori in t raforo su
cartonci no, in trapu nto e traforo
ed in intreccio.

1;')83. AS II.n luiantile Ginsepl,e lia­
r lhaldl. T reviso. - Xlodelli, piante,
sezioni e disegni prospettici del­
l'Asilo.

1584. ,\SII.O lìiardillfl d'lnfan zia ,
Cologna Veneta (Verona). - Edi­
fizi - 3 quadri - Pianta dell'I s t i­
tuto - P r osp et ti va del cortile d'in­
gresso e del giardino.

1585. . \SII.! e I;iardini Infantili , Ge·
nova. - Diseg-ni dell'Asilo Infan­
tile Noceti e dell'Asilo Monticellì
con relazioni sug li stess i.

1586, 1:U.\(iIlEG U IO.\E di Ca rilil,
Oneglia (P. Maurizio) . - Pro­
spetto ed icono grafia dell' Asilo
Domen ica Costanzo,

1587. U\IIIl I.\n d'Infanzia, C01'­
tona. - Pianta de l Giardino. Sta­
tist ica ammin istrativa.

1588. 1..\.\It'Iun (tOSSI , Istitnzioni
ol'erair, Schio (Vicenza). - As ilo
Infantile - Tavole con disegni del
fabbricato : regolarnen to , reso­
conti, ecc,

1589. U:GA 1I0Ulf;t.\ESE I,eI' l'i stru ­
zionl' Ild I"llllllo, Bo logna. -. Pianta
dell'Asilo giardino.

1590. l'IIESIIl E..\Z1 Asili Ini:lIItili,
Cuneo. - Disegno del fabbricato
- materiale d'insegnamento e la­
vori dei bambini.

1591. IIUSSI sena tore AI I'ssalllh'o,
Schio ( Vicenza ). - Disegni del
fabbricato dell' As ilo di Ma ter nit à
pe r g li ope rai del lan ific io Rossi.

1592. SlIC II\T.ì lìi:lI'lUui t1'ln f"nzia,
Udine. - Modelli. Lavori di t ra­
foro, trapunte, d isegni, ecc.

1593. SOCIETA' dl'lIe stuoie iutau­
tili , Torino. - Dna cartella con
disegni di Asili d'infanzia.

1594. STOI' I' ,\ r "leutino ed Eruesta,
L ugo ( Ra venna ). - P ianta e di­
segno prospettico di un istituto
privato d' educazione con annesso
g ia rd ino d'infanzia.

CAT" r;oHu ~.

.J/odelli di scu ole elemeuturi , C'i /ll l/ ­

III/li e private, urbane e rurnli,

1595. 1\Il,l'TO ing. l' idro , Pa ­
dova. - Disegni di proge t t i di
scuo le ru rali.
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15!J6. C()STH TlM ing . t:OSI "lIlilltl,
Osimo (Ancona). - Spaccati,
piante e fotografia de l prospet to
delle scuole comunali locali.

1597. DE H1'.I1.I I..ITnn cav. ufo
tlziale EIII"lIl1 e1e, P aler mo. - Le
costruzioni scolastiche della Mo­
stra internazionale 1878 con ta­
vale illu strati ve.

1598. IlIllv.TTOIU: Sruule l'rimarle ,
Cologna Ve neta (Verona). - Al­
zato e pianta dei fabbricati ad
uso delle scuo le maschi li, femmi ­
nili e rurali .

1599. 111101:1:111 prof; Il. Filil'llO,
Torino. - POI·ta carte geogra­
tlche.

1600. li.1I1110;n: Franrescu, Ceva
(Cuneo). - P r ogetto di fabbri­
cato ad uso d i scuole primarie e
di asilo infantile.

1601. GI LIIIII.18ASSI p1'0/: inge­
g-nere I.lli!li, Loreto (A~cona ). ~
Due progetti per edifizi scolastici
rurali.

1602. mli\It:lI'W, Vercelli ('l'o­
rino), - P ia nta e disegno pro­
spettico della scuola elementare
Verga.

1603. ,m\lCII'IO, Melara (~~
vigo). - Pianta della località,
facciata, spaccato, pian~a terrena
e descrizione de l fabbricato sco­
lastico.

1604. 'IUMCII'IU, Avellino. ­
P iante, sezioni e disegni prospet­
tici dell'edilizio delle scuole.

1605. lIU.\ICII'W, San Giorgio di
Piano (Bologna). - Piante ~ se­
zioni delle scuo le elementari del
Comune.

1906. lIml CII'W, Centallo (Cu­
neo) . - Edilizio scolastico - Ve­
duta generale esterna e Pianta.

1607. lIml CII'W , Caiaz zo (Ca­
serta). - T ipi dell'edifizio delle
scuole elementari.

1608. 'ImICIPIII, Arqu à P olesine
(Rovigo). - Pianta, sezioni e di-

segno prospettico delle scuole
elementari.

1609. PIHTI prof. .Irhille, Vo­
gliel'a (Pavia). - Proget~o co~
pianta, spaccato ed elevazione di
un locale per uso de lle scuole ele­
mentari e tecniche .

1610. SliOlISI ing. cav. t:lllilio,
Livorno. - T re proget ti di edi­
fizi scolastici per l'istruzione pri­
maria eli un as ilo infantile (mo­
nografia con tavole).

1611. UH IClll ,l'.l r te lIell"CiU~, Pi­
nerolo (Torino). - P iante, sezioni
e disegni di scuole elern.

CATEGOIUA a.
Mor/el/i di palestre di !/illlwstica

musduli e [emminili ,

1612. CORPO IIn POlIPIt:III, Pa·
lermo. - Castello per ginnastica
c manone (modello).

161:J. tilJ.IIUlAB.ISSI p rof, inge­
gnere l.uiqi, Loret o (.>\ ncona). ­
Progetto d'edifizio per palestra
di ginnastica.

1614. 1..\ l'EI;\.\ prof. .\Iess~lIl1ro ,

' apoli. - Modello d'una mac­
china di ginnastica o palest ra da
camera.

1615. l'EZZAIWSSA prof. l;illseppl',
Bari di Puglia. - Tre disegni di
palestre g ià impiantate.

CATBGOHlA ·t
Modelli di scuole industriali e pro{es.

siouuli , "Ificille-s('//ole , scuole di
disegllo «pplic« alle a r~i ed ai
mestieri, scuole magistrali e 1I0r ­

mali mosckili e [emminili, scuole
tecniche, ginnasiali e liceali.

1616. GUAIIIlAB!SSI prof. inge­
gnere Luiqi, Lor eto (A ncona). ­
Progetto d'edifizio per scuola
tecnica.

1617. 'IUNICH'IO S. Ginesio (Ma­
cerata). - Pian ta della Ra Sc uola
Magistr al e-Convitto e re lativo re­
golamento.
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CATEGOHIA s.
Modelli di istituti d'istruzione supe- I

riore femminile, convitti e collegi
pubblici e privati deli'un o e del- I

I'altro sesso,

1618.GRII.I.0 prof. t lli!li, Torino. '
- Disposizione speciale di dor­
mitorio.

1619. ROSSI cav. Giola olli, Isti­
tuto maschile d'istruzione, To­
rino. - Un quadro (addossato a
parete).

CAT EGORIA 6.

jJfodelli di istituti educotivi di ciechi
e sordo-muti, di scuole per i re ­
ckitici , di poderi-scuole, di biblio­
teche popolari e circolanti e d'ogni
altro edifizio scolastico l'eiatiro al·
l'educazioneed istTllzione popolare.

1620. .ROSSI senatore Alessandro,
Schio (Vicenza). - Disegno del
fabbricato e del podere della
Scu ola d'Agricoltura e pomologia.

CLASSE I l.

Mobili, attrezzi e suppellettile scolastica.

CAT EGOnI A l.

Suppellettile scolastica per uso dei
maestri e de!J1i alunni, nelle di­
mensioni ordinarie, OI'vero in ma·
dello o in disegno,

1621. '\511.0 Infantile Giuseppe
Garibaldi, Treviso. - Disegni di
attrezzi e suppellettili.

1622. BOSnR,\ Luigi, Ottobiano
(Pavia). - Disegni di suppellet­
tili scofastiche.

1623. COXGR.:f;mO~t: di Carità ,
Oneglìa. - Modelli per banco,
tavola uso refettorio ed arredi
accessorii.

1624. m; HTUI tmxn cav. uf­
fiziale Emanuele, Palermo.- Mo­
bili e arredi scolastici (monogra­
fia con incisioni nel testo ).

1625. ISTrfUTO t;,\SnOn, 1'\a­
poli. - Album con disegni del­
l'edifizio e della suppellettile sco­
lastica.

1626. ~U RnM Vittorio, Bologna.
- Doni Froebeliani per gli asili
d'infanzia.

1627. lIUl'iIClI'IO. Vcrona.-Ta­
voie per l'insegnamento della no­
menclatura.

1628. St;UOI.A Nor male Femmi­
nile, Piacenza. - Mobili, attrezzi
e suppellettile scolastica - Espo­
sizione didattica edifizi.

1629. SCUOt '\ Elem entare Inter­
nazionale, Torino. - Un ram­
pione di banchi usati nelle classi
elementari - Due campioni di ta­
vole pei bimbi e lavori di t raforo
e d'intreccio,

1630. secntr delle Scuole In­
fantili, Torino . - Tavola a vari
compartimenti per maestre con­
tenente i cosi detti giuochi del
Frocbel.

CATEGOnIA 2.

Mod-Ili e disegni di apparecchi per
la ventilazione, l'il/llminazione, il
riscaldameuto ed in genere di tutto
quello che puà riferirsi all'igiene
degli IlmlJienti scolastici,

1631. H GI.HI G. B., Torino. ­
Disegno di riscaldamento e ven­

.tilazione in un edifizio di scuole
con dormitoio.
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C ATt:GOH I.\ :l.
/Jal/ cili, se.IJ!Jiole. o uelìe dil/lellsioni

ordinarie ovra o iII modelli o di ­
sequu per [anciul!« e fanciulli, pel'
giovillelli e I,eI' tululli nellescuote.

1632 . HllIIH\1 D. R ina ldo, Al­
geri (estero). - Banco scolastico
d' invenzione dell'esponente.

1633. .\ SII.I Infant ili di Car it à,
Mantova. - Banco per scr ivere
e per ginnastica.

1634. 8IHCIII Giuseppe.Varese,
- Banco di scuola.

1635. C\ III.E rTI Luigi di Cesa re ,
Mirabello (Ferrara). - Banco
scolastico per fanciulli.

1636. C.\STIGI.I II.\1 Benìarn., Va­
rese. - Banco di scuola.

1637. CIII.I.t:la ll Munici pale Pe­
roni, Brescia. - Banchi in uso
presso la Sc uola di pratica com­
merciale.

1638. CZES CII .H:II Daniele, Peru­
gia (F oligno). - )'Iodello di banco
pel disegno.

16J9. t:l.1.I Lu ig i , Milan o. ­
Banco mobile per scuola e banco
letto per as ili.

W-W. ".\CCIO U Arturo , Ozieri
(Ca gliari). - Tavolino (banco)
per scuola,

1641. FliI.I'III ing. cav. Luigi,
Napoli. - Modello di un banco
per asili e di un calamaio.

W t'2. lillll.l.t:lll\ Pietro, Torino.
- Banchi di st udio e di scuola,
con sedile automatico a bilancia.

16 13. I.t:li.\ 1l0WI;~ t:SE per l'istru ­
zion e del popolo, Bologna. - ),10 ­
dell ini del mobilio didattico del­
l'A silo.

1644. .\IASt:II.\ geom. Enrico.Cen­
tallo (Cun eo). - Banchi automo­
bili per scuo le,

. 1645. lIDICII' IO , Vercelli ('1'0­
rm o). - Modello delle ser ie dei
ban ch i di scuola.

1646. ll\l~ICII'1O di Messina.- Di­
segni di su ppellettili sco lastiche.

1647. llli.\ICII'IU,Verona .- Ban­
chi scolast ici con sedere fisso e
mobili -e disegno dei mobi li delle
scuole urbane e rurali.

1648. llDICII'w di Messina. ­
Due banchi, uno da scuola ed uno
pel disegno.

1649. P.\GI.I.HI D. Luigi, 'l'orino .
- Ba nco per asilo infantile .

1650. l't:ZZ.\IIIISS.\ prof. Gius. ,
Bari di Puglia. - Banchi modello
per scuola.

1651. PISTO\f. prof Carlo, To­
r ino. - Due banchi da scuola.

1652. UHT cav. ing. Vittore,
Roma. - Banco per asili e giar­
dini d'infanzia.

1653. IWn:IIEGio. Batt ., Saluzzo
(Cuneo) . - Ba nco pe r scuola.

1654. St:l.l.flGiovanni, Udi ne. ­
Due ba nchi da scuola .

1655. S[IC II::T.\' delle Scuole In-
fantili, Torino. Un ba nco per-
asilo d'infanzia.

CATEGOlll.\ .},

Suppellettile di speciale l;ostl'uziolle
per l'illsegll/Il/le llto del disegllo, dei
mestieri, dei lunari donneschi, della
calligrafia, del canto, del/II ginlla­
stiCli nelle sCllole elementari, nelle
speciali e ]Jl'ofessiollll li muscliili e
[enuu iII ili , diurne e serali.

1656. F.\CCHlI.I Arturo , Ozieri
(Cagliari). - Bastone-fucile per
gli alunni delle pal estre di ginna­
stica.

1657. t;.\IiTlllt:II Alessandro, To­
rino. - Braccio automatico scher
mitore.

1658. \II :~ICII' IU , Vercelli ('l'o­
rlno), - Disegno e descrizione
degli attrezzi di ginnas tica della
scuola Verga .

no
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1659. III ~lell'lO di Messina. ­
P iante e prospetto delle scuole
tecniche.

1660. l't:ZZ,\I\OSSA prof. Gius. ,
Ba ri. - Cappe llo e cordame di
passo volante e modello di palco
di grande salita e molti altri at­
trezzi ginnastici .

16GI. SII.n:STII I prof. Giuseppe,
Torino. -- Manuali e tavole si­
nottiche di ginnastica.

CATEnolllA ;).
I Modelli P- diseglli di ,'es/iario per la

!lil/llas/ica sia per 1/0 /110 sia per
douna; modelli uniformi per a1111111 i
ed inseruieuti dei !liardilli d'in
(alizII I , de!l li asili e dellescuolepa­
pa/ari iII genere.

1662. ASII.O Giardino d'Infanzia,
Cologna Veneta (Veronaì ' - Ve­
st iti e cappelli (l'uso nell istituto.
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S ezione v.
METODr DI Il\SEGNAMENTO LETTERARIO

E DI COLTU R A GENERA.LE.

CLASSE III.

L ettura e scritture.

C .\TEGOIU .\ l ,
Sillaburi e cartelloni porlatili e m/I­

ra/i, Alfabeti mobili. Oggelli ed
apparecchi meccIlI/iciadoperaliper
inseqnare a le.qgere. Tavole per le
lezionisulle cose, rappresentateper
mezzo di disegni e di modelli iII
rilievo.

1663. ,111.1" Frauresrn, St-Marcel
(Torino). - Sillabario pratico.

1664• .1r..IIUTI .Igallito, Orvieto
(Foligno). - Guida pratica per
svo lgere in un sol anno il pro­
gramma gover na tivo della l" cl.
elem. inf, e sup.

1665. .u.nl\SCI lleatri re , Serre­
Saler no. - Sillabario italiano,
metodo fonico.

l666..II.W:TTA f:insellllP, maestro,
Pagno (Cuneo) . - Sillabario ad
'uso degli asili e scuole rurali.

1667. B II.I m .IHII.I /II C.IIUTI',
Man tova. - Tavole di disegni,
fiori e an imali.

1668. Il.III.\I:CI dotto Virginio, Ba­
gnaca vallo (Ravenna). - Metodo
raz ionale-fi siologico per l' insegna­
mento della lettura e scrittura,
.num. B,

1669. IIHT,\lW\I Giusclillina, Ve ­
rona. - Lezioni p ratiche di no­
menclatura ad uso dei giardini
d'infanzia.
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1670. IIIlS.\TI1.1 I.nigi , Ottobiano
(Pavia). - Modello tI'apparec­
chio meccani co con lettere mobili
per l' insegnamento contempora­
neo della scr ittura e lett ura.

167I. IIlISC.IIIY f:iol'l/io, Milano.
- Sìllabar ìo Boscary.

1672. IIIlSIO l:insPlllle, Savigliano
(Cun eo). - S illabario (2 par t i) e
compimento de l medesimo.

1673. C.II'Il~ETTI .1. V.. CIU:.I .1.,
Piazza Armerina (Caltaniset ta ).
- Nu ovo sillabnrio a metodo ra­
zional e c relativo compimento.

1674.I:EIIIIFI'I Pietrn, Torino, ­
Quaderno sillabario ,

1675. O:lIIiTTI l'irtru, 'l'orino. ­
S illabario, compleme nto a l mede­
simo .

1576. CI.lt't'O.\1 maestro j~ a 1.7.a re n o ,

Amandola (Asco li Pi cen o). - SiI­
la bario per le scuo le e lementari.

1677. CUflllO (:iuselille, Napoli.­
L ibr i di nomenclatura per la l"
elern . infantile.

1678. uuurnu sac, fiiuSl'llllP, Cal­
tanisetta. - Sillabario e relativo
compimento.

1679, 1"':)111.10 ,I!'I'an!lelo, Avel­
lino. - 7 car te lloni murali e rela­
t ivo libro di let tu ra .

http://genera.le/
http://u.nl/
http://c.ii/
http://ci.lt/


METOV/ VI INSEGNAJIENTO LETTERAltIO 29

1680. t'II,O.IIt:NO prof. llal'cellillo,
Modica (Siracusa). - Un car te l­
Ione per l' insegn amento della let­
tura, scrittura e numerazione­
Sillabario graduale e eomple­
mento de l medesimo.

1681. (azznTl prof. Franceseo,
Vigevano (Pavia). - Cinquanta
figurine che insegnano la lettura
al bambino (voIumetto).

1682;

lG83. GII.I.I ing. Pietro, Padova.
- Libri per le classi elementari
inferiori.

1684. laL\ZUi\1 (;Ju1io, Aq uila . ­
'l'l'e me todi per insegnare la let­
tura contemporaneamente alla
scrittura.

1685. lalECO Lnig i , Lecce. ­
Compimento sìllabario.

1686, LUCOI'" cav. I.ni!li , '1'01'­
nata (Cremona). - Sillabario au­
tomatico (Grandioso quadro).

1687. .\UUlIO coli. comm. lIatleo
.\n!lnsto, R oma. - Si llabario e
precetti per l'insegnamento de lla
lettura.

1688. 11.\ IICIIETTI lìaniele , Ber­
gamo. - Sillabari .

1689. lllCIII EI.I Luigi , Cavazzo­
Carnico (Udine). - Sillabario
graduato per l'insegnamento con­
temporaneo de lla lettura , ecc., e
compimento al sillabario.

1690. .110 .110 prof Eusrh in , VeI'·
celli (Torino), - Ouadro calligra­
fico e lavoro a penna sopra per­
gamena.

1G91. p.\fai\1 lìemeuiru, Fermo.
- Sillabario.

1692. 1'.\11\\"1\ (;. Il. e eO Ol II., To­
rino. - Alfabetìeri , Sillabari,
Tavole per l'insegnamento della
lettura.

1693. 1':\111.\1 Euriru, Faenz a (Ra­
venna). - Al fa betiere mobile e
N uovo sillabario.

1694. l'I,,HL! Lni~i , Caltanìsetta,
- N uovo sillabarlo graduato e
com pimento de l sillabario.

1695. l'IT.\SSI Tommaso, Pacentro
(Aquila). - Numeratore mobile.

1696. l'IIt:SITH 1.1 Sa lvatore, Reg·
gio Ca labria. - Compositore a
let t ere mobi li per l' insegna mento
della lettura.

1697. IIEIIOLI /;iovanni, Alessan­
dria. - A lfabetieri Reboli .

lG98. III CC.\IIUI /;iovanni Battista,
Occhieppo Inferiore (l'orino). ­
Sillabario.

1699. SElm m lìeureuirn, Uboldo
(Milano). - Sillabario , Abbaco
meccanico.

1700, SOeIET.\' t:dnralil:l llarrll c­
r iuu Freutaua , Chieti. - Museo
scolastico - Collezìon i per l' in­
segnamento di cose a metodo
in tui tivo.

1701. SflCln ,\' Ira i H:leslri t:le­
menturi , Verona. - Sillabario e
libro di testo per la lettura.

1702. SOI.l IlOU Vincenzo,Rionero
in Volture, - S illabari e metodi
di lettura.

170J. srncuu prof. Lni!li , Castro­
villari (Cosenza). - Sillabariocon
corrlspondonte unico cartellone
murale e alfabeto mobile.

170·.1, TII .\I".\ .\ nlouio , Caltanì­
setta. - Sillabarìo e compimento
al medesimo.

1705. '1'1161 1.0 Ary eutinll , Archi
(Chieti). - LibI'O di lettura e
Manuale per far imparare !a nu ­
merazione.

1706. \'1(;1.1 .\11111 Cnrl«, Roma. ­
Alfabetiere mobile - Metodo per
insegnare la lettura.

li3
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CATEGOHIA :!,
Libri di lettura !/mdua/i. Libri di

melodo relalivi al/' inseqnamento
della lettura, 1Iftlodi, 0!l!lelti, ap­
parecchi e malluali per inseqnare
Il scrivere. Me/odi di CIIlliflrafia e
di slellografia

1707. ,\lIII UZZESt: Carlo, Chieti . ­
La ca lligrafia nelle scuole ele­
mentari.

1708. ,11.1'.1n1.1•.1 IlaHaele, Catania
- Libro di lettura grad uata intì­
tolato La Scuola.

1709. UIlIIEUI.I prof. Eliml urn, Mi­
lano. - N. 6 modelli calllgratla e
un album di scritt ure moderne e
medioevali.

1710. .\1'1'01,("1 f;illl ., Padova. ­
Quadro ornamentale ca lligrafico
e figurativo.

1711. .IIIII IGOTTI Gio\;lIIni, T or ino
- Traduzioni stenogratlche.

1712. ASSA\H1W-I'UAlZO, 'l'orino,
- Metodo di let tu ra.

1713. ,\SII.l Infantili Ili CarWl,
Mantova. - Cassetta e vetrina
e un album.

1714. llUI..\III\/lllomeniclt, Como.
- Saggio, album ed alfabeti di
calligrafia.

1715. B.ITTIG.ILLI Ciro, Viterbo
(Roma). - T raduzioni stenogra­
fiche .

1 7l 6.llt:~t:TTO .\lan!l'etlo, F errara.
- T ra t tato tecnico prat ico dì calo
ligrafia.

1717. IlESSI Pasquale, Cortona
(Arezzo). - Saggio ed album di
calligrafia e nuovo metodo di
a dot tarsi nelle sez ioni inferiori
del corso elementare.

1718. BIl.\I ~iro la, Roma. - Sii·
labario e compimento a l mede­
simo, Istruzione per gli adulti e
metodo per l'insegnamento.

lì lO. BOSt:.IIIY (iioruio, Milano. -
Quaderni di Ca llig rafia. .1

174

1720. IlUSIfl f;insel'l'e, Savlglians
( Cuneo). - Otto quader ni di
scrittura.

1721. 1l0\'U.\t: .ln!lelo, Novi Li­
gure (Alessandria). - Telegrafi
Alfabetici - Guida teorico-pratica
del Sistema Capurro Bovone e
com p imento di lettura.

1722. (CAIlEI.I.A I.nigi, Pi acenz a.
- Quadro contenente la tragedia
Adelchi in caratteri stenografici
sistema Gabelsberger.

172;~. C.II.Ilt:nAZZI sac, .Irhille ,
Castellamare (Napoli). - Col­
lezione di caratteri vari (Lavori
calli grafici ).

1, 24. (~ISTHI.I pro!'. f;iaro nlU, To­
rino. - Trattato razionale di cal­
ligra ìla.

1725. Ct:IIUTTI l'ietl'O, Torino. ­
'l'avolo calligrafiche.

1726. CllIlS1\1 Ilranresro fu ,Indrea,
Messi na. - Esemplare e nu ovo
metodo per l' insegn a ment o de lla
ca lligrafia.

1727. COST1.H \.\I Gio. IMI., San
Giovanni Lupaldo (Verona). ­
Metodi ed oggetti per imparare
a leggere, scrivere e conteggiare
senza alfabeti.

1728. Il.\SSHTU prof. ~IiGhel e , 'l' o·
rino. - Album degli antichi a l­
fabeti con serie di greche e un
libro sulla calligrafia e ortografia
colla storia de lla scr ittura.

172!J. 1"''I'l ~;lZzareno , S. Genesio
(Macerata). - N. 3 libri int ito lati
il i -, il 2°, il 3° an no di scuola .

1730. 1lt:lln t:1lE1ì1 .l l'billl', stu­
dente in medici na, Torino. - Di­
versi fascicoli stenoscritti.

1731. DE FAI.CO Etlo3rllo, allievo
Accademia Militare, Torino. ­
Traduzioni stenogratìcho.

1732, Ilt: 1.uI'IS Cesare, Piove di
Sacco (Padova) . - Compositore
per l'i nsegna men to contem pora­
neo de lla le t t ura e de lla scrittura.
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17:33. 1IF.1. CU l'O (;n!l lielmo, Lin ­
guaglossa (Catania). - Nuovo
metodo per insegna re contempo­
raneam ente la lettura e la scr ìt ­
tura.

1734. 1I t:J. CAlII'O Gn!llielmu , Lin­
guaglossa (Catania). - Nu ovo
metodo por insegnare la lettura.

1735. IJ tU 'lIATE Carlo lIemelrio,
Parma. - Album calligrafico.

1736. t'c\nUHlo Francesco l'aolo ,
Palermo. - N . 3 lav ori (Ii calli­
grafia manoscritti - Album ra l­
lìgrarì co.

1737. t'.H .IUlIIU .llirhele , Paler­
mo. - 2 Quadri di call igrafia.

1738. t'III:I .I.1 Gi nlio, T orino. ­
Traduzione stenografica.

1739. t'U1IT1.TITfI av v. En rico,
Ale ssandria. - Lezioni di diritto
stenografate all'Università di To­
rino.

1740. t'OSSA'I'U1W Ac hille, Teramo
- Quadro, quadretto e volume
in foglio di lavori calligrafici.

1741. GUI.I Giolanni, Milano. ­
Atbwm di disegno e calligrafia.

1742. GAI.I.Ù li. liinsel'l'c , pro­
fessore, Ca luso (Torino) . - Caso
setta alfabetica, metodo razionale
per insegnare a leg gere e scri­
vere, sillabaricida, cartelloni mu­
l'ali n. 12, principii di calligrafia,
libro enciclopedico e greche ma­
giche.

1743. Gt:.\onsi prof. Fraueesee ,
Nicosia (Catania). - Nuovo me­
todo di scrittura inglese. Il Calli­
grafo metodo teorico-pratico. ­
Saggio di caratteri d'ornato e di
scrittura inglese.

li44. 60 1110.\ Eruestn , sot tote­
nente artiglieria, Torino. - Di­
versi fascicoli stenoscritti.

1745. GIII.\IIIII prof. 6, Secondo,
Caluso (Torino). - Saggio calli­
grafico.

1746. (i1 t11I1l.\.\O-OIlSm Franeesce,
Torino. - Grammatica italiana
e nozioni di letteratura e di com­
posizione (Quadri sinott ici).

1747. 1.\t'c\l\Tt: Pasqnale, Bari. ­
Quadro di calligrafia.

17-18. IST1'1' UTO carlo!lrafico di
lIoma. - Carta dei dintorni di
Torino.

1749. I.AlIIIIAUX t:mannele, Torino.
- Esercizi st eno scritti.

riso. 1..I 1II 1I IUX C;lInillo, Torino.
- Opuscolo - diffus ione ciel suo
sistema di stenografia.

1751. I.lIalll prof. l inrenzo, Car­
rara. - Diploma in pergamena
çon ornamenti e ca ra tteri di lusso.

1752. .lW;r.1 (iio. lIa ll . , Barba­
nia (Torino). - Rudimenti infan­
tili (Libro di metodo), me todo di
calligrafia e cartella infantile.

1753. \Lm:IIOT'r1 Gio\anni, Chieti.
- Il fanciullo da bene (Libro d i
te sto) - L'Albo de' miei figli
(Dialoghi e poesie originali).

1754.l\A.\t:GIH l'ietrn professore,
Ivrea (Torino). - Studio logico
della proposizione , de lla fra se e
periodo e principii del comporre.

1755. :lUIL\.\GIII Ami ro, Firenze.
- Album contenenti un trattato
di calligrafia e applicazione del
sistema me trico decimale al eli­
segno architettonico..

1756. H.\ IICIIETTI lIaniele, Berga­
mo. - Corso di scrittura e tre
libri di lettura spedita.

1757. \1,\[110 Col. comm. .lIalleo
Aug uslo, Roma. - Eserc ìaì pratici
di scrit t ura, studi relativi e pre­
cetti per l'insegnamento della me­
desima.

1758. lI.\IITIG.\O.\1 Adele, Milano.
- Nu ovo sist ema teorico-pratico
per l'insegnamento della calli­
gr afia.

1759. llflllUHIII prof Ilomenico,
Reggio Ca labr ia. - Lavori arti­
stici fat ti a penn a.
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1760, .\I0Ilt:SCHm Lulqi, Fermo.
- Album di modelli di call igralia
e quadro,

176 1. HIllIHI.I l.eunc, 'l' or ino. ­
L ibr i di lettura per le scuole ele­
ment ari.

1762. ;\ .111111 cav. Gillselll'r, Di­
r ettore della R. Scuola Tecnie .i,
Vicenza. - 4 Met odi per inse­
gnare ascrivere e leggere,quadro
in tela, atlantino geografico, sag­
gio d i piccolo e rba r io e collez ione
di piume d'uc celli e di sernent i,

1763. \t:l;lll .Itllbro!/io. Padova.
- Ca rte lle stenoscritte delle ~e­

dute della Banca Popolare di P a­
dova ed alti-i stenoscr itti.

1764. UHt:ST.\\lI Ellriru, R eggio
Calabria. - ~Ianoscl'itto dal t i­
tolo: « Nuo vi racconti per' le
scuole elem entari ».

1765. UTT.IVlI.\! Glleranlo, Re­
canati (}Iacerata) . - L'ultimo
canto di Dante. - Lavoro calli­
grafì co.

1766. l'.I.\Z.It:t:1I1 Gillr!/iu, Pa­
dova. - Vocabolario delle parole
in cara tteri ordina ri stenog rafia .

1767. 1',1111 H l li. il. e c., 'l'orino.
- Quaderni, album, ecc. per l'in­
segnamento della scr ittura e no­
men cla tura.

1768. 1'.I SS~ lInu Fraucesrn, Grot­
teria. - Libro di lettura per la
prima elementare inferiore.

1769. 1'11'111'1'0 Eduardu, Torino.
- La varo a penna.

1770. l'Alli prof. llafi:J ele, Mi­
lano . - La Divina Commedia,
copiata su un foglio in caratteri
quasi microscopici eseguiti ad oc­
chio nudo (lavoro callig rafico).

177!. l'HHI.\IIT.\ prof; .l n:Il·lelo ,
Bergamo. - Metodo auto-didat­
t ico di calligra rìa.

1772. l'IIEH U.\I prof. /;iuseppe ,
Torino. - Quadro call igrafico
ornamentale.

1773. 1'1111\1.\1 Sillcstro, Pavia. ­
- Saggi di scritture.

1774. IWIII.\U I.lli!li, 'l'orino. ­
Sunti etnografi ci ori ginali, tre
cartoline originali.

1775. IIUSI 1'11.1..\1.11.1 prof. Ca rlo,
Troina (Catania). - Libro di
lettura graduato.

1776. IW.\C!LU .l lI lulliu, Cento
(Ferrara). - Strumento per l'in­
segnamento della lett ura e scrit­
tura contemporanea.

17ì7. IWZZl .\lI!JlIsto , Cremona.
- Quadro calligrafico.

1778. S.\I 'Eli.\U Giu\alllli Ilollleuico,
'l'orino. - Guida alle lezioni di
st enografia.

1779. St:ClI.\ 1l1 AlfI'e do, S. Angelo
Lomellina (Pavia), - Quadri cal­
ligra fici.

1780. SII.n:STIII.\1Cesare, Perugia
(F oligno), - Metodo calligrafico.

1781. SCO II W\ Giusell\le, Dolo
(Ven ezia). - Omaggio all'Espo­
sìzione di Torino (Lavoro calli­
grafico eseguito a penna).

1782. STUCt:1fI prof. I.lligi, Castro­
villari (Cosenza). - Saggio di let­
ture educative ad uso delle scuol e
inferiori.

178J. n :IIWI.I Giuseppe, Bosisio
(Lecco). - Mode llo di calligrafia
in 24 nuovi saggi.

1781. Tm:n:.\t:T prof. Gionllllli,
Milano. - Tavole incise formanti
l'intero corso di scrittura - L ibro
di metodo per l'insegnamento.

1785. TUllllt:ru .III!/d o, allievo
Accademia Militare, Torino. ­
Sunti delle lezioni di fisica, chimi­
ca, storia ed arte militare.

1786. TII.UH .\ lIfullio, Caltanis­
setta. - Libro di let t u ra . No­
menclatura S icilia na e Italiana.
Vocabolarietto, N uovo Diziona­
rio e Storia breve (li Sicilia.
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1787. TIWII.1l Ar!lelllillo, Archi
(Chieti). - Manual e per far im­
parare la sillabaz ione senza mae­
stro e sillabario.

1788. \,"I.(IIIHI lIa Haele , Cossi­
niano (Fermo). - Primi esercizi
del leggere e dello scrivere.

1789. VHZO AII!llI stO , Torino. ­
S unti di Storia ed Arte militare,
fisica, chimica e meccanica.

1790. Vt:I.AIW ITA Sahuture, Piazza
Armerina (Calta nissetta).-Eser­
cizi di nomenclat ura.

1791. n n:zzi prof. .\lauo, Ber­
gamo. - Quaderni: Calligrafia
italiana con stenografìa accop­
piata, stenografia deri vata, ecc.

1792. ZUHA lIaria Gins1in;., Bas­
sano Veneto (Vicenza). - Silla­
bario figura to e lezioni di lettura
e scrit t ura contempora nea.

1793. Zl CCUI Clprian«, Modena.
- La scrittura contemporanea
alla lettura a metodo fonico ed il
l° libro del bambino.

STENOGRAFIA.

1794. .HIIII.\\1 nob. Ettore, Pa­
dova. - Cartelle stenoscritte di
Consigli Provinciali, Comunali,
ecc. e articoli di giornali.

1795. um:R1 .\ II!IUsl0, Torino. ­
Steno serittì originali di sunti sul
diritto canonico e sul socialismo
- Cartoline postali scritte in ca­
ratteri stenografici.

1796• .\I.n n Ll..\ I.eondlli Catal ll,
Torino. - La stenografia appli­
cata al ricamo - Monogrammi ­
Quadro.

1797• .\l' I'I.HI Pietro, Tori no. ­
Tre quaderni di sunti di stor ia
patria raccolti steno graflcamente
- St enoscl'itti or iginali di confe­
renze sulla letteratura dramma­
tica francese - Tavole sinot tiche.

1798. AHlW;OTTI GiO!3lllli, Torino.
- Quadro morale rappresentativo
del sistem a Gabelsberger- Noe,

12

1799. BHTII;'\I.!.I Ci ro, Viterbo
(Roma). - Farfalla , racconto
trascritto in caratt. stenografici.

1800. C.\fU I.! Gillseppe, tenente ,
Torino, Saggio di tipi mobili ste ­
nografici - Cassetta con t ipi ­
Composizione tipografica edesem­
plari stampati - Documenti vari
relativi alla scuola di stenografia
ed ai tentativi fatti per introdurla
nelle scuole civili e militari ­
Dichiarazione analoga rila sciata
dalla Reale Accad . delle Scienze
- Attestato rilasciato dal Console
di S. M. Britannica in occasione di
aver raccolto stenografato il pro­
cesso Kind - Resoconto stenogra­
fico della conferenza tenuta dal
tenente Giacomo Bove, eseguito
in unione all'in gegnere Vincenzo
Leosini.

1801. CH .\I.I.I Estella, Torino. ­
Gli affetti di una madre (poesia di
G. Giusti, trascritta in caratteri
stenografici,quadro.

1802. CI.\.\ l.uiqi, Torino. - In
morte di G. Garibaldi, di G. Car­
ducci, traduzione stenografica.

1803. CI .\~ \'illorio, Torino. ­
Legnano, di G. Carducci, t radu­
zione stenografica.

1804. DEIlE.\EUETl'1 .\rhille , To­
rino. - Lezioni di materia medica
raccol te stenograficamente alla
scuola del prof. Giacosa.

1805. DE HI.CO Etl031'110, allievo
della R. Accad. militare, Torino.
- Lezioni di arte militare raccolte
stenograficamente - Il romanzo
d' Ottavio, traduz. stenogralica.

1806. FOliU\ l;iulio, Cre ma. ­
San t' A mbrogio, poesia di Giu­
seppe Giusti, traduzione steno­
gra fica, quadro.

180ì . FO II\t:l.l.I SdlliulIC, 'l'orino.
- Saggio ste nografico dalle rim e
inedite di Michele Fornelli-Sunti
di etica civile e di stor ia natu­
ral e.
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1808. FOltTUIUTO avv. Eurice ,
Alessandria. - Corso di diritto
e procedura civile, stenoscritto ­
Corso di diri tto commerciale ed
internazionale e filosofia del di·
ritto (stenoscr it ti).

1809. GIIIIlO\ Erueste , sottote­
nente d'art ìglier ia , Torino. ­
N. 40 fascicoli stenoscrit ti di sunt i
difisica, geometr ia,chimica, storia
naturale, ecc.

1810. 1;11.1.1 ing. Pietro, Padova.
- Opera tradotta in caratteri
stenografici.

181l. ISTIT UTO StennqraflrnTnsraun,
Firenze. - Statuti, re golamenti,
statistiche, moduli, ecc., libri di­
dattici ed altre pubblicazioni st e­
nografiche, ecc.

1812. UlIIRA UX Camlllo, Torino.
- Cenni biografici di F. Z. Ga­
belsberger , scritti in caratteri
stenografici.

1813. I.AlIIIL\UX Emauuele , To­
rino. - Esercizi pratici progres­
sivi del sistema Gabelsberger­
Noe..

1814. 1.0CATF.l.tI avv. Giuliano,
Torino. - N. 44 tavole del Ma­
nuale sten ografic o Ili Gabelsber­
ger-Noe,

1815. mGGI avv. Isidoro, R oma.
- Il Clav igrafo, macchinetta ste­
nografica con tastiera che si ado­
pera toccando i tasti r elativi alle
lettere che si vogliono fissar e
sulla carta.

1816. ftlUC1 prof. Enrlru llaria,
Napoli. - Stenoscritti.

181i . ~t:(;RI .\mllrogio, Padova.
- Reso conti stenografici della
Banca P opolare di Padova - Pro­
cesso Tom bolo 1882 - Processi
Brunialti, Gamba , Pegnarola ­
Opuscoli contenent i gli atti delle
assemblee della Banca popolare
1882 e 1883 -Giornale Il Bacchi­
glione.

1818. 1',\li.\\1lì1 Giulio, Viterbo
(Roma): - Al rez zo, di E. Pan­
zacchi, trascrizione stenografica
- Novelle di Verga Capuana eCar­
cano, trascritte in caratt er i ste­
nografici.

1819. PA\Z.\CCHI Gior!lio, Padova.
- Vocabolario delle parole in
caratteri ordinari corrispondenti
alle sigle stenografiche.

1820. l'ESCE .\Ido, Torin o. - Ri­
tr atto di un'ordinan::a, di E. De
Amicis, ed Il Monte Cercino e
La catastrofe del 1865, tradu­
zioni ste nografiche.

1821. l't:set: l.uiqi , Torino. ­
ça ira , di G. Carducci, traduz.
steno gr. - Una visita ad Ales­
sandro l)[an ::oni di E.DeAmicis.
traduzione stenografica. .

1822. 1'1\\.\ Ginsel1lle, Torino. ­
Applicazione della stenografia al
linguaggio della chimica.

1823. l'ltH DI Ginlio, Alessandria.
- All'Italia di G. Leopardi, tra­
duzione stenografica, quadro.

182·t, 1)ICCOtl Ettore. - Carta
geo-stenografica d'Italia.

1825. l'ltmA SOCIET,\' steneprafica
di Padova. - Stenoscritt i,

1826. ItODI\O Luiqi, Torino. ­
Stenoscrittodi diritto e procedura
civile - Car toline postali steno­
scr itte.

1827. IWSSI don Pietro, Alessan­
dria. - Nove quadri: l ° Allego­
r ia sull'importazione del sistema
Gabelsberger-Nbe in Italia - 2.Ge­
roglifico in caratteri stenografici
- 3. 1 martiri italiani, lavoro in
caratteri stenografici - 4. L a ce­
tra di Virgilio, id. - 5. Il Purga­
torio di Dante Alighieri, id. ­
6. Alla Primavera di Giacomo
Leopardi, id. - i. Una Poesia, id.
- 8. All' Universo, id. - All'Italia
di G. Leopardi, id.

1828. SWEG;\O GiOl'3lllli, Torino.
- Diversi fascicoli st enoscr itti ,
orig inali, cont enenti sun ti di le-
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zioni di geomet r ia, fisica, calcolo,
ecc. - Quadro murale contenente
div ers i saggi di lezioni sten ogra­
fate. - Guida alle lezioni di steno­
grafia.

1829. SOCIET.\' Stenografica di Ve­
nezia. - Stenoscritti.

1830. SOCIF.TA' Stenogl'3 fic:l, Udine.
- Statuto reg-olamento, elenco
dei soci, catalogo, ecc.

1831. SOCmT.\' Stenograf. centrale
italia na, Roma. - Stenoscritti.

1832. SOCIIIT.f Stenoqraflca di
Fel tre. - Stenoscritti.

1833.S0CIF.TA· Steno!l raftc:1 italiaun
in Torino. - Ruolo dei soci - Sta ­
t ut i della Società - Documenti
vari relati vi alla scuo la di st eno­
grafia - Corr ispondenza della So­
eietà - Confere nza del te nente
Giacomo Bove, raccolta ste nogra­
ficament e dai soci signori tenente
Cavalli Giuseppe ed ing.Vin cenzo
Leosini - T rattati ed opere per ­
tin enti alla diffusione del sistema
stenografico Gabelsberzer-Noe ­
L'AI,te della stenoçrafia dell'av­
vocato Felice Tedeschi - La ste­
nografia italiana, considerazioni
sui diversi sist emi - Stenoscritti
vari originali, raccolti per cura
della Società - Conferenze del
Comizio agrario di Tor ino, rac­
colt e st enograficamente per cura
della Società - L e mie priçioni
di Silv io P ellico, traduzione ste­
nografi ca degli alunni dell' Isti­
tuto tecnic o di Torino - Opuscoli
e periodici stenografici div ersi.

1834. SOI\G.\TO \Iaddalcna, Pa­
dova. - Ricamo stenografico.

1835. T.\lIli.\ I\A l:inseJllle , Pado­
va . - Vocabolario delle sigle
conte nute nel Ma nuale di steno-

gl'afia italiana, sistema Gabels­
berger-Noe,

1836. TEDESCHI avv. Felice, To ­
rino. - Diploma di merito ril a­
sciato al medesimo dal Circolo
Filologico di Torino.

183i. Tf.IlESCIII \Iassimo, Torino.
- Stenoscritti originali di lezioni
di ingegneria.

1838. TOIIII F.TT,\ ,\ li redil, allievo
della R. Mil, Accad., Torino. ­
Sunti diversi stenografici di le­
zioni di storia ed irte militare,
chimi ca, fisica, calcolo, ecc.

1839. U.'ilO~E Stenogr:lftea pavese,
Pavia. - Stenoscri tti.

1840. L\ ~ ZO .\I1!lnslo , allievo
della R. Accad. Militare, Torino.
- Sunti stenografici diversl di
lezioni di storia ed arte militare,
chimica, fisica, ca lcolo, ecc.

1841. H GF.ZZI prof. .1131"1'0, Ber­
gamo. _. Manuale di stenografia,
sist ema Vegezzi (autore ) - Mo­
delli di quaderni a rigatura adatta
periscrivere col sistema predetto.

1842. nnHI~1 lIarlolomeo, Fel­
tre (Belluno). - S tenoscritti ori ,
ginali diversi.

1843. lI CF.H Iì\'1 dottor Gi useppe,
Feltre. - Stenoscritti ori ginali
div ersi.

1844.vuuxrs l\lh erlo, Torino.­
Traduzione st enografica.

1845.1II.I..U1S Luiui , Torino. ­
Traduzioni stenografiche.

1846. ZAnO~E }:ugcnio, Torino.
-Stenoscritti ,un discorsoseguito
da qualche pensiero dei nostri au­
tori, ecc. - Traduzioni st enogra­
fiche.
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CLASS~ IV.
Lingue e letterature classiche e moderne.

CATEGOHlA UNICA.

!l/alllwli e quide melodiche per gl'ill­
sequanti Gr~mmal.iche . g!ti.d~ ol
comporre , e liuri di testo dr~1Sl pe!'
g/'Udi d'i~ll'/lzi.olle: Antoloqie, D,:
zionari dr vUl'le linoue. Dizionari
di confronto {/'U la llnqu« italiana
e le slralliere, (l'a i dialetti e Ili
lillfl/lu lIaziol/nle.

1847. UTt:lIOCC.\ \"ir!lilio , Te rni
(Foligno). - Saggio di tav~~e si­
nottiche e cronolog iche per l mse­
gnamento della Storia pat ria.

1848. R,\I18.\nll.\ ili lìIun:I.I.0.H
cav . Frauresru, Torino. - Saggio
di metrica e pronuncia latina, spie­
gate con segni musicali.

1849. 1Ic\l\Oì\I prof, Sisinio , Vi­
cenza . - Grammatica della lingua
latina e libro d'esercizi.

1850. Il.\ZZIIì.\I.I 'I'1 l.uiql, Vige­
va no (Pavia). - Quade rno di temi­
modelli per esperimenti di gram­
matica e calligrafia simultanea.

1851. 1I0CCI prof. Iìunatu, Torino,
- Dizionario storico geografico
universale ùella Divina Com­
media, Lezioni di Rettorìca e
Belle Lettere, grammatica ita­
liana e Carmi latini tradotti.

1852. UIIIHZI prof. Lu iqi , ~1i­

lano. - Nuova grammatica e I

libro di lettura francese.

1853. CHN C. Teolìlo,Firenze. ­
Libri per comp leto insegnamento
della lingl~a e letteratura inglese .

1854. C.\RnOZZ1 l\1 IlalT:tele, Cento
(Ferrara). - Precetti di elocu­
zione con appendice sulla metrica
italiana.

1855. C.\\".\ I.I.1 praf. Gae tano llaria,
Novara. - La Grammatica stu­
diata dai giovanetti nella lettura
dei buoni scrittori.

1856. CUII.\ dotto Cost:lfI lino, To ­
rino . - Corso completo di temi.

1857.lIt:.\LRt:IITl lìiovann:l, Crema
(Cremona). - Temi di lettere e di
descrizioni, libro di nornenclatura
e nozioni ortografiche e gramma­
ticali.

1858. m: FILII'I'I prof l.uiqi, Ver­
celli (Tor ino). - Li br i di testo per
le scuole elementari.

1859. IlIUlCCIII e 1I0DnL\ , pro­
fessori, Torino. - Nuova Gram­
matichetta italiana .

1860. BUllE Alessandro, dottore
in L ettere, Susa (Torino).- Temi
di componimento .

1861. FAlIIU: llassimino , Casal­
maggiore (Cremona). - Rassegna
metodica let teraria italiana e fran­
cese e miscellanea (concetti e
rime).

1862. FEII IL\lIO prof. Emilio, To­
rino. - Breve Sintassi greca,
Grammatica E lementare della
lingua latina.

1863. H\ZI prof, lìillsel11le, To­
rino. - N° 4 volumi di letteratura
italiana e critica.

1864. HUlllZZI cap . .\n!lC!o, Par­
ma. - N uova Grammatica per
imparare la lingua inglese .

1865. t'IIIG lt:1I l prof. .\ntonio, Pe­
saro. - Nuovo avviamento allo
studio della lingua italiana.

1866. G.\STI ROSSI Filippiua , To­
rino. - Grammatica insegnata
col metodo oggettivo e col sistema
F roebel.

1867. lìl~l\.\SIO CO~V1T'ro CWECE,
Maglie (Lecce) . - Guiùa meto­
dica per gli insegnan ti del gm­
nasio e Saggio di un dizionario di
confronto tra il dialetto maglìese
e la lingua italiana .
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1868. unorn prof. C;IIIt1itlo, To­
r ino. - Grammat ica francese ,
N uova cristomazia francese, due
opere ed un Dizionario francese.

1869. 1;11111 Cont:etto, Pi sa. - Ele·
menti di lingua latina.

1870. 1"llillt:.\.\TI fiiarolllo, Ca­
tania. - Metodi d'insegnamento
e quadro sinottico per la prosodia
lat ina.

1871. 1.11'.1:\1 fra te ,\n!fplit:o, Cal­
tanissetta. - Epitome di costru­
zione latina.

18i2. UlliHT·t;.\Y professore, To­
ri no. - Quadro generale delle
lingue italiana e franc ese com­
parate.

1873. Hll.\n:CIIIUI-I;(II·FI, Calta­
nisset ta. - Metodo di st udio per
la lingua latina, saggi di t ratte­
nimen ti morali-storici ed opu sco­
lett i sulla pronunzia della lingua
greca.

1874. ,\ U:II.\ Pietro, Ispettore sco­
lastico, Ferm o. - In segnamento
graduato , pratico e contempo­
raneo di nomenclatura, gramma­
tica e composizione.

1875. OTTO.\t: cav. 1;;lIl1lenzio, co­
lonnello in ritiro e professor e alla
Scuola di guerra, Torino. - Saggi
d'un nuovo metodo d'insegna­
mento delle lingue estere.

1876. 1'.\.\llflU'1 prof. lIanieri, Fa ­
briano (Ancona). - Corso teor ico­
pratico di lingua latina.

1877. 1',\11.\H\ li. Il. e C., Torino.
- N° 75 volumi classici latini ed
italiani, Dizionari ita liano e latino.

18i8. nec.\ t:rnesta e 1'1.\ .\n!lela,
Torino. - Li bro intitolato 1 fan­
ciulli delle scuole elementari

italiane avviati allo studio della
prop ria lingua.

18i9. 1'11101.1 prof. .\n!lelo, Susa
( Torino). - Grammat iche ita­
liane e nozioni di grammatica.

1880.I'IIOn.\Z.\I,prof. ,Irislitl r, Lì­
vorno. - Antologia itali ana in­
glese e guida allo st udio dell'i ta­
liano ad uso degli st ranieri.

1881. ·lIt:l1U O l;ioY:IIllli, Catania.
- Corso teori co grammaticale
della lingua inglese.

1882. 11l1l1t:1;(.II.I.I prof. Francesce,
Sondrio (Chiavenna). - Filol ogia
italiana ed antologia descri t tiva
italiana.

1883. I@IO cav. prof. f:inscppe,
Vi gevan o (pavia). - Libro del
comporre.

1884. S.IU prof. ,Iristitle, Faenza
Ravenna). - Antologia poeti ca.

1885. SUI Giacomo, P avia. ­
N° 4 libri di testo per le scuole
primarie.

1886. SUTI Ciando. Piazza Ar­
merina (Caltanissetta). - Primi
elementi teorico-pratici di gram­
matica italiana.

1887. SII.nSTlII prof. Giuseplle,
Torino. - 100 P oesie e dialoghi
di vari autori.

1888. SliTTO I.ni!li, Pi ove. - Sto­
ri ografia d'Italia dal 1815 a118iO.

1889. \HOSTA F., Brighton (In·
ghilterra), - Il compagno delle
grammatiche.

1890. zon.\ ';instina }Iaria , Bas­
sano (Vicenza). - Lezioni di no­
menclatura, grammatica, di lette ­
ratura italiana, esercizi di detta­
tura e programmi didattici.
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CLASSE V.
Geografia.

zione perpetua e planisfero della
sfera armillare.

1900. IIAT'f1STOX.: .\Iarietla , Mes­
sina. - Quadri plastici per geo­
grafia.

190loR\ZZIli.\I.U1'1 prof. l.uiqi, Vi­
gevano (Pavia). - Fo gli d'eser­
cizio geografico.

190:2. CASIìtLAdotto cav. Giuselll,e,
Laglio (Como). - Carta coro­
grafica del lago di Como.

1903. CAVEZZUI prof. Alberto,
Bergam o. - Apparato per l'inse­
gnament o della geografia astro­
nomica.

1904. CHEllU8IM cav. Claudio, .
maggiore d'artiglieria, Torino. ­
Car ta in rilievo delle Alpi occ ì­
dentali. - Id. delle Alpi centrali­
Id. dell e Alpi or ienta li - Id. del­
l'Umbr ia centrale - Id. della Si­
cilia - Id. della F errovia del Got­
t ar rlo.

1905. CINQ1JElUNI prof. Giov:lIlni,
Caltanisset t a. - Macchinetta eco­
nomica dei movimenti per uso
dida tti co con r elativa memoria e
rili evo geografico imp ermeabile.

1906. com (òiusel'lle, Reggio Ca­
labria. - Car ta plastic ografica e
topografica in plastica di due Co­
muni.

HJ07. mANCIM \'itlol'io, Modena.
- Cart a geografica rappresen­
t ante il bacino del Mediterraneo.

1908. }'IU(;(lml prof. .ìutuuio, Pe­
saro. - Carta eliometr ica per la
misura del t empo e dello spazio.

1909. n. ISTITUTO THNICO, Ales­
sandria. - Album ed apparecchi
per la dimostrazione proiezioni
geografiche.

1910. LOCCHI lìemeuirn , Trento.
- Car ta pla stica del Trent ìno.

CATEGORIA 2.
Globi, sfere, planisferi , macchinette

armillari e planetarie, atlanti c
carte per I'iuseqnamentodella geo­
grafia fisica e celeste, outica e 11/0­

derl/a, storica, cOlllmerciale, indu­
striale , pc,' le scuole elementari,
popolari, [emmiuili superiori, tec­
niche, 1lOI'IIwli e maqistrali, gin­
IUl siali e liceali,

1899. IIACCO Antonio, Torino. ­
Calendario meccanico della luna-

CATEGORIA 1.
,!lalluali e guide metodiche per gl'in·

seqnanti. MalllUlli e libri di testo
per gli alunni classificati per gradi
di scuole.
1891. CAI'I'I 1I01llua1l10, Castel­

leone. - Libro scolastico ad uso
delle scuole liementari, B revi no­
zioni di geografia.

1892. l'AGLlEI1HI prof. Frunl'est' 0,

Im ola (Bologna). - Metodo per
l'in segnamento della geografia e
storia romana ad uso dei ginnasi.

1893. l'I\IIOXE Secondo, Novara.­
Cenni elementari sulle proiezioni
geografiche.

189·1. 1'11101.1 prof. .\nnclo , Susa
(Torino). - Breve geografia d'I.
ta lia,

1895. SU Aprof. Aristide, Faenza
(Ravenna). - P iccolo manuale di
geografia storico- politica.

1896. ZHCIIE'I'H melmo, Arquà
Polesine (Rovigo). - La g-eo­
grafia insegnat a agli alunni delle
classi elementari.

1897. ZO.\H /iinslina \I:tria , Bas­
sano Veneto (Vicenza). - Nozioni
e lezioni di geografia.

1898. ZI'CCIII I:iI,ri:lIlo, Modena.
- L a geografia e la stor ia nelle
scuole elementari, la città di Mo­
dena e le sue ville.
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1911. ll.\fita Gio. Batl., Torino. ­
Carte geografiche e topografiche.

1912. }IUU1DOIIE Pirro, Torino.
- Carta geografica murale fisico­
politica dell'Italia.

1913. .\UlIIEI.1.I Orazio, Padova.
- Carta idrografica stradale am­
ministrativa della provincia di
Padova.

1914. .IIl:SEO Ped:l!logiro [Lniver­
sità}, Palermo. - Cinque princi­
pali tipi della razza umana.

1915.:'i ICOUf cav. Fil i1'llO, Roma.
- Carte corografiche (in origi­
naie) delle provincie di Torino,
Genova e Porto Maurizio.

1916. XIJVOLI ing. Riob:lldo, To­
rino. - Carta topo grafica in ri ­
lievo .

1917. OUVI prof. Luigi, Treviso.
- Due Carte geografiche (mono­
grafiche) dell ' l<:uropa .

1918. OUVllìll Guglielmo, Milano.
- Carta guida d'Italia (oro­
idrografica, amministrativa, giu­
diziaria).

1919. p",mu (i. B. e C., Torino.
- Oggetti, carte e rilievi per lo
studio della geografia.

1920. l'ICeOLl Ettore, Padova. ­
Carta geografica d'Italia.

1921. 1'0MBl Cesare, Torino. ­
Modello di parte della superficie
relativa all'Italia.

1922. S.II..\ prof lristide, Faenza
(Ravenna). - Dai tempi di Stra­
bone ai viaggi della Vega (atlante
storico geografico).

1923. SC.\l\lllin Luiqi, Direttore
delle Scuole, Cologna Veneta (Ve­
rona). ~ Quadri per l'insegna­
mento della geografia elementare
(sfera, planimetria del globo, pia­
nisfero, ecc.),

1924. SCIOLDO Grato, editore, To ­
rino. - Carte geografiche del pro­
fessore comm . Schiapparelli ed
Emilio Mayer.

1925. Il. scueu Tecnica, Verona.
- N° 6 carte geografiche.

1926. SIG ~O Il I'l 1 Venanzio, Mon­
talcino (Siena). - Modello di
macchina planetaria per l' inse­
gnamento della cosmografia.

1927. soeel Miniato, Firenze. ­
Paesaggio a rilievo per l'insegna­
mento della nomenclatura geo­
grafica.

1928. SI'IXETT.\ prof. cav .•'rau­
resro, Genova . - Tavole in ri­
lievo per l'insegnamento della
nomenclatura geografica e geo­
gratia.

CLASSE VI.

Storia , Filosofia , Diritti e dover i .

CATEGORIA 1.
Guide metodiche per gl'illsegnallti,

libri di testo graduati per classi e
per le scuole. At/(lIIti e carte fIlU­

l'ali storiche ed etnoqrafiche . Cro­
noloqie,

1929. .\I,THII.L.\ lIaHaele, Ca­
tania. - Dizionario storico geo­
grafico dell'Italia e compendi sto­
rici delle r egioni italiane.

1930. Il.\CCO .tutouie, Torino. ­
Breve calcolo per ritrovare l'E­
patta ecclesiastica per ogni anno
passato.

1931. B.\TTlSTOM prof. Giuseppe,
Torino. - Dritti e doveri del cit­
tadino.

1932. llIU eHI V.. avvocato, To­
rin o. - La Guida legale.
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1933. COIIO.\ .\ cav . Gius., T orino.
- Monografia industriale e L'I­
talia Ceramica, Le industrie del
Biell ese.

1934. C\lIlLWil Giolauui, Arezzo.
- Trattato di aritmetica.

1935. IlEI.I..\-nOnIlE UO.\E Ben­
rennta , Messina. - Ristretto di
Storia patria per la IV classe ele­
mentare.

19313. H8IU: .\ Iessaudro, dotto in
Lettere, Susa (Torino). - Dizio­
narietto della mitologia e la mne­
moniea applicata alla cronologia
greca romana.

1937. HIIOLOO Achille, Torino.
- Quadro calli grafico a penna.
Episodio a Porta Pia, 1870.

1938. I..\URK\~TI Giacomo, Ca­
tania. - Storia della filosofia.
Manualetto di storia patria.

1039. llUO~1 Il.nIlHI, ca v. utr.,
Milano. - Doveri del cittadino.

19.t0. [\IGII1 prof; Pietro, Fermo.
- Cenni illustrativi storici bio­
grafici del Circondario d'Ossola e
notizi e storiche intorno al bor go
di Santhià.

1941. l',\IL'''I.\ G. Il. e 1:., Torino.
-5 tipi etnografici in terra cotta.

1942. 1\U.1I0 cav. prof. Giusel'l,e,
Vigevano (Pavia). - N ozioni in-

tor no ai dover i ed a i dritti dei
cit tadini.

19.t3. S.\U prof. Aristide,Faenza
(Ravenna). - 'I'rattati di storia e
geografia, storia e letteratura, e
manoscritti di storia - Tesi di sto­
ria e geografia politica per gli
esami di lingua Iiceale.

194.t. SII.USTRI prof. Giuscl,pe,
Tori no. - N ozioni sui doveri e
dri tti ad uso delle scuole ma schili
e delle femminili.

1945. ZHCIIF.TTA nllelmo,Arquà
(Rovigo) . - Etremeridi stor iche
ad uso dei maestri e degli alunni
delle scuole primarie.

1946. ZO.\T.\ Giustiua ~Iaria, Bas·
sano Veneto (Vicenza ).- Nozi oni
di stor ia patria pei giardini d'in­
fanzia e per le classi elementar i.

CAT EGO RIA 2.
1IIollo!Jl'II[ie itulustrialie commerciclli.

Biografie.

1947. ISTITUTO Tecnico l\aulico,
Savona. - Monografìa storica
dell' Istituto.

1948. nmlO cav. prof. Giuseppe,
Vigevano (Pavia). - Monografie
stor iche dell'espositore

1949. Hm'lA ragioniere pror,
Giuseplle , Ivrea (Torino). - In­
fluenza dell' educazion e ed istru­
zione sul commercio.
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Sezione "t'I.
METODI DI INSEGNAMENTO GENERALE DI SCIENZE

POSITIVE E SPERIùIENTALI.

CLASSE VII.
Aritmetica , Computisteria , Algebra , Geometria, Disegno.

C ATEGORIA 1.
Guide per gl'illsegllall/i . Manuali e

libri di testo per uso degli a/llnlli.
09fletti e apparecchi per Pinseqna­
mento della IIl1l/1erazioll e e dei
COliti //lellia/i.

1950. ARDOH \II Amelia, Napoli.
- Aritmetica feconda (trattato).

1951. AUDIHIIEDI prof.Giovanni,
Roma. - La scr itt ura doppia a
metodo Iogismografloo,e saggi di
scritture complesse.

1952. IHCCO Antonio, Torino.
- Tossometro e Impostimetro.

1953. 1I0CCI ing. Icilio,Fabriano
(Ancona). - Libro di testo per
l'insegnamento della geomet ria e
del disegno.

1954. 1I0WIGI.I0 Mar io , Napoli.
- Trattato sugli integrali irra­
zionali.

1955. BOSCHETTI Giovanni, Savi ­
gliano (Torino). - Modulario Bo­
schetti. Contabilità daziaria (ma­
noscritto a matita).

1956. B1iZZIpro f. Omobono, Son­
dr io (Chiavenna). - La divisione
incominciata da destrao da un or­
dine qualunque (opuscolo), e sag­
gio di mi metodo per insegnare la
divisione agli adu lti (estratto dal
precedente opuscolo).

1957. CAPPI Romualdo , Castel
Leone (Cremona). - Guida pra­
tica per apprendere l'aritmetica
e la geometria elementare.

1958. I:EIUlTTI prof., Torino . ­
La tenuta dei libri. Il libro di con­
tabilità. Il calcolatore moderno.

1959. 1:01: ut:~ o~s prof. Pasquale,
"Vicenza. - Trattato e trattatelli
di aritmetica, algebra, geometria
elementare, intuitiva e artistica,
di trigonometria e dei logaritmi.

1960. DE UIlt:HHS Giovanna,
Crema (Cremona). - Nozioni arit ­

. metiche per la classe la superiore
elementare.

1961. 1l t:IIU:1:1 Felice, Alessan­
dria. - Le equazioni di 3° grado
risolte coll'algebra elementare.

1962. FABllt: Alessandro dotto re
in lettere, Susa (Torino). - Eser­
cizi graduat i di ar itmeti ca men­
ta le e scr itta. .

1963. HI.CUm Antonio, Ascoli
Piceno. - Compendio pratico di
aritmetica, geometria e compu­
tisteria (voI. 3).

1964. fAV.uORO Mira G., Pa­
lermo. - Lavoro inedito di ana­
lisi matematica.

1965. GIOlUlAXO Orsini professore
Francesco,Torino. - Aritmetica
a quadri sinottici.

1966. M.\SSABO· prof. Michele,
Susa (Torino). - Compendio di
aritmetica (manoscritto).

1967. M.:RI.l~O Pasq uale, Tori no.
- Pallottolieri grandi e piccoli e
cavalletti da lavagna.

185



42 SEZIONE SESTA
- - --_. _ - - - - - - - - - - - - - - - - - -

1968. l'Alli.m cav. Luigi, Lugo
(Ravenna). - Scr itt ura doppia
semplificata a bilancio continuo.

1969. l'.\II.\\'U G. B., Torino. ­
Compendiu m numeratore e pal­
lottoliere.

1970. 1'lHtllI 1l.BIHl cav . Giu­
sepp e, Ozier i (Sassari). - Scri t­
tura l'azionale comparata per le
aziende pubbliche e private.

Hl71. l'OGGI prof.David,Savona.
- La geometria intuitiva adat­
tata all'intelligenza dei giovin etti.

1972.1'11101.1 prof. Angelo, Susa
(Torino). - Trattati d'aritmetica.

1973. 1IE1'OSSI Filippo , 'forino.
-Trattato di prospettiva e corso
di disegno (testi manoscritti).

1974. IIt:lZO,\GU G. B., Caltanis-
setta. - Ari tmetica, pei bambini.

1975. IWt:TTI N., Pallanza (No­
vara). - Tavola numerica di
nuova invenzione.

1976. 1I0SSKr'fl prof. Marco, To­
rin o. - Elementi di algebra.

1977. su.ml Francesco, Bolo­
gna. - Prontuario di moltipliche,

1978. snall..' serale di t1ise!111ll per
!/li artlgiani , Maglie (Le cce). ­
Breve metod o di nozioni elemen­
tari di geometria appli cata al di­
segno.

l979.sun oLui gi,PiovediSacco
(Padova). - Il sistema metrico
decimale con prelezioni sulle fra­
zioni e geometria.

1980. STIlCCIII prof. Luigi, Ca­
st rov illari (Cosenza). - Primizie
di scienza o lezioni di aritmetica
elementare , dettate con nuovo
metodo e coll'uso dell'indicatore
numerico (strumento di propria
inve nzione).

1981. TUIPIA prof. Giuseppe ,
I vrea (Tor ino). - L a matema­
t ica. Cen ni stor ici, considerazioni
e norme metodiche per l'insegna­
mento .

1982. TOIIUSCO dottor Antonio,
Vigevano (Pavia). - Trattato di
aritmetica.

1983. Z.\CCAIII.\ prof. Albino, 'fo­
rino. - Trattato di scrittura
completa.

1984.ZUCIlt:TTA Vilelmo, Arquà
(Rovigo). - Guida pratica all'in­
segnam ento dell'aritmetica nelle
scuole prirnarìe.

1985.ZOXTA Giustina Maria, Bas­
sano (Vicenza).- Lezioni d'arit­
metica e sistema metrico deci­
male per le classi elementari.

C ATEGOR IA :!.
Eullezioue dei tipi

delle misllre metriche,

iose. 1'.\11.\\'(,\ G. B., Torino.­
Collezione dei principali tipi di
pesi e misure.

1087. Il.:\'EI. Gio. Paolo, profes­
sore di disegno, Torino. - Il co­
st r uttol'e meccanico (Atlante).

1088. VU:I.lAllIll Carlo, Roma. ­
Numeratore infantile. 'favola mu­
l'aie dimostrativa di pesi e mi­
sure.

C ATE GORIA 3.
Collezioni di corpiqeotnetrici, Carie,

quadri. apparecchi per l'inseglla­
meuto della qeometriu applicata
alle arti, alle illduslrie.

I989.DIllt:TTOIlt:scuole primarie,
Cologna Veneta (Verona). Colle­
zione corpi geometrici, carte e
quadri per l'insegnamento della
geometria piana.

1990.Fumi Catone, Camogli.­
Lezioni di planimetria e di stereo­
metria.

1991. .\IEIII.no Pasquale, 'forino.
-- Collezione di corpi geometrici,
apparecchi per l'insegnamento
della geometria.

1992. l'AUnl.l Ru ggiero, Mace­
rata. - Trattato Iii geometria in­
tuitiva .
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. 1993. PIH ESEprof Gennaro,'fo- r

rino. - Geometria e nozioni tec ­
niche ad USCI degli operai .

1994. T.UIBIRm prof. Stanislao,
Roma. - Album tavole sinottiche
di geometria grafica.

CATEGORIA 4.
Collez ioni gl'adulile di disegni e mo­

delli iII carta, iII gesso, iII creta,
iII leqno, ecc., [Jer l'illseg/l(lIneulo
del diseqno Iineetre, geomelrico , or­
Illl/nelliale .

1995. .\BIIATE dotto Francesco,
Torino. - Foglio dal ve ro.

1996. HBnl prof Francesco,
Teramo. - A lbum. calligrafico e
ornamentale.

1997. AGUSTI.\HI.I prof, France­
sco, Lod i. - Album diseg no geo­
metrico.

1998. 11IIIDI p rof. Giuseppe, To­
rino. - Tavole d'ar chitet tu ra e
serie di modelli in ril ievo per l'in­
segn amento del disegno e delle
proiezioni.

1999. BOI.1l0 sacerdote Costante ,
Lamon (Bell uno) . - Scuola di di­
segno (prodotti).

2000. BOIIGOG\O Giovanni, To­
rino. - S tudio progressivo di fiori
in plastica.

2001. BOIISHI G. B., Milano. ­
Corso d'orn amenti di vari stili.

2002. BUCCOI.1\l p rof. Francesco,
Came ri no (Macerata ). -- Corso
di disegno d'or nato.

2003. C.UIIt Lt:TTI-P.:1I0TTIprofes­
sore Francesco, Foligno (Umbria)
- Tavole per lo studio elemen­
tare dell'ornato,

2004. cn H .U.I Fortunato, Bre­
scia . - Corso d'ornato.

2005. DH.\T prof. Sante, Ales­
sandria. - Opera e tavola di di­
segno in cromolitografia.

2006. HIIIIAHI prof. Giuseppe,
Ud ine. - Trattato sull'i nsegna­
mento del disegno app licato e
atlante relativo.
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2007. HIUI.\III\[ P ier Giuseppe,
F oligno. - Disegni ornamentali
ed industriali.

2008. RHIHI\GIII Giacomo , Ve­
rona. - Elementi di disegno or ­
namentale.

2009. FOllETTI Acilille, Torino.
- 'Disegni d'or nament azione,

20.0. GIIOSSO Giovanni, per al­
cun i maestri delle scuole inunìcì­
pali , Torino. - Primi elementi
di diseg no.

20Il. IWHn: Pasquale, Bari. ­
Album di disegni topografici.

2012. ISTITUTO ternìro, Cuneo. ­
Tre album di disegni ornamen­
tali, geometrici , a rchitettonici e
to pogratìci.

2013. ISTITUTO tecnico, Piacenza.
- Modello in gesso per l'insegna­
ment o del disegno ornam entale.

20 1 4 . ~AGH:\ 1 Antoni o. - Corso
di disegno ornament ale.

2015. - 'IAHII prof Giova nni,
Udine. - Esercizio di disegno
geometrico or namentale e deco ­
razione polìcroma ad uso delle
scuole d'arti e mestieri .

2016. J1 EIUJ\O Pasqua le, Torino.
- Collezione di modelli in legno
per l'insegnamento del disegno
lineare.

2017. ,n:II CIlIII Adelio, Sant'An­
gelo in Vado (Pesaro). - Corso
completo di disegno.

2018. J10L\ Filippo, R oma. ­
Album disegni.

2019. MO\TI prof. Carlo, Lecco .
- Corso ed album meto dico d'or­
nato e album metodico di disegno
geometrico.

2020. J!rsm ìndustriale, Torino.
- Collezione graduale di disegni
ornamentali di diversi stili .

2021. J! USE(J pedag0!lico dell'Uni­
versità, Palermo.-Sussidii per lo
st udio delle proiezioni ortogonali.

2022. onsi cav . Pasquale, To ­
ri no. - Album (t eoria) del trae­
ciamento delle ombre.

•



2023. l'~UZZI prof. Romeo,
Roma. - Album d'ornato classico .

2024. 1' 1ì1il1.\ ~SI prof. Angelo , Ve­
rona. - Album (collezione gra­
duata) di esemplar i per l'insegna­
mento ornamentale e n. 8 modelli
plast ici.

2025. l'UIUIlOI.I Nicolò, Tra­
pa ni. -- Collezione di 14 tavole
di disegni ornamentali.

2026. 1'1.\Hl prof. Achille, V0­
ghera (Pavia). - Collezioni gra­
duate di tavole parietali e corso
teorico-pratico e metodo del l'in ­
segnamento del disegno.

2027. I'ICCI' I.'iI Massimo, Parma.
- Metodo per l'insegnamento del­
l'ornato.

2028. l'ISI:U:t:l.1.I nEI;(il P. Ode­
risio, Montecassino (Caserta). ­
La paleografia artistica nei codici
cassinesi applicata ai lavo ri indu­
striali (un volume).

2029. nuxnt prof Anacleto,
Alba (Cuneo). - Cartella di di­
segni d'ornato.

2030. 1l0CCIII l\fa riano, Perugia.
- Il Verista, corso d'ornato in
num. 20 tavole.

2031. SUOllO:'i1 prof. Salomone,
Fermo. - Collezioni di modelli
in gesso per le scuole.

2032. SCAIlAn GI.IA 'I'ommaso ,
Chiet i.- A lbu m di disegni e corso
elementare d'or nato.

2033. SCUOLA serale Ili disegno,
Maglie. - Metodo di disegno geo·
metrico dell' inseg nante Egidio
Lanoce.

2034. SCUOI.1 superiure di dlseqno,
per gli operai, Soncino. - La ­
vori d' incisio ne e di scoltura in
legno.

2035. S.:ZZAm: prof. Augusto,
Bologna. - Corso di disegno geo­
metrico ornamentale.

2036. SOMlBIlUGA Angelo, Ro ma.
- Disegni e modelli di Michet t i
per le scuole.

2037. S'rIWI'HUH 'i1 Bernardino
Aquila. - Disegno d'ornato.

2038. 'r,UIO~E prof. Giovanni,
Torino. - Corso ed album di di­
segno or namentale.

2030. TAmllllll.'il prof. Stanislao,
Roma. - Album - modelli foto­
grafìci - Opuscolo.

2040.'rIIHIS,m Romo lo,R imini.
- Corsi di disegno d'ornatoe geo­
metrico. Studio sulle proiezioni
ortogonali e corso graduatorio di
gr uppi solidi.

2041. ZO U prof. Lorenzo, To ­
rino. - Disegn i d'ornamentazione.

2042. ZOL\·HIIIIUn:, Torino. ­
Disegni d'ornamentazione.

2043. ZUI:l:ln:H I prof. Alessan­
dro, Todi (Foligno). - Collezione
di modelli per le definizioni pra­
tiche della geometria descrittiva.

CATEGORIA G.
Oggelli occorrenti Ilei diseqno, esem­

plari , caualletti • tavole, banchi,
seggiole , matite, carta, colori.

2044. C.\ l.Il lìnAG., Casale Mon-
ferrato. - Oggetti in legno pre­
parato pel disegno.

2045. ClCCHi\! prof. Ferdinando,
Ancona . - Cava lletto e cassetta
per scuola di disegno.

2046. COIU.\GGI.\ ing. Antonio,
Sondrio (Chiavenna). - Banco
per le scuole di disegno.

2047. ll.UlTl.'iI Vittorio, Bologna.
- Istrumenti da disegno.

2048. MIìIlI.l:'iO P asquale, Torino.
- Oggetti pel disegno.

2049. l'HICIII Ferdinando, Re­
canati (Macerata). - Quadro a
punti di penna .

2050. l'I.\TTI prof. Achill e, Vo­
ghera (Pavia). - Banco pel di­
segno.

2051. l'ICCIOi\! pro f, Pio, P arma.
- Banco da disegno.
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CATEGORIA 6.
Ragiolleria.

2052. Am:,\1 Giuseppe pe! signor
Abeni fu cav. G. B., Brescia. ­
Piano della contabilità degli ospe­
dali civili di Brescia e Modulario
- Illustrazione della contabilità
attuale suddetta.

2053. ACC.\llt:\II .\ dei lla!lionieri ,
Bologna. - Atti e pubblicazioni
a stampa dell'Accademia - Bol­
lettino della scienza del ragio­
niere - Atti diversi inediti - Sta­
tuti.

2054. AlIOUIO.\ 1 ragiono Angelo,
Reggio Emilia. - Ordinamento
ed impianto della contabilità in
partita doppia a metodo logismo­
grafico per il Comune di Miran­
dola - Monografia sui bilanci
delle Opere Pie - Impianto lo .
gismografico per una Società coo­
perativa di prod uzione e consumo.

2055 . AXllIllnl Agamennone,
Perugia. - Quadro di contabilità
di Stato a metodo logismografico
- Esem pio logismografico pe l ser­
vizio dei depositi presso le Inten­
denze - Impianto, svolgimento e
rendiconto della contabilità della
Società ~I. d'Assicuraz. Unione
Umbra degli Agricoltori.

2056 . ,\UIlIH llt:D1 cav. rag. Gio­
vanni, Roma. -- Saggi di scrit­
t ure in partita doppia - Scritture
logismografiche - 14 anni d'eser­
cizio della Regia Cointeressata
dei Tabacchi esposti col metodo
logismografico.

2057 . .\IICISI't:Il .U t: di Santa llaria
XUOI:I, Firenze. - Libri mastri
- Bilanci e prospetti dello stato
patrimoniale antichi e moderni.

2058 . AIUIUZZI Vincenzo, Peru­
gia. - Il Ragioniere nelle suc­
cessioni.

2059 . Aun:lIl Giovanni, Messina.
- P rontuari o pel commerciante
e nomenclatura.

2060 . IInCH Ili Xapoli, Napoli.
- Atti del Consiglio amministr a­
tivo e contabilita generale.

2061 . Il.UIIlUZZI Luigi,Treviglio.
- Nota sul Trattato di compu­
tisteria del prof. Zaccari a- Sulla
storia della Ragioneria.

2062. IIAII.HT.\ prof. Carlo Alci­
biade, Carrara. ...:.. Regolo-scon­
tatore.

2063 . Il.\IWSCIII rag. Emilio , Cre­
mona . - Modulì per impianto
scritturale di azienda agricola in
economia, ed illustrazione.

2064 . RAIlOSCm rag. Gius., Cre­
mona. - Saggio di impianto scrit­
turale per una Società operaia
divisa per sezioni.

2065. BlIU:GGI rag. Giuseppe,
Milano. - Studio su lle Società
cooperative - Impian to contabile
amministrat ivo di una grande
Società agricola italiana per bo­
nifica di terreni.

2066 . IIEU.l:'ì1 prof. Clitofonte,
Milano, - La Logismograjia e
le sue forme.

2067. !lESTA cav. prof. Fabio,
Venezia.-Capitalizzazione con­
tinua degli in teressi - Teorica
dei conti correnti - Corsodi Ra­
gioneria, ecc. - (Fuori concorso).

2068. mO:'ìIlEU.1 Carlo, Pesaro.
- Prontuario jinanziario eco­
nomico, per Amministrazioni co­
munali con applicazione del si­
stema logismografico.

2069 . IlIG.\ZZI Gio. Edoardo,
Carrara. - Due quadri statistici
decennali relativi al movimento
dei marmi nei Comuni di Massa
e Carrara.

2070. ROWWU rag, Luigi, R eg­
gio nell'Emilia. - Dimostrazione
contabile a situazione giornaliera
bimestrale edannuale basata sullo
stato della Cassa di Ri sparmio di
Reggio Emilia.
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2071. BO:\"Al.lIm comm. profes­
sore F . A., Roma. - Lavor io del I

pensiero computistico - Gli studi
per la doppia scrittura nella
contabilità dello Stato in I talia.

2072 . 801lt:1.I.0 cav. avv. Salva­
tore, Siracusa. - Giornale rendi­
conto - Nuova forma delle scrit­
ture in partita . dop pia ad unico
conto.

2073. C.BII'I rag. cav. Vincenzo,
Roma. - Saggio di contabilità
applicata alt'esercizio prioqto
delle Ferrovie - L a contabilità
per le Opere Pie -Il Ragioniere.

2074. C.\I')'I:I:CI:\" I prof. Nazza­
reno, Siena. - Progetto d'imo
pianto a metodo logismografico
delle scritture del monte de i Pa­
schi a Siena - La contabilità 10­
gismografica per le Associazìon ì
di mutuo soccorso.

2075. C.\lUIEI\'\ rag. prof. Ve ­
na nzio, Milano. - (N on figu ra fra
gli Espositori ).

2076. C.\STF.I.LH lrag. Giuseppe,
Fano. - Impianto contabile della
Banca popolare cooperativa in
Fano - Resoconto della mede­
sima.

2077 . C.\STEl.I,";\1 ragiono Tito,
Fano. - Doppio svolgimento dei
conti nelle aziende di Opere Pie
- Gestione 1882 dell'azienda del
Brefotrofio di Fano.

2078. C.\ \'.\1.1.1 prof. Giuseppe,
Chieti. - La loçismoçrafia nelle
sue applicazioni alla contabilità
delle Provincie.

2079. CE II ROXI cav.Carlo, Roma.
- Rudimenti di computisteria,
di logismografia e r agioner ia.

2080 . CJo:llllfnl cav. Giuseppe,
Roma. - Opere e catalogo di
Logismografla (fuor i concorso).

2081. r.t:IIliTTI prof. Giuseppe,
Torino. - Il calcotatore mo ­
derno - La tenu ta dei libri in
partita doppia - L ibro di con­
tabilità peiogli açricoltori.

2082 . I:IIIU m cav. Aug usto,
R oma. - Sull' Amministrazio­
ne e contabilità.

2083. 1:01.u:GIO Ilei Ragionieri, ~li·
lano. - Quadro dimostrativo
delle norm e direttive della Ist i­
tuzione e su oi sviluppi - Atti del­
l'adunanza dei Ragionieri Italiani ­
pel 2° Congresso.

2084. COI.LEGIOdei Ragionieri, del­
l'Umbria, P erugia . - Bollet t ino
del Collegio - Ope ra di Frà Luca
P aciolo del 1494.

2085. 1:00.U:r. IOIli Ragionieri per
la Città e Provincie, Messina. ­
Quadro sinottico per la log ismo­
gl'afta applicata all'Amministra­
zione de l Collegio .

2086. CO\,U:GIO Ili Il:lgionieri, Reg·
zìo E milia . - Atti - R egistri­
Prot ocolli e Statuto del Col­
legio.

2087. CO I.I,'Efì IO dei R:I!lionieri,
Roma. - Atti de l Congresso N a­
zìonale R agi onie r i de l 1878, 1879
e 1882.

2088. CO~lllI SSIOXl: Cen!l':Ile
Ili Beneficenza della Cassa di Ri­
sparmio, Milano. - Ist r uzioni per
la Ragioneria e le gestioni an­
nesse.

2089. COXG IIEG.\ZIOXE .Ii Cariti., Vi­
cenza. - Resoconti economico­
statistici - Dimost razioni grafiche
per un decennio.

2090. COXGIIF.GH IOXE di Ca ritil,
Perugia. - Saggio del l' impianto

. scritturale delle Opere Pie - Ri­
sultati dei rendiconti.

2091. COXGIIF.G.\ZIOXt: Ili Ca riti. ,
Guastalla.- Specchio riassuntivo
- Albo cii modelli contabili - St a­
tuti - Cenni storici - Relazione ­
Registri in uso - Resoconto 1809·
1810.

2092. COXSIGUO degli OSllil:lli ,
Lodi. - Monografia dell'Ospe­
da le Maggiore di Lodi - Due re­
gistri antichi (secolo 15°).
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2093. WllSI~1 rag. Egidio, Fi­
renze. - Applicazione della par­
tita doppia alle aziende agrarie
a gran coltura con Bilanci o si­
nottico.

2094. COH prot. Giovanni, Mi­
lano. - Contabilità delle aziende
industriali - Quadro dei registri
logismografi ci in uso presso una
Dit ta esercente la industria ser ica.

2095. cnOHTTl rag. Vito, Man­
tova. - Cenni sull'ordinamento
contabile.

2096. CUOCI prof. Enrico, Na­
poli. - Guida del contabile, Lo­
gismografia commerciale e Guida
per l'amministratore.

2097. D'ALVISF. prof. rag. Pietro,
Spoleto. - La Teorica delle mu­
tazioni appli cata alla esposizion e
di t utti i metodi di re gistrazione.

2098. D"~IHF. prof. Michele
F rancesco, Torino. - L'interesse
nel duplice rapporto legal e e con­
t abile.

2099. DATTII.O Domenico fu Giu­
seppe, Lecce. -Sull'ordinamento
dei conti per deduz ione - Saggio
di registrazione sinte tica anali­
ti ca a rendiconto giornaliero con­
tinuo - Giornale di Ragioneria,
rido t to a re ndiconto giornaliero
continuo.

2100. DF. ur.nls prof Angelo,
Teramo. - Moduli per l'inse­
gnamento della ragioneria - Sul­
l'insegnamento delle logismo­
gra fie.

2101. Dt:IlF.~F.IlF.TTl rag. Achille,
Milan o. - Prontuario per l'ap­
plicazione immediata delle ali­
quote erar iali dei red diti di R. M.

2102. Dn VO rag. Gio. Battista,
Ostigli a. - Breve studio sulla
contabilità delle aziende.

2103. DF.l'lJnZIO~E Prnvlnclale ,
Firenze. - Red icontì annuali dal
1865 al 1882.

2104. 1lF. SIlIO.\t: Giustino, Cas­
sino. - Saggio di logismografia
Cerbonìanaappllcata ai Municipi.

2105. nnuu Giuseppe, Milano.
- Prontuario di Cir illo Robecchi
1852.

210 6. F.DUC .UII .\TO Provinciale
Femminile Re!lina llargberit:l, Cata­
nia. - Raccolta di esercizi di
contabilità.

2107. F.\I.CHm prof. Antonio,
Ascoli-Piceno.- Compendio pra­
tico di aritmetica, computisteria
e geometr ia. -

2 108. F.\I.CO rag. cav. Lazzaro
per l'Ospedale Maggiore, Ver­
celli. - Memoriale sull' impianto
contabile - Rendiconti con alle­
ga ti - Album con modulari.

2109. FEIUIUZZI cav. rag. Fran­
cesco, Roma, - Due quadri del­
l'impianto contabile della Navi­
gazione Generale Italiana - Re­
lazioni e bilanci della Re gia Coin­
t ere ssata dei Tabacchi e piano
sintetico dell'ordinamento scrit­
t urale.

2 110. FF.UIL\1I1O Riccardo, Mi­
lano. - R elazione intorno agli
impianti compu tis tici della Banca
Popolare di Milano - Fascicoli di
moduli per ogni ramo del servizio
amministrati vo,

2111. FIUSC.\ prof. ra g, Gius.,
Modica. - La statmografia eco­
nomica per Banca operaia - La
st at mografia per aziende com­
merciali.

2112. FIIA~CIII rag. prof. Giu­
seppe, Ravenna. - Contabilit à
agricola analit ica applicata ad
una tenuta di ett ar i 500 circa in
R avenna -Impianto amministra­
tivo del Ricovero di mendicità
Garibaldi in Ravenna.

2113. r..\GI.t\1I111 prof cav. En­
ri co, Li vorno. - Lavori scola­
stici - Moduli di contabilità in
uso presso 1'Isti tu to e la Scuola
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Tecnica di Livorno - Primi ele- I

menti di logismografìa Cerbo­
niana - Saggi di computisteria e
ragioneria - Logismografla Ce1'­

boniana.
21!4. . . . . • • • . •

2115. fi n .Un Oreste, vice-se­
gretario ragioniere, Firenze. ­
Applicazione del metodo logismo­
gra1ìco alle contabilità d'una So­
cietà operaia di M. S. e di una
azienda agraria.

2116. G.\II.\v;\GI.U rag. Giovanni,
Milano. - Metodi di pubblica­
zione di bilanci consuntivi an ­
nuali - Norme d' impianto Mastri
ragioneria dell' Ospedale Mag­
giore di Milano,

2117. (;\Il:mm Gio. Giuseppe,
Torino. - Elementi e trattati di
contabilità commerciale - l\Iodelii
di registri per uso degli Istitut i.

2118. (i.\IIII.\nI\Oing. comm, Giu­
seppe, Casale Monferrato. - Mo­
delli di registro-valore per Esat­
torie governative, comunali e
private.

2119. li.\ n zzu.\ 1 prot; Antonio,
Bergamo. - Studio di dive l'se
forme di scritture bilancianti per
la contabilità delle aziende eco­
nomico-patrimo niali - Applica­
zione ad una azienda domestica ­
Sull'impianto delle scritture com­
plesse per la cont abilità delle In­
tendenze di fina nza e pros petti
relativi - Sul Giornale logismo­
grafico generale - Altri studi ed
opere computistiche ed amrninist.

2120. GIì~TII,E prof. Antonio,
Como. - Opuscoli vari di ragie­
neria.

2121. GI.\I.IlI\1 rag. Giuseppe,
Brescia. - Rendicontodivisionale
di un' azienda economico-agraria.

2122. GU.\LTllìnl rag. Luigi, Vi­
cenza. - Quadro idrogra1ìco del­
l'impianto scritturale delle Opere
Pie Amministrative da lla Con­
gregazione di Carità di Vicenza.
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2 123. nu:n prof. cav. Augusto,
Torino. - Il pensier o computi­
sti co e la computistica scienz a
affermati e definiti dalla saldo­
grafia.

2124. nOnVHII cav. rag. Anni­
bale, Crema. - La Banca Popo­
lare Agricola di Crema dal 1870
al 1880.

2125. Ili P n lì S.\ Geoerale degli
Omlliblls , Firenze. - Giornale­
bilancio - Svolgimenti di IO grado
(sistema logismografico).

2 126. ISTITUTO ternìco Industriale
Professionale, Sondrio. - Didat­
tica - Lavori scolastici.

2127. ISTIT UTO tecnico Camillo
C,nonr, Vercelli. - Contabilità
agraria tenuta dagli alliev i e
cenno illustrativo.

2128. ISTITUTO tecnico Iìumaquesi
Giandomenico, Piacenza. - Rac­
colte di esercitazioni degli alunni
presentati dal professore P iet r o
Broda.

2 129. (S'fITlITO tecnico n. Ger­
mano Sommei ller, Torino. - Rac­
colte di esercitazioni di ragione­
ria - Raccolte di registri ten uti
dalla scuola di prati ca commer­
ciale - Copia dei r egistri modelli
della Scuola speciale di Banca ­
Quadl'i sulla contabilità pubblica
e su quella delle aziende private.

2130. IS'fITlITO tecuico II. Leo­
nardo Ila nnci, Roma. - Colle­
zione di lavori di ragioneria degli
alunni.

21:H. ISTITUTO tecnico a. , Cata­
nia . - Esercizi di contabilità degli
allievi.

2132. ISTITIlTO regio temico,
Parma. - Lavori degli alunni.

2133. ISTITUTO tecoico IL ,\les­
sandru lIanzoni, Mila no. - Pro­
grammi d'insegnamento - Eser­
cizi scritturali - Tavole mura li
per comp utisteria e ragioneria.
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2131. IS'rIH TOViglexz], Milano .
- Esercitazioni degli allievi del- I

l'Istituto.
2135. 1,,lIl,4 IH:1l ra g. Ansano, Mi­

lano . - Resoconti ereditari - Hi­
parti concorsuali - Liq uidazioni
provin ciali d'un tcrrìtorio agri­
colo - Conto rettitìcativo nel ri­
parto delle spese (li guerra 18 18­
49 - Mastro e Rendiconto di un
forno colonico - Tabelle - Stati­
sti che e moduli relat ivi,

2136. I.UI Ettore, Venezia ­
Manuale per le Banch e popola l'i
cooperative ita liane.

2137. U1W.\CUlI1'I cav. Adriano,
Roma. - Bilancio delle Strade
Ferrate dal 1862 al 1882 ed ap­
punti sull'esercizio.

2138. I.U.\GIII rag. Giulio, Crema .
- Appli cazione della Logìsmo­
grafia alla contabilità di una
Banca popo lare.

2139. I.U.\GO.\1rag. Carl o, Milano,
- Esemp lare per la pratica della
scrittura dop pia econom ica del
rag. Verga rì, 1774.

2 140. M.\GI.IO,\t: rag. professore
cav. Giovanni, Milan o. - Della
competenza e dei dir itti del Ra ­
gioniere - Rapport i della Ragio­
neria colla scienza economica.

2141. llll :,\I;.\I.\1 cav . Arturo ,
Roma. - Quadro contabilitàscrit­
tura a par t ita doppia e contabi­
lità Società Tiro a segno.

2142. ll.\.\GILIGuglielmo, Parma.
- Amministrazione di un' azienda
farmaceut ica a sistema logismo­
grafìco.

2143. ll,\Ilf;lImrnr Elisio, Ca­
serta. - Quadro sinottico della
economia politica.

2144. li \In1\1 A. C. ragioniere,
Milano, - Impian to contabi le pe l'
un Maga zzino Generale (dock) .

2145. lUIl1:l1t:S1\1 prof. ingegnere
Giorgio, Udine. - La contabilità
applicata a l commercio ed alla
Banca - Conta bilità delle Ban che

a metodo loglsmogra fìco - Ele­
men ti di contabilità domestica ­
Saggi di ord inamenti contabili.

2146. ll.\III'u rag. prof, Emil io,
Genova . - D'una nuova e faci­
lissima formo la pe l calcolo de llo
sconto e ùeU'interesse - Quadro di
app lìcaztoui pratiche della stessa.

2 147. lI.\SS.\ prof. cav. Giovanni,
Milano . - il R agioniere (perio­
dico) - L' allievo ragioniere (pe­
riodico) - Raccolta di monografìe,
studi e discussioni - Giornale di
matematica elementare e com­
putisteria - R i oista di Conta­
bilità (periodico).

2148. )I.\SI.\I Giovanni, ragio­
niere, Lecco - Le condizioni fi­
nanziarie dei Comuni e il nuovo
progetto della legge comu nale e
provinciale.

2140. ~1t:X'illl ragiono Vincenzo,
Man tova. - Saggio per l'appli­
cazione della Logismouraria al
commerc io e cenni sull'ordina­
mento contabile.

2150. MI.\ISn:11O del Tesoro e
de lle Fi nanze, R oma. -Impianto
delle scrìture complesse della Ra­
gioneria Generale dello Stato.

2151. lIUIIG.\1I1 dot tor Giacomo,
F aenza . - Progetto di impianto
ammi nist rativo del Comune di
Faenza, e Relazione sullo stesso.

2152. ~IISUI prof. rag. Alessa n­
dro, Messina. - Quadr i sinot t ici
di logismogra tìa e contabilità ­
Quadro ideografico per l'Ammì­
nistrazione del Ga binetto di fi­
sica, ecc. - Ideografia geometrica
pe r l'im pianto logismogra lico Pl'O­
posto all'amministrazione provin­
di Messina.

2153. lIU.\lIm prof. rag. cav. Et­
tore, Como. - R ivista d'Ammi­
nist razione e contabilità, mono­
grafie contabili amministrati ve
- R elazion e di consunti vi del
Comune di Como - La Logi smo­
grafia per un'amministrazione di
div ersi patrimon i.
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2 154, MOHUl cav. prof. Uli sse,
Rimini. - Metodo di scr it t ura
doppia siIl ottica a conti personali
- Meccanismo di una Cassa di
ri sparmio in Romagna (for ma ta­
bellare) - Illustrazione - Studi
preparatorii al primo Cong ress o
dei ra gionieri - Confere nza sulla
scri t tura doppia sinot t ica a conti
personali,

2 155. ~IOIIHI.I prof Elll'ico, Mi­
lan o. - Sull' Insegnamento <Iella
con ta bili tà - Lezioni di Ragione­
ri a - La Log ìsmogra tìa .

2 150. l1011KI I.I eav .rag. Gaetano,
Modena. - In applica bilità dell a
Logismogru tla - Ri sposta all a
cri tica dell'op era suddetta.

2 157. 110Sf:r m l.l.l rag. Giovanni,
P on tre moli. - Sagg io d'irn pian to
dell e scritture della Banca Indu­
str ia le c Com merc ia lo Pon trerno­
lese - Quadro ldeogrnttco dell'im-

ria nto delle scri tture dell'Opera
"ia Ga lli-Bo nave nt uri .

2158. ~IU~ll:II'HI di Reg~o Emi­
lia. - Vari registri del \..jolIlune,
dei seco li XIV al XVIII - Regi ­
st r i moderni - R esoconti patri­
rnon iali, statistic i , tlnanztnrl ­
Li bro del Prestit o comuna le 1874
- Quadl'i ri a ssunti vi,

2 15U.lI m ll:ll'HIdi Pi :-<l- Xl oduli
della Contabi lit à com una le - Me­
moria sul sistema ad ottato.

2 160. M ~IClI'lll di T erni. - R e­
gist r i dellacontabili tà municipal e.

2 10!. m lSSII ca v. Luigi, Torino.
- Opusco lo a sta mpa sulla con­
tabili tà comunale.

2 l(ì2, UI.IlI rag. ca v. Ra ìlaello,
Firenze, - R elazione intorno al
metodo di scrittura dell'Ammini­
st ra zione del Comune di Fil'enze­
N. 5 all egati all a medesima sui
pre ven ti vi - Considerazioni e di­
uiostraxì oul sulla Logismografla
- Modelli adottati, ecc.

2 IG:l. OI't:Il.\ 1'1 .1 dei Poveri Ver­
gogn osi, Bologna. - R egol e sta­
tutarie - Patrimonio e da ti sta­
t istic i - Tavole grafiche.

21G4. IlIllt:ZIO.n: delle Opere Pie
di S. Paolo e Credito Fondiario,
Torin o. - Raccolta di Bilanci
consuntivi- Conto consunti vo del­
l'esercizio delle Opere Pi e.

2 165. OSI't:Il.\I.t: ll.\(;Glflllt: di San
Giovanni Ba t tista e della Cit tà di
Torino. - R esocon to economico
a mm inistrativo 1881 e 1882 - Mo­
dello del fogl io della situazione
dei cont i.

2 1G6 1'.11.\111 ,\0 raz. Lu igi, Tra­
pan i. - Bilan cia ideogra lica a
metodo logìs mog rutico e evo lu­
zioni della Rrurioneri u ed appli­
ca zione della Logism ogrntla ad
un'industria per est ra zione e fu­
sione zolti - Conta bilit à logism o­
gra fica applicata a l tondo per la
viabili tà comuna le obbligatoria,

2167. 1'.11'1 ragioni ere Gaetano,
Firenze. - Osservazioni sulle
scritture dell e Agenzie rurali ­
Appunti pratici sulle scri t ture
commerciali - Esempio pratico
per divise d'eredi tà.

2168. 1'.\OI.m cav. P l'O f, Luigi,
Lugo (Ravenna). - Studio della
Ragioneria nei suoi rappor ti colla
economia politica e col diri t to ­
Sulle materi e a tratta rsi nel Con­
eresse dei Raglonleri del 1879 ­
Scl'i ttUI'a doppia sem pliticata a
Bilan cio continuo - Studio sulle
liquid azioni relative a giudizi cii
graduazione - Quadro cieli' ord ì­
namen to computisti co della Cassa
di risparmio di Lugo - Quadro
dell' ord inamento computis tico
dell'Associazi one ope ra la di M, S,
in Lu go - Moduli e cenni stor ici.

2 169, 1'''01.l~1 Angelo, Roma,­
Sag~i di aritmetica socia le - Sul
modo di cal colare le rendite vi­
talizie - Vitalizi, Casse di previ­
denza e assicurazione sulla vita.

2l70. l'ASSEUIM prof. Pellegrin o,
Bari. - Un album dei lavori degli
alunni del R. Istituto te cnico, ed
una Relazionedi eserc itazioni pra­
tiche commerciali.

194

http://15u.li/
ilillt:ZIO.n


SCIENZE POSITIVE E SPEIWdENTALI 51

217I.P .\UIIXFWiU prof. Giuseppe,
Parma. - Sunti di contabilità del
1859- Quadro della scrittura dopo
pia del 1855.

2172. l't:'u.\CCIIIETTI ra g. Giu ­
seppe, Sinigaglia. - Resoconto
finanziario del Comune di Sini­
gaglia sul 1882 - Bilancio di pre­
visione del Comune suddetto pel
1884.

2173. l'IIUI.I,,\ rag. Napoleone,
Cremona. - Quadro statistico
sullo smercio della carta bollata
e delle marche.

2174.I'U:n Us.\i\TArag. professor
Rinaldo, Milano, - La scrittura
doppia e la logismografta - Am­
ministrazione e contabilità di una
Società edificatrice di case ope­
rai e.

2175. l'HZI Cesare, Sassari ­
Il nuovo impianto della contabi­
lità del Municipio di Sassari.

2176. l'IS.\~ I prof. Emanuele,
Modica. - Statmografta econo­
mica applicata ad azienda agraria
- Idem all' azienda bancaria ­
Rendiconto per bilanci sintetico­
analitici.

2177. l'OH I rag. Gio. Battista,
Milano. - Movimento di una
Banca depositi, sconti e conti coro
l'enti . .

2178. l'USZET'f1 rag . Luciano,
Padova. - Impianto del magaz­
zino deIl' Istituto Centrale degli
Esposti in Padova, e modulari,

2179. Il,\GUm :RIA Municipale,
Cìttà di Castello . - 'I'rattato e
ragioneria antica.

2180. RAGIOWIlU provinciale,
Bologna. - Statistica dei mente­
catti pove t'i e sintesi dei rendi­
conti dal 186G al 1882.

2181. Il.\I;(OWRIA llel Municipio
di Torino. - Scritture in uso per
la contabilità del Municipio ­
Conto amministrativo 1882.

2182. IIAGI OXt:lllA )m~ ICII'Al.t: di
Milano. - Registri, bilanci, pro­
spetti e statistiche relative alla
Amministrazione del Comune.

2183. IIA GIO Xt:l\l.\ della Provin­
cia di Torino. - Mastro riassun­
tivo generale - Foglio di situa­
zione e verifica - Contoconsuntivo.

2184.1I.\STlII'U1.0 Sebastiano, Pa­
dova. - R egistro prontuario per
la compilazione delle minute Io­
glsmogrnfìche per le Intendenze
di Finanza.

2185. IL\Vt:iU.\ rag. prof. Emilio,
Aquila. - Trattato elementare di
contabilità di Stato - Le Società
mercantili pel nuovo Codice.

2186.11 11: 111-:111 prof.Vitt.,Genova.
- Sunti delle lezioni di Logismo­
grafia alle Scuole professionali
femminili di Genova.

2187. 11IVt:1I.\ Achille e HI.EIII
Ugo, ragionieri, Massa Mat'it­
tima. - Conti preventivo e con­
suntivo del Comune di Massa
Marittima - Allegati e prospetti
illustrativi.

2188. 1I0SA'f1 rag. Carlo, P eru­
gia . - La contabilità a bilancio
giornaliero - Saggio d'impianto
a Giornale mastro perfezionato
della contabilità della Cassa di ri­
sparmio di Perugia - Modelli ­
Resoconti.

2189. 1I0S1 prof. Ruggero, Jesi.
- Azienda agraria.

2190. UOSSI prof. cav. Giovanni,
Roma. - Primi saggi della ap­
plicazione della Logismografia
Cerboniana.

2191. S,\Ct:1l1l0Tl Augusto, Mo­
dena. - l rapporti aritmetici in
contabilità.

2192. SA.\'GUlSt:TTI cav . Seba­
stiano, Cuneo. - Sui conti del
pubblico danaro,
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2\03. ~UG lJ m:TT I cav . ragio­
niere Achille, Parma. - Bilanci
- Registri - Resoconti - Moduli
e quadri ideografici a metodo lo­
gismografico degli impianti con­
tabili e dell'amministrazione della
Provincia di Parma e della Banca
Popolare Parmense - Memorie e
studi vari ì - Quadl'o dell'impianto
contabile a metodo logismogra­
tlco per la Cassa di risparmio di
Parma.

2104. SCOV,\SSO cav . Giuseppe
Agostino, Brescia. - Modello di
scrittura in partita doppia, me­
todo loglsmografìco per un' a­
zienda comunale.

2195. SCUOI•.\ Tecnica pare!l!liala
di Reggio Emilia. - Lavor i sco­
lastici.

2190. SUO"" Tecnira di Catania.
- Raccolta di esercizi di con­
tabi lità.

2107. SCIiOI..\ professionale fem­
minile diretta da lla sig. Mazzanti
Elvira, Roma. - Corsi di conta­
bilità commerciale in par ti ta sem­
plice e doppia.

2108. SEIl GIUSTI rag, Lisandro ,
Lucca. - Resoconto d'ammini­
strazione della Banca di Credito
Toscano.

2190. St:TTI Ferruccio, Siena . ­
La contabilità logìsmografìca ap­
plicata ai Ricoveri di mendicità ­
Studio - Quadro della contabilità
del Comizio agrario.

2200. St:r.lln.\RIATOGenerale del
Ministero delle Finanze, R oma.
- Bilanci di previsione e stati­
stica fìnanziaria comparata.

:2201. SPAl m i rag. Remigio, Cre­
mona. - Relazioni - Inv entari ­
Rendiconti generali - Statistiche
amministrative degli Asili di ca­
rità in Cremo na - Studio pratico
per il rintracciame nto della so­
stanza dovuta all ' Opera Pia G.
ilI. Bl'uni.

2202. SllIIMAi\1rag. Giuseppe, Mi­
lano . - Collezione del giornale I l
Commercio - Monitore dei falli­
menti e del Bollettino protesti
cambiari.

220:t STn ZAdi rumpensaztnne di
Milano. - Esempio pratico del
suo funzionamento - Dati statistici
- Moduli.

2204. su a .\ rag, Vitt., Verona.
- Studio sulla val utazione delle
case.

2205. UOIIEI prof. cav. Anni­
bale, Roma. - Lavori ed opera­
zioni professionali da l 1837al 1883
- Opere scientifiche dal 1836 al
1884 - Registri ed opere antiche
da l XV al XIX sec. - L a scienza
dei conti (periodico).

2206. T,\UCIIIA\I prof. Ila r io, F i­
re nze. - Svolgimento dei conti
sociali 1884.

2207. TOi\ZII; prof. cav. Antonio,
Padova. - Trat tat i di scienza
am ministrativa logismografica ­
di commercio - di economia po­
litica, ecc.

2208. TO SI dotto Giacomo, Stra­
della (Pavia). - Encic lopedia le­
gislativa ossia pront uario-conta­
blle-slnottico-ammì nist ratìvo pe ì
bilanci municipali e provinciali.

2200. TOSn Tl prof. Emanuele,
Catania. - Studi sulla cambiale
- Aritmetica commerciale e han­
caria.

2210. T051.\I rag. Lorenzo, Gros ­
seto. - Liquidazione tlnale di
conti pe r deputazione di affranca­
zione delle servitù civiche nell'ex­
Principato di Piombino - Atti del
Consiglio provinciale di Grosseto.

2211. Tl SSIUIII Adolfo, Forli. ­
Tavole sinottiche sulla popola­
zione superficie del Regno.

2212. nUì.\TIi\1 rag. Arrigo, Mi­
lano. - Del meccanismo di una
Banca popolare- Del meccanismo
di una Banca popolare coopera-
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tiva secondo il nuovo Codice di
commercio - Contabilità e quadro
statistico della Banca Coopera-

.' t iva mila nese .

2214. VUOIII rag. Dario, Firenze.
- Prontua rio per verifica del vo­
lume dei pacchi postali - Dimo­
strazione grafica d'impianto ­
Seritture di un'Amm inist razi one
prov incia le o comunale a conti
sintetici,con svo lgimenti analitici
- Relazione e rendiconto.

2215. VW:III.\TO dotto Edoardo,
Padova. - Ma nua le pei contratti
negli uffizi dipendenti dal Mini­
stero del Tesoro e delle Finanze.

2216. Vt:~ f.Z ln l rag. Luigi, Co­
senza . - Opere Pie.

2217. \'IUI Leopoldo, Roma. ­
Quadro computistico per azienda
e note sul bilancio dello Stato.

2218. VlG.\NO' prof. Francesco. ­
Opere scientifiche edite dal 1840
a l 1883.

2219. ZDONI rag. Antonio, l'Ii­
lano. - Quad ro dei Bilanci da l
1830 a l 1882 del Collegio Calchi
Taeggi. - Bilanc io cons untivo
1882.

2220 . ZI\'l\l.umall Giulio Cesare,
r ag ioniere, Ve rona . - Reso­
conti morali economici dell'Ospi­
zio Esposti e Casa di maternità
in Verona - Nota illustrativa ­
Moduli.

2221. zw :nm rag. Giuseppe ­
CU n:TT I rag. Gaetano - 1l1'1I.HZZI
rag. Ach ille , Ravenna. - Li­
quidazione per graduatoria del
patrimonio del fu march. Man­
fredi Calcagnini Estense di Fusi­
gnano.

C LASSE VI Il .
Scienze fisiche e naturali.

CATE(;ORIA 1.
.l/elodi e 1/1(1I1I1II/i d'illseynulllentlJ.

2222. .uTAVII'!.! Raffaele, Cata­
nia . - Manuale completo di storia
naturale.

2223 . C.\S'fIGI.IONI Beniami no,
Varese. - E lementi di botanica.

2224. 81T'L\GI.IA-IIIZZO professor
Francesco, Mila no. - Cenni in­
torno al nuovo fossile.

2225. HIIIIIS PI'OI: Antenore,
Susa (Torino). - Metodo d'inse­
gnamento facile e celere per porre
in prospettiva le macchine.

2226. NICOn :1I1 .dott . Leopoldo,
Messina. - Manuale di problemi
di fisica per le Scuole tecniche.

2227. IIEITUO Giovanni, Cata­
nia . - Trattato di meccanica ele­
mentare.

2228. SENES I prof. Ciro, Siena. -

La meccanica e la tecnologia ele­
mentare per le Scuole d'arti e
mestieri (manoscritto).

C .\TEGOHIA 2.
Matel'iclle didattico per l'insegna.

mentodella meccallica , rlella fisica
e della chimica nelle scuole pro·
[essionali , itulustriali , superiori
[emmiuili , magistrali e Ilol'mali ,
tecniche, qinnasiali e liceuli.

2229. IllnlllH:r.I prof. Luigi, Bo·
logna. - Collezione di modelli di
poliedri per l'insegnamento della
cristallografia.

2230. t'H' ili 1lI11IXO cav. Fran­
cesco, 'forino. - Fodiscopio,

2231. XEGIIOTOGius., 'forino. ­
Modello di costruzione del ponte
di Vanchiglia sul Po in 'l'ol'ino.

2232. l'ElIlISIXO dotto Giuseppe,
Torino. - Preparati microscopici
di istologia animale e vegetale.
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2233. l'U1.I..\et:\ prof. Egidio, Pa­
via. - Decantatore e la vatore
apparecchio di Vaulf ad azione
continua.

2234. 1'011110 prof Benedetto ,
Torino. - Materiale didat tico per
la chimica industriale,

2235. II HH prof. Paolo, Torino.
- Il Costruttore meccanico ­
Corso di disegno.

CAT El10HL\ 3.
.1Jaleriale d ùlauico per l' il/se!!"a­

mellio della sluria nnturale Ilei
vnrii ordini e nelle diverse rlassi
delle sello/e elementari . tecniche ,
e classiche secolldrlrie.
2236. IIIIOGI Sig ismondo e Figli,

Siena. - Bollettino del nat ura­
lista Collettore.

2237. HIIRIS prof. Antenore ,
Susa (To rl not, - Raccolta di al­
cuni schizzi a matita ed a colori
per l' insegnam ento della sto ria
naturale (album e tavole murali).

2238. lllJSEO ChinI Ili Storia \aln­
ral e .Ii f;enllI3. - Anna li del Museo.

2231). l'ISTOU: Antonino, Mes­
sina. - Nuovo metodo d'imbal­
samazione.

CATEGOHIA .t,
Colle; ;olli. qutulri ico/logra{ici e

atlnnti di 1Il;/IP'l'IIlog;(1 e !I Polngin,
di hotanico e di zoolcqia,
2240. IIf.RHZZHTO Agostino fu

Antonio, Camisano (Vicenza). ­
Rane imbalsamate ed albero al"
tificiale formato di uccelli, rettili
e quadru pedi.

2241. 1I0Sr..\SSI Melania, Algeri.
- Piante ornamentali raccolte
in Algeria.

2242. CH H Mf.SSAavv. Filippo,
Torino. - Sag-gio di colle zione
paleoutologica contenente fossili
{iella collina di Torino (Miocene
med io), fossili dei colli dell'Asti-

g iana (Pliocene su peri or e) e pr in­
cipalme nte una parte delle ossa
de llo schelet ro del Ma stodonte
scoperto ult imamente (6 gennaio
1884) a Cinaglio, presso Asti .

2243. COI'I' I dottor Francesco,
Mode na . - Saggio di col lezione
di fossili e roccie.

2244. 111111.1:\00 Gaetano, Algeri .
- Un erhario di pia nte utili, rac­
colte nell 'A lgeria.

2245. FElIllt:110 prof. Luig i Ot­
tavio , Case rta. - Raccolta di
roccie per lo studio chimico del -
l'origi ne de lle terre. .

:~246 . GAIIUTTI cav. avv. Gia·
cinto, Dogl ian i (Cuneo) . - R ac­
colta di carpolog ia e saggio di
erbar io d i piante crittogame.

2247. 'IOIlETTI\I AIessandl' O ,

P eru gia (Foligno). .- Collezione
x ilolog ica Umbra.

2248. lIIJ.\Il:II'lO di Messiu;I. -- Ma­
te riale didattico per l'insegna­
mento della sto r ia naturale.

22·19. mlSt:O Chiro Ili Storia .\a·
Iurale, Milano. - Scheletri a ni­
ma li per lo studio dell' an a tomia.

2250. l'.\UH'IA G. B., To r ino. -
Collezioni e tavole di storia natu­
rale e di materi e tessili,

225) . l'ASIO Carlo , Torino. ­
Collezione di farfalle de l Brasile.

2252. SOCIt:U' terui ra d'lu!legueria
e huìastri a, Firenze. - Collezioni
per !'insegna mento della Storia
na turale ne lle Scuole tecniche,
ginnasiali e liceali e noi musei.

2253. ST.\7.IO.\.: ZOOI.OGIC.\ , Na­
poli. - Collezione di animali e
pian te.

2254. \"OZZI prof. Edoardo, Na­
po li. - Collezio ne d i felci d'Au­
stra lia pre parati a secco ad uso
d'erbario.

I\H
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Sezione VII.
ISTRUZIO TE INDUSTRIALE E SPECIALE

C LASSE IX.
Istruzione industriale.

CATEGORIA l.
Me/odi d'insegnamen/o. "fallita/i e

libri di miqlior uso per i vari .moi
"omi e ordi ni di sC/UJ/e. Co/lezilllii
.'Jrndllale di diseqni e modelli.

2255. AIlI 'CCI \ ieola di r,;lflano,
Forli. - Memoria sulla tessitura
Bombyx Pemus , -

2256. .\I.U:GIU prof. I:arlo, Ve­
nezia. - Mode lli stampati per le
Scuole di Disegno.

2257. B1UCHI Gi nsel'I,ina, Sore­
sina (Cremona). - 5 quaderni di
disegno per giovanette.

2258. BOIISUI G. BalI., Milano. ­
Corso d'ornato.

2259. BOSCUI Giolann i, ì\lilano. ­
Disegni per stoffa diversi.

2260. C.UIII.u:TTI- I't:nOTTI prof.
Frauresrn, Foligno. - Disegni di
mobili, utensili e decorazioni ar­
chit. per Ist ituti industria li.

221ì1. cU llm Gioarltino , Cento
(F er rar a ). - Metodo d'insegna­
mento di disegno industriale ed
Album di disegno graduato per
arti ed industrie.

2262. CU EI'.\I1f1 Ca1'10 , 'l'ori no.
- Corso di disegno industri ale ­
Album.

2263. COI' I' .:III e lI(iSTO, Torino.
- Diseg-ni di dettaglio di costru­
zione fabbriche.

2264. C.\I' I'I.\GHI cav.•'raueesen ,
Como. - Libro - COl'SO di rìorl
e 4 disegni tiori tratti dal vero.

2265. (:.:SSI prof. lIirr:lfllo , Ro­
vigo . - Lezion i di disegno indu­
striale applicato ai mestieri .

2266. (:UUIII l:inlio, Parma . ­
Riproduzione in gesso del coro di
S. Giovanni in Parma.

2267. HIIWTTI Il. FilillpO, Imola.
- Studio per l'avviamento al­
l'art e dei lavori in legno.

2268. FII.\BO\lI::II·lo, Bologna. ­
Collezioni di N. 28 modelli in le­
gno e ferro per costruzioni.

2269. GI.\nm cav. .\Iallliro, Pe­
saro. - Guida, pllbblieaz. e Vade­
Mecusn per impiegati telegrafici.

2270. Jt:SUI\II~1 ~1. e COIIII'" Ve­
nezia. - Prodot ti e saggi dell e
Sc uole P rofessiona li di Ve nezia.

2271. - ISTITIiTO lIanin ed Orfa­
notrofio masrhil e, Venezia. - Col­
lezione mode lli e disegni per la­
vori in leg no e fe rro,

2272. lUIICHEl.1.I I.ni!li , Pontre­
mo li. - Tavola stabilimento ind.
ì\Iongenet e Figli eli Tor ino.

2273. .\IC11I.llSI\U Carlu, Torino.
Quadro topogratìcoal l'aCQuerello,

2274. Ullt:SC.\I.nll Il. lIalllassare,
Roma. - Scritti su materie d'i n­
segnamento art'suco.

2275. HlUIt:lZ.nU nneellzo, Mosso
S. Maria (Torino). - Regole ed
assistenza sulla lavorazione de lla
lana.

2276. l',\UZZI professore 1I01lleo,
Roma. - Corsi elementari e
d'insieme d'ornato,
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2277 . l'Elìll.ISSI Fraueesru, Ve ro­
na. - Colleziono di mo de lli in
gesso per le scuo le or namentali.

22i8. l'IIUS.I (;iuscI11Ie, Bo log na.
- Manuale de l sa rtore.

22i9. 1'1l;JJESI Snlumun .IICSS:lIllh·u,
Alessand da. - Li bro dazio e co n­

sumo.

2280. SClilll..111'.l r ti e lIt'stieri , A les­
sandrìa, - Tavole di disegno or­
namentale e g .ximetr-ico.

22131. SCl:Ol.,\ Terniea fii Clli:l\ u i,
Ohlavari (Genova). - A lbum di
disegno ornamentale geometrìco.

2282 . SIIII Giulauui, Arezzo. ­
Corso elementare di disegni d'o r­
nato da Iitografarsi,

CATEGOH IA 2.
blaleriale occorrellte pei lavori don­

neschi nelle dimensioni ordinarie,
in nuulell«, in disegno, ecc.

2283. GIIHt:I.I.1 AulllUifl. . . . • . .
- Squadra in metallo per la mi­
sura dettaglio degli abiti e li bro
esplicati vo.

CATEGOHIA 3.
Colleziolli di oggelli più II/ili per l'in­

sequamento della merceologia e del
governo della famiglia, per rist ,.,,­
zione [emmiuile aireuu alle car­
riere ùulustriuli commerciali, per
le scuole di diseqno industriale e
professiollule, IleI' la chimica e l«
fisica apulicute alle arli e alle ill­
tlustrie nelle scuole populari.

2284. AllnlJlIO\ prof. l;iall liia­
rumu,Tor ino. - Collezione-sagg-io
del Museo merceologico e sco la ­
stico ed op uscoli relati vi.

2285 . 8EIII.I.\ Luiql , Torino. ­
Disegni di architettura.

2286. t: IUlIEIl.I 8:lldassare, Chieri
(Torino). - La sacristia de l Duo­
mo di Chieri scult ure in legn o.

2287. t:IWEII.\ ,\l bcr lu, Napoli. -­
Manuali didattici.

~oo

2~88. I;\I.\".\I;\U .I ~ f: u z i :f , Torino.
- Collezione del g ior na le « L a
nuo va r icamat r ice ».

2l89. lalJJlIeE l.ui!li, Ge nova. ­
Bassori lievo sopra tavola in legn o
mod ell a t o con una nuova materia
plast ica.

2200. SUU U. I' llcllc Sruule l' crui­
rhe UllCr:lic di S. C:II'lu, Torino. ­
Rac?olta d i lavor i e disegni.

22!H. sum:T.I' Ullcr:lÌ:l, Meda (;\li­
lano). - Disegni arc hitettonici e
lavorl d'i ntaglio e plastica.

2292. SUCIt:T.I' Teeuicu d'lu!lc!luc­
ria e d'Indn stria, Firenze. - Col­
lez ioni per l'insegnamento ogget­
tivo de lla mer ceologi a e tecnolo­
gia e dell'ent om ologi a.

2293 . V.IIIt:TTU l.uiqi, T orino. ­
Disegni di macch ine.

2294. ZUt:TTI l.uoiu Il:i1dass:lre,
Man t ova . - Quadri com posti di
t a volo di fior i con finto stucco nel
mezzo.

CATEGOH IA -1.
,l/etodi e o.q!Jelli Il'i,lse!lnUlIlelllo per

le Officine-scuole I~ per i llUderi­
scuole

2295. \LOt: pr of. .\ lIlouiu, Catania.
- Metodi e manuali d' insegna­
mento per poderi-scuole.

2296 . .\SS\.\1I1l0 p rof. \Ia!/!liorillo,
Susa (Torino). - Collezione di
tavole nurali e d'oggetti e ma­
teriali sco lastici per l'insegna­
mento de lla zootecnia ed agro­
nomia.

229i. 1:1.1 .\1 USlal,lo di I;imlluo ,
S . Da niele (Udine). - l'l'ime
nozioni pratiche di agricoltura
(libro di testo).

2298 . IInS.1 a vv. Euriru, Ge nova.
- Libretto co lonico e modulo di
scritt ura agl'a ria. '

2299 . t:lll1m,\ ,\lhe rlo, Napoli. -­
Ma nu ali d ida t ti ci.

giiht:I.I
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2:{00. 1;.IUm:U nU:TTI cav. t"',I11­
l'rSI'O, 'l'orino. - Collezione di
frutti imita t i dal naturale ad uso
delle scuole orticole.

2301. ISTlTlITn ,lIbini Valeriani ,
Bologna. - Collezione di macchi­
net te, strumenti, modelli, ecc . per
l' insegnamen to delle a l'ti mecca­
ni che e ch imiche .

2302. \IUSSAca v. pl'of. l.nigi, Reg­
gio Calabria. - Oggetti e metodo
d ' inseg namento sulla alimenta­
zione artificiale delle piante.

2303. l'lJl.I.U:CI prof. t:!lidio, Pa­
v ia . - T eor ia e pratica della vi­
ticoltura e dell'enologia (Iibro).

2304. l'liUTI Touuuasn, Firenze.
- Una locomot iva con tender per
l'istruzione nelle ScuoleOffìcine.

2305. UICIIE'rT,l llnmeuiro, 'l'o rino.
-Modell o locomotiva a vapore a
cilind ro tagliato, per scuole mec­
ca niche.

2306. unllA Fratelll, T or ino.
'l 'a vole murali per frutticolt ura
e per l' inseg namento de lla bota­
nica - Opuscoli, manuali e alma­
nacchi relativi.

2307. SIH O.\! e 1:., Forll , - Col­
lezione di mo de lli d i macchine e
strume nti agrari.

2308. Snl.llHI prof. lìiolanni, ~Ia­

ce rata. - Modelli d i drenaggio e
di co lmate.

2309. snW.IM prof. Gi,"anni, Ma­
cerata. - Rilievo topografico in
gesso rappresentante una por­
zione del podere annesso alla R.
Scuola d'Agricoltura.

2310. nlJU Ca rlo, 'l'orino .
G quadri indicanti disegni p er
sa rti, r iga con grad uaz ione pe l
taglio stoffe ed un regolatore con
graduazione per mis ure vestiario.

C LASSE X.
Istruzione dei sordo-muti , dei ciechi , dei balbuzienti ,

àei rachitici , dei cretini ,

C .\'l'EGOfiI .\ l.

,l/elotli, I,uri Il rilievo, IIpplll'ecchi pCI'
iusequure III lettura, II/ scritturu,
III lIeofV" lill Il i ciechi,

231 1. C\\'I'.II.III'n l.uiqi, 'l'orino.
- - Ca rte geografiche d'Europa e
d'Italia, de lle linee ferroviarte di
navigazione in r ilie vo per l'lst ru­
zione dei ciechi.

2312. COI.I.EGIO cnwrrrn Strukan
Ilodino, Napoli. - Saggi e metodi
di lettura, Lavori delle cie che.

2:~ 13 . IIEI.I..I CISI maestra ,111­
tuuietta, Bologna. - Due macchi­
ne per l'insegn a mento del sistema
Braille ai ciechi e macch ina a ca ­
ratter i in r ilievo per l'insegn a­
mento de lla scrittura.

:!Ol

2314 , n .l' III 1111 11,\0 cav. ""311 ­
resto, Torino. - Macch inet t a da
scrivere pei ciechi.

23 15. ISTI'I'lJTn l'rin clpe di Nal.oli ,
Napoli. - App arecch i per inse­
gnare la scrittura, la lettura e la
geografia.

2315. ISTITI TU pei Cierh], Torino.
- Libri in caratteri Braille e
Romano stampati dagli allievi ­
Caratteri stampati fusi per cura
dell'istituto - scritti in Braille e a
matita o macchinetta per scri­
vere.

23 17. \IIiSSll GillscPI.e, T orino. ­
.N. ::l macch ine tt e pe r la scrittura
a matita dei ciechi.

http://snw.im/
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2318. l'III.\UTTI prof; Il. I.OI"f'f1Z0,
fondatore educatorio So rdo-Muti ,
Tori no . - Vocabolario della lin­
gua italiana pei sor do-muti.

2319. IIt:G.\ZZfl.\I ;"OflIJIeO, Como.
- Ma cchinet ta da scr ivere pe r
i ciechi.

2320. \'IT.u1 sa c. l.uiqi , Milano,
- In chiostro in rilievo per l'istru­
zion e dei ciechi.

CATEGOnlA 2.
Melodi per insequnre 1111'0 la 7IIltsiCfl,

il ricamo, la [ablnicazione di fio ri
e di Il.fJ.'!elli ind ustriali ,

2321. r.OI.l.EGIO-CO;\\'ITTO Strakan
llodillO, Napoli - Saggi e metodi
di lettura. Lavori delle c ieche.

2322. ISTITUTO pei r.ieehi, Torino.
- L ibri di musica in rilievo, la ­
vori in cocco, vim ini, ecc . in ma-

glie e c ucito - Materiale pei la­
vo ri .

2323. ISTITl ITU Iler \',',Ifltaziofle dei
Cieelli, R oma. - Sedie impagliate
ed altri lavori in maglia, cuc ito,
fiori ecc., eseguiti da i ciechi.

2324. ISTITI ITU l'riueipe ,Ii .\alwli,
Napo li. - Ap pa recchi per inse­
gnare la musica.

2325. USI'IZIU lIar!lllerit a di Saloia
Ilci IWleri rierhi , R oma. - Lavori
eseg, dagli ed ucandi dell'Ospizio.

CAn:aORIA B.
Metorl i rd appnl'ecrhi per l'cdl/cazillne

e Fistnn ione dci .~II,.do-mllli . Libri
fi!lurali Nomenclature speciali,
2326 . SOU IlI prof• .\II!lelo, Chia-

vari (Genova). - Metodo e p ri mi
c lementi de l disegno per l'I st r u­
zion e dei so rdo-m ut i c q uadro cal­
ligra fico.

2333. 1I.\IIn:I.I.1 p r of, cav. AII!lel..,
Novara. - Saggio di rapport i di
soldati, caporali c se rgenti, e Bi­
blioteca del Carcere g iud iziario
di Nova r a, ccc.

CLA SSE XI.
Ca nto corale.

CATEGORIA UNIGA.

Metodi [acili per lnpprendimento del canto corale ueqti asili e qiardin! d'in­
[ansia, nelle scuole elementari, nelle serali, nelle [estive e speciali. Colle­
zioni di canti (poesia e IIlItSiCfl ) per le SCI/aie elementari ,

2327. IIAI.llt:SIU cav. prof. G., 'l'or ino. - M us ica corale .

2328. lIA\GnHI.1 l'aeifleu, Roma. - Musica sacra.

23'29• .lCf,,\DUII.\ di llnsiea Tempia Stelanu, '1'ori no. - Metodi di musica.

2330. SII.n:STIII p rof. Ginselllle, Torino. - Il canzoniere italiano.

CL ASSE XII.
Scuole reggimentali.

CATEGOHIA UNICA. ese rc izi p e r l'insegnamento COOl'-

Heqolament!. .lIellldi. Pr0!l l'fl lll III i . dì nato del leggere e de llo seri-
Libri iII l/SII l" oIir.ie slutistirhe vere.

2331. H BIIIS Antonio Antenore,
Susa (Torino). - Quadro in ri ­
lievo del Monte dei Cap pucci ni,

- 2332.'1:\11110 co lon n. com m." .\. ,
Roma. - Si llahario, p recetti ed
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CLASSE XIII.
Scuole nelle carceri giudiziarie e di pena.

59

CATEGORIA Ut' ICA.

Beqolamentì, ,11etodi. Programmi,
Orario. Libri iII uso. Notizie stati­
stiche.

2334. .\ ItFUSO Giacolllo, Catania.
- Lavori di scuola dei carcerati.

2335. COI.OJI80 GinsI'I'III', Torino.
- Libri ad uso delle carceri.

2336. JI.\IITt:I.I.I cav. prof. Angelo,
Novara. - Corso di lettura, let­
ture morali, relazione sulla scuo­
la e catalogo della biblioteca an­
nessa alla scuola carceraria di
Novara.

2337. sm:lt:n' di Patronato dei
giolani liberati dal eareere, Torino.
- Collezioni disegn i appli cat i
alle arti.

---~--
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Sezione "VII •.
LIBRI E BIBLIOTECHE

CL ASSE XIV.

L ibri periodici e pubblicazioni varie per l 'istruzione
e l 'educazione.

CATEGORIA I.
Collezione di libri pel' premi

nelle scuole elementari e secolldClrie.

2338. IIATTISTO~ I prof. Giuseppe,
Torino. - Libro di lettura e di
premio per le scuole tecniche, co­
munali, ecc.

2339 l'AIUV1.\ G. B" Torino. ­
Collezione di libri per premi e di
amene letture per fanciulli e fan­
ciulle.

CATEGORIA 2.
Collezione di libri di utile e amellCl

leuura per i [anciulli e le [anciulle
che [requentano le scuole elemen­
lari.

2340. IIEIIIL\ Pìetrina, 'l'orino. ­
Povera ghirlanda! Poesie di verse.

2341. IIl1 m O cav. L . Lìzio, Ca1­
tanisetta. - Versione dei salmi
di Davide - Tristi sorrisi - La fa­
miglia dell'Orafo, letture morali,
Caltanisetta 1883.

2342. C.\L1.EIII prof. Celestino,
Mondovi (Cuneo) . - Libri di
utileed amena lettura per le scuole
elementari .

2343. C.\S.\L1S avv. Bernardo,
Sommariva Bosco (Cuneo). -­
L ibro di lettura per il popolo
italiano.

2344. COD.\ dottore Costantino,

Torino. - Collezione di libri
istruttivi.

2345. II I: filillmXHIS vedo Man­
nucci, )'lig-lio (Novara). - Libri
di lettura diversi .

2346. HlIII.\IIIO Luigi, Milano .
- Libro di let tura educativo.

2347. FIII NG Ut:l.L1 Francesco, San
Severino (Mace rata). - N uovo
sillabal'io, 5 cartelloni e libro di
let t ura.

2348. fa STI II/1SSI Filippina, To­
rino . - Libri di lettura per le
scuole elementari.

2349. Gn H/lTn Nicolò, Cata­
nia. - 25 volumi di libri diversi
istruttivi.

2350. la lm m prof. Gustavo,Fro­
sinone (Roma). - Libri di util e
ed amena lettura.

2351. fallLl./Iprof. L., Torino.­
Letture italiane e nozioni d'ar it­
metica per gi nnasio.

2352. J.\f:II.\/I·SC.\XZIUO Gennaro,
Messina. - Canzoni popolari ov­
vero N uovo fìor di memoria.

2353. nlll.\S Angelo, Modena.
- Memorie d'un operaio. Doveri
e dir-itti ,

2354. l'.\DOVUI Maria, Torino.
- Guida per le madri e maestre
in giardini d'infanzia.

2355. T.\IIGllt:TT.\ dottor Gio­
vanni, Ivrea (Torino). - Com­
pendio elementare di economia
domestica.
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2356. l'HllnI G. H., Tor ino. ­
Biblioteche per l'infanzia, l'adole­
scenza e la gioventù.

2357. l'ICt:O prof. Giuseppe, To­
rino. - Libro di utile ed amena
lettu ra.

2358. nxuu IlIISI.\1 Egle , To­
r ino. - Dolori e gioie d'una fan­
ciulla (racconto morale educa­
t ivo).

2359. l'OI.lZZI Feder ico, Caltani­
setta. - Poesie e prose per le
scuole elementar i.

2360. ST.un:III~1 Aristide, Roma.
- Schedario per cataloghi n. 3.
Alòum schedar io.

236i. T.lGI.IETTA maestra Giu­
seppina, Vigevano (Pavia). ­
Libro di lettura per' le scuole ele­
mentari superiori.

CAT EGOIUA a.
Collezione di libri per 1In11 biblioteca

ad liSO delle maestre e dei maestri
delle scuole elementari rurali .

2362. U\·-IlHt'AIlEI. Vittorio, To­
rino. - Il Canzoniere della scuola
rurale.

2363. 11IBI.Wn:U magistrale rir-
. eelaute , Domodossola (Novara).
- Atti e documenti riguardanti
la fondazione, l'incremento e le
onorìfìcenze di detta Biblioteca.

2364. CAIIZI~I Domenico , diret­
tore delle scuole elementar i di
Macerata. - Guide metodiche
pei maestri elementari (voI. 2).

2365. Ilt: MAIIIA Bt:IIGI.Elt profes­
sore Antonio, Palermo. - Corso
di economia e sagg i di economia
e d'estimo rurale.

2366.GIUriTA distrettuale, Lucca.
- Fornaciari: Grammat ica ita­
liana, ecc.

2367. IìII1t'FA Giuseppe, Cari­
gnano. - Il contadino veteri­
nario (libro),

2368. l.t:ti.\TO l't:I:II.t: per l'istru­
zione agricola, Fagagna (Udine).
- Opuscoli d'istruzione agricola
elementare.

2369. 1.t:\'I,CnTt:I.U Alessandro,
Padova. - Opuscoli contenenti
nozioni di agr icoltura.

2370. l\ LIIATORI Giuseppe,Finale
( Emilia). - Tavole sinotti che.

2371. ,U n CCI Car lo, Udine. ­
N. 5 volumi di pedagogia e di­
datt ica.

2372. \(fiIlA P ietro , ispettore
scolastico, Fermo. - Raccolta di
lavori e dicenni biograficidi mae­
str i rurali. - Statuto e catalogo
di biblioteca magistrale circo­
lant e.

2373. Im.\WI prof. E., Chiara­
valle. - Libri didattici.

2374. l'UII'IA rag. profess. Giu­
seppe, Ivrea (Torino). - Vade­
Mecum dei maestri elementar i.
- Manuale di legislazione ed amo
ministrazion e della pubblica ist r u­
zione e formulai io pei maestri
elementari.

C ATEGOlU A 4.
Coitezione di libri per lIna biblioteca

ad liSO delle maestre e dei maestri
d'elle scuole comunali urbane.

2375. Afi~t:L1.I maestro Giov.,
Lodi. - Tavole illustranti la Di­
vina Commedia.

2376. Al.TAVII,U Ralfaele, Ca­
tania. - Libri di let tura ed ope­
ret te educative ed istruttive adot­
ta te nelle scuole pubbliche e come
li bri di testo.

2377. B.\TTlSTO\l prof.Giuseppe,
Torino (Udine). - La gramma­
tica dedotta dalla pratica (libro
di lettura).

2378. IlUriCIII Cesira, Soresina
(Cremona). - Nella scuola (peda­
gogia pratica).
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2379. C!R!CCIOI.O prof. France- I

sco, Napoli. - Diversi libri sco­
lastici.

2380. E.\IUCO e l'EllTUSI, 'l'orino.
- Pi ccoli libri di lettura per le
scuole rurali inferiori.

2381. FAI:CIOI.1 Artu ro, Ozieri
(Caglia ri). - Guide per insegn an t i
e a lun ni.

2382. HIIIIIEIII prof. Pio R egio
Li ceo, Pavia. - Guida allo st udio
cr itico della let tera tu ra - L ezioni
ad uso delle scuo le secondarie .

2383. L.\I'UCCI Pietro , Pisa. ­
Diversi volumi per una biblioteca.

2384. I.HI\O ilE IU T.W cav. ufl.
Emanu ele, Palermo.- Bibliot eca
pedagogica.

2385. 811CIIII-:1.1 Luigi, Ca varzo
Carnio ( Udine). - L'edu cazion e
morale, intellettuale e fisica col
met odo na turale, ad uso dei mae­
st r i, ecc.

2386. l'!IU'W prof. Antonino,
'l'orino. - Libri di lettura e ra c­
colta di scritti educa t ivi.

2387. SII.VESTIU pro f. Giuse ppe,
'l'or ino. - Lezioni va r ie ad uso
delle scuole, tem i e sunti ali uso
delle classi element oinfer . e super.

2388. SOI.ll.\TI~1 prof. Giuseppe ,
Milano. - Studi sulla decl ama­
zione.

2389. T.\IICIIIHI Ilario, Firenze,
- Biblìote ea dell' impiega to ita­
liano.

2390. ZUCCIII Cipriano, Modena.
- Le scuole rurali e la scuola po­
polare.

C ATEGORI A 5.
Eollezione di libri d' istruziolle e di

educazione per le {lIlni!Jlie. Colle­
ziolli di libri moruli e istruttivi per
le biblioteche popolari circolaliti.
Collezione delle opere recellti ita­
liane pi ù accreditate di pedagogia
teorica e di pedllgo!Jill lIJ1pliwta,
2391. Mì~EI.1.1 Giovanni, Lodi.

- Dizionario stor ico-geografico
di L odi.
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2392. ANllllt:UeÒ cav. avv. Ot­
tavio, Firenze. - Proposta di
ordinamento e collocament o delle
opere - Libreria medica.

2393. ,\NTO~IOTT I D. P aolo, Casa
del Bosco (Bi ella). - Libri diversi
didattici.

2394. Il.\G.\Tn Gero lamo , Ge­
nova. - Opuscoli e libr i.

2395. B.\I.S.tlllI Ercole , Civ ita­
vecchia. - L ibri diversi di let tura.

2396. BI.\NCIII avv., Napoli. ­
La Guida leg ale pei commercianti.

2397. 11I1I1.IlIn:C.\ populure cir ­
rnlaute del Circolo di Sa n Luigi,
Bergam o. - Li bri d'uso pop olare
ed a l bum con quadri sinot tì ci.

2,19S. IlUCCI prof. Donato, 'l'o­
rino, - Li bri di lettura.

2399. 11011 11.\ Maria, 'l'orino.-Dal
classicismo al naturalismo, voI. 3.

2100. IIOIIGn prof. Giuseppe,
'l'orino. - Manuale di ginnast ica.

2401. 1I0ZZ0l.1 A., 'I'orìno. ­
Letture amene pei fanciulli.

2402. IIUH pr of. Anto nio, Lecce.
-Istruzioni teori clie sulla scherma
(illustrazioni).

240J. C.\I'OIllUCO Emi lio , Ca­
serta. - Scr itti vari.

240.1. 0 :1.1.1 Giuseppe, Mila no.
- L ibr i didattici dell'espositore.

2405. Il.\\IUHt:Luigi, Moncalvo.
- Il profeta Man sur.

2406. IIHI Nazza ren o , San Gi­
nesio (Macerata). - P edagogia
domest ica , arte pedagogica, co­
rona di no vellette, et! educazione
ed affetto.

2407. IIt:-lI.\I\CIII-I;IIt:I\INI Giusep­
pina, Milano. - Un libro di let­
tura per le scuole popolari e fe­
stive.

2408. n:IUIll~1 K, Firenze. ­
Parole al vento ... Libro.

2409. t'lmnltl Vito, Napoli. ­
Notizie della biblioteca nazionale
di Napoli.
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2410. FUtVIO ing. cav. L uigi ,
Napoli. - De.le fomacl e dei forn i
pompeiani.

2411. f;lIll1l t:1.l.1 Gabriele, di
Avertano, Palermo. - Scritti di
pedagogia e didattica.

2412. G.\ZZt:TT.\ Ilt:l. 1'01'01,0, '1'0­
rino. - Pubblicazioni stampate.

2413. la:II\l\ i\ 1I prof. Candido,
l vrea (Torino). - Libri istrutti vi
ed educativi e sunti di pedagogia.

2414. j:U.\ZZUGI.I nobile Virginia
in Gincori-Blasi, Bologna. - Le ­
zioni di pedagogia - Trattato sul­
l'educazione della donna.

2·115. !\'O l:IW \lIINIIHl.\ I, Ancona.
- L a scie nza del quarto stato ­
Proverbi Marchigiani.

2416. L\I' ll f.l:1 P ietro , Pisa.­
Diversi vo lumi di libr i di educa­
zione c d'ist ruzione.

. 2417. 1..\TINll ilE 1'.\'1'.\ 1.1 cav. uff,
Emanuele, Palermo. - Libri di
pedagogia e documenti relativi a l
Museo pedagogico di Palermo .

24 18. MIINIf:IPIO di Recallati.­
La Biblioteca Leopoldìna.

2419. l'.\I\.\TII prof. Antonino,
'l'orino. - Antologia italiana
storica - Grammatica - Aritme­
tica - Storìa sacra, ecc.

2420. 1'.\l'SIOdotto Ignazio, pro­
fessore, 'l'orino. - Il tesoro degli
operai scoperto alla scuola della
formica.

2421. l'EIIGO''' prof. D., Torino.
- Dio e Umanità.

2422. l'Icm prof. Giuseppe, 'l'o­
rino. - 'l'emi di composizione.

2423. l'ICK Adolfo, Vene7.ia. ­
L'educazione moderna - Scritti
pedagogici.

2424. 1'11101.1 prof. Angelo, Susa
(Torino), - Raccolta di libri di
istruzio ne ed educazione.

2425. Il1.1Il 1.0 H' Maria, 'l'orino.
-- Libro di let tu ra pei fanciu lli.

2426. SH n Giuffrida , Catania.
- Memorie d'un educatore - Oso
servazioni e precetti didattici e
dizionario pedagogico.

2427. SCOI..\ III Angelo, cappella
de' Picenardi (Cremona). - Scritti
educativi.

2428. 'l'.\lW.\1 Alfredo, Bagna­
cavallo (Ravenna). - Manoscr it to
pedagogico ed ucatìvo ad uso degli
insegnanti e dei padri di famiglia.

2429. TUII'U rag. profess , Giu­
seppe, I vrea (T or ino ). - Il Com­
putista ad uso delle famiglie.

2430. \'.\ZION., Mi nistero dell' In­
terno, Roma. - Relazione sugli
Archi vi di Stato.

24Jl. H SI'llCf :1 A., editore, To­
rino, - Libri di let tura (volumi
pubblicati e da pubblicarsi).

24J2 . V1S\I.\IU avv. cav. Anto­
nio, Udine. -- Produzioni let te­
rarie e scientitìche.

2433. ZOCCOI.I prof. Generoso ,
Avellino. - Manuali di ginnastica
educativa.

C .\'l'EGOHL\ G.
lt ioiste Jleda!Ju!Jiche, periodici

educativi e didattici.

243~ . .\ HlAllt:TTO Gio. Battista,
'I'orlno. - N. 2 volumi del gior­
nale nrtlstlco-professionale Zz éfo­
nitore della Calzoleria.

2435. BOIIGn prof. cav. Gius. ,
Torino. - La Ginnastica educa ­
tiva (periodico) - Manuale di gin­
nastica.

24J6 . CASTIG I.IO~ t: cont," IlIlLL.\
IIIH:I:.\. Torino. - Periodico meno
sile intitolato : Lett ure per le
giovinette.

2437. CI:II ASOI.I Ig nazio, Popoli
(Aquila). - l primi tre anni del
giorna le edncat ivo.Zz Gran Sasso
d' ltalia cd alcune operette sco­
lastiche.
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2438. cnUTI prof Ercole , Pa­
via. - Ordinamento g-enerale se­
condo le materie, del catalogo di
una pubblica e copiosa biblioteca.

2430. GABUIIìI.l.1 Gabr. di Aver­
tano, Palermo, - La Scuola
Nuova (per iodico).

2440. lìHlIIIIUI-lIUSI.\I, Torino ­
I l Collaboratore e la Collabora­
trice (Monìtore settimanale).

2441. I..\TI ~lI Il.: H T.\I.Icavaliere
Emanuele, Palermo. - Archivio
di pedagogia e scienze affini.

2442. lo' IT.\I.IA , perl odico arti-
sti co illustrato di Roma. - Un
volume del gio rnale.

2443. JI.\ZZ.\.\TI Valeriano, Tl'a­
pani. - il Capitano di tururo
corso e di gran cabotaggio. Un
volume.

2444. .II\ZZUI.E.\ I prof, Severo ,
Maglie (Lecce). - Un volum e del
giornale il Professore.

2445. JHlCC.\lj.\TT.\ prof. G. A .,
Torino. - Storia del Medio Evo.

2446. JIlIM CII'Hl di II rmia.
Man oscritti Dell' i struzione in
Brescia.

244i . l'I.\EI.I.I·(IIISI.\1 Egle, 'l'o·
rino. - L'Amica delle tanctuue
(pe r-iod ico) .

2448. l'I..\STI.\H Giovanni, Rio­
nero (potenza). - L' Educatol-e
Lucano, anno I e II, e gli statuti
della Biblioteca popo lare del Ca­
sino educativo e del Circolo edu­
cativo.

2440. S.\.\TI Ciancio, Caltanis­
setta.-il Corrieredelle Scuole,
opuscolo sulle condizioni per at­
tuare !'istruzione obbligatoria in
Italia.

2450. S.\.\TI Giuffri da, Catania.
- L'Educatore Siciliano (pe­
riodico), anno I e II.

2451. SCUlI..\ MlIUI.\ I.E femminile
di Piacenza. ·· Libri periodici e
fabbricazioni varie per la istru­
zione e l'educazione.

2452. SUI.lIn l.\l, Diret tore del
Berni , Milan o. - Periodico umo­
risti co set t imanale Il Berni.

2453. n :SI'ICI:1 A, editore. To­
rino. - Il Giornale della donna.

2454. m :SSEU\ Giovanni Pietro,
Firenze. - Collezione delle più
importanti pubblicazioni perio­
diche edite dall 'espositore.

2·155. VUI EU C.\T1 prof; ingegnere
conte Guido, Firenze. - N . 15
voI. della Rivista Sctentinco-In­
dustriale.

C .\T EGOHI.\ 7.
Stututi . lIe!Jolllmellli e /w/hie relative

ullelstitusiouipromotricideliistru­
zioue, sorte per iuiziatic« di citta­
dilli e di COI pi IIIV1'1Ili .

245G• .\SII.I IW.\.HII.I lsraeliti ei di
Roma. - Statuti - regolamenti,
metodi, ecc. sull' ordinamento e
sviluppo dell'Is ti tu to espos itore.

245i' .\SSOCl.\ZHm : .\gricolil c di
Mutuu SIlt't'OI'SIl, Amandola. - Sta­
tut i, Re lazioni e Regolamenti.

2458. .\SSIlCI\ZIO.n : C,lIli!lra fica ila­
liaun, Montegiorgio (F ermo) . ­
Statu to, elenco dei soci, relazioni
sull'anda mento della Società, ecc.

2450..\SSoCl.\ZHm:d,'!! Ii ì nSe!11I30Ii,
Napoli. - Statuti-Regolamenti o
opuscoli diversi .

24GO. .\SSOCI.\ZIO.n: l'etl'I!I"!lic,. Ila­
linua , Milano . - Atti della So­
cietà, pubblicazioni, ecc.

2461. 11II1I.lllnC.\ l'ullOl ill'c di Col­
lesano (P aler mo). - Statuti, sta­
tistiche, regolam enti, ecc.

2462. III BI.llln :C.\ .\.\ZIO.\.\ U: vu­
lurio .:malluclc di Roma.- Due vo­
lumi del cata logo della biblioteca,
moduli e stampe.

24G3. CIIICOI.O m .OI.OG ICO di re­
rino.- Statuti, regolamenti, dati
st at ist ici, ecc.

2464. t:H.lIIT.\'I'O I.lljIJIU: per nlln­
razione dci 110110\0, Genova. - No­
tizie sta t ist iche e libri.
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2465. l:U~smm Emidio, Ripa­
transone (Fer mo). - Museo sco­
lastico pedagogico - Biblioteca
popolare circolante .

2466. n :lIlUìRO G. B, Torino.
Trattati di sch erma.

2467. FO.\II.\ZW.n: 1:.W.lll'TI, Do­
mod ossola (N ova ra). - Atti, sta­
tuti e regolamenti dell'Istituto.

2468. I:I .\IWI\O Il'I~FUzt\ , Cor­
tona (Are zzo). - Programmi ­
R elazioni - S ta ti stiche del Giar­
dino.

2469. ISTITUTO C\S\NOV.\, Napoli.
- Due volumi con sta t ut i, pro­
grammi e relazioni dell'Istituto.

2470. l't:NOUZZI professor Edmo,
F errara. - Programmi per le 4
scuole e leme nt ar i.

247 1. l'L.\STI:'iO Giova nni, Rio­
nero (Pote nza). - Sta tut i della
Biblioteca popolare e del Casino
e Circolo educativo degli operai,

2472. 1I0SS1 senocom m. Alessan­
dro, Schio (Vicenza). - Pro­
gra mma , st atut i e regol am enti
della Scuola di or t icoltura .

2H 3. IIUllO cav. prof. Giuseppe,
Vi gevano (Pavia). - Cenni sul­
l'Istituto Saporiti di Vigevano.

2474. SCUOL.\ CO}lm:IICl.\u: H}I­
HI:'ìIU:, Firen ze. - Statuto e no­
tizi e della S ocietà de lla scuola.

2475. SOeIETl' F.DUI:.\TIV.\\I:lrrut­
eiua Freutana, Chieti. - Statuti,
regolamenti e notizie riferentisi
all'i struzione.

2476. SOCI ET.\' IT.\I.I\.\.\ Ili :11'1i e
mestieri di Cas tella rnare (Na poli.
- Statuti - Programmi e Storia
della Società.

2477. SOemT.\' LF.Tn:II .\III.\, Ve­
r ona. - Stat uto della S ocietà.

2477 bis. SOeIH.\' 1't:D.\GOGle.\ di
F olign o. - S tatuto regolamen­
tare della Società.

2478. soelt:T.\' per le scuole 110(10­

lui Gino l:aI1llOui, Firenze. -- Sta­
tuti , regolamenti e notizie.

J4
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2479. VIIìUSSK\uX Giov. Pietro,
Firenze. - Regolamenti .e sta­
tuti del Gabinetto Vieusseux.

CATEGORIA So
Notizie sull' ordinamento qenerale

delle scuole itoliane, degli istituti
di edllc'lzione pubblico e privata.
Bdan ci, Statisti che.

2480. ·.\I.BEIUiO IlH I.t: l'OVEllt:,
Palermo. - R elazione partico­
lareggiatasui me todi,programmi,
libri di t es to, ecc. per le scuole
element. del R. Albergo sudd etto.

:!481. .\UIIEUJ Giuseppe, Cam e­
rino (Macerata). - Registro u­
nico per le scuole elementar i.

248:!. \SII.O m .\.HIU:, Asti (A­
lessandria). - Statuto organico,
regolamento interno, relazioni
degli espe rime nt i annuali, tabelle
riassuntive e dimostrative dell'a­
silo e pianta e distribuzione della
casa ad uso della sc uola (n.7 vol.),

2483. \S II.O-G I.\IUll ~ O Il' I.H'UZI,\,
Cologna Veneta (Verona), - Do­
cumenti sull' ist ruzione e stati­
stic he sull'am ministrazione.

2484. 1I1B1.IOn:C.\ cmc.\ Pepulare
cirrnlante di Su sa (Torino). - Mo­
nogralìa - Cenni sto r ici sull' ori­
gine , progresso e part icolarità
della Biblioteca, cata loghi diversi,
regolam ento e cenni storici su
Avigliana eSusa di Bacco Placido.

2485. 8IBLlOn:C.\ l'OI'OURE rir­
rolaute, Chiave nna . - Docum enti.

2~86. 110'1 prof Piergen tino,
Macerata, - Relazioni e docu­
menti sul proprio insegnamento
agrario,

2487. t:IIlJCHllIl1O surdo-mute 110­

vere, Torino. - N otizie e reg-ola-
me nt o. -

2488. •'11.11'1:(;1:1 Raffaele, Osimo
(Ancona). -Statistica della scuola
tecnica pareggiata di Osimo dalla
sua fondazione a tutto il 1883.
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2489. G.:l\iU III dotto Aldo, Fer­
rara. - Monografie della Biblio­
teca: II teatro di Ferrara, La
università di Ferrara - Pubblica­
zioni popolari educative: Ricordi
ai giovanetti, La giovinetta edu­
cata.

2490. ISTITUTO Tecnico Comnna le,
Novara. - Notizie e dati sul­
l'Istituto.

2491. ISTITUTO Tecnico, Roma.
- Annuario dell' Istituto.

2492. U:G.\ ITUUIU d' i n s~ !In a­

mento: cmCOt O TOII I:n:SF.. - To ­
rino. - Cenni illustrativi sopra
i vari insegnamenti del Circolo ­
Appunti storici e statistici sul
Circolo stesso.

24\J3. M,\I~.\ 1I 1l1 Antonio, Man­
tova. - Memorie illustrative
della Biblioteca e del Museo la­
pidario e statuario greco comu­
na le di Mantova.

2494. ll.IIt:llllTTl Giov., Chieti.
- Relazioni sull'andamento della
pubblica istruzione nell'Abruzzo
Citeriore,

24\J5. lUIIGm Silvio, Reggio
Emilia - Cenni sull'Agricoltura,
Industria e Commercio.

2496. lUTTU:O I.I Francesco, Iser­
nia . - Programmi didattici.

2497. llU:ill:ll'lO, Genova. - Re­
lazione sull'ordinamento e sul ­
l'attuale condizione delle scuole e
degli istituti.

2498 . llU:iICII'W, Imola. - Mo­
nografìe concernenti gli edifici,
metodi e statistiche.

24\J\:l. ftl Ut\ICIl '1 0, Messina. ­
Cenni statistici delle Scuole Ele­
mentari e degli Istituti di educa­
zione.

2500. 1'1I01Hlll'rOln: (II.) :l!lli
studi , Udine. - Relazioni, sta­
tistiche, carte e manoscritti rela­
tivi all'insegnamento scolastico
nella Provincia.

2501. II1C8UTOIII0 civile Iesthu,
Brescia. - Statuti, regolamenti,
statistiche, ecc.

2502. SU TA:iGHO prof. G. B.,
Palermo. - Lib r i.

2503. SCUOU tecnica l'are!luiata,
Osimo. - Notizie statistiche ­
Documenti.

2504 . SCUOU: normali, Napoli. ­
- Relazione sulle scuole normali
di Napoli.

2505. SOW:T.I' delle Sruole !Ira­
tnite pei ra!l:lzzi rarbitici , Torino.
- Storia, statistica e altre noti­
zie della Società,

2506. SOC I.;'!'.\' delle Scunle infan­
tili, To rino. - Resoconti della
Società esponente e monografia
sugli asili di Torino.

2507. SOCIt:'LI' de!11i Insegnanti
di l'alsesia superiure , Ba lmuccia
(Novara). - Notizie della So­
cietà esponente.

2508. SOCn:T.\' letteraria, Vero­
na. - Storia della Società espo­
sitrice.

2509 . socn:u' Srunle serali fra
studenti, Pisa. - Statuti - Rego­
lamenti - Relazioni.

2510. socn;u' l,ed:l!IO!lira rirren­
dariale, Biella (Torino). - Do­
cumenti - Diploma ed elenco dei
soci.

2511 . SOCIEU' Iled:I!log ica circon­
dariale, Torino. - Notizie della
Società esponente.

2512. TEm'u prof. rag. Giu­
seppe, Ivrea (l'orino). - Panto­
logia degli atti ufficiali dell'istru­
zione pubblica in Italia.

2513 . TOnnI.! Tito, Cadelbosco
(Reggio Emilia). - Cenni sulla
scuola d'agricoltura pratica di
Cadelbosco.
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C ATEGORI A UNICA.

Sag!J i e metodi di quelle sCllole spe­
ciali , professionali e di disegno elle
servono di preparazione alle indu­
strie (COli descziziolli ed ;'Idica­
<ioni).

25 14. ,\SILO tli laaeiutli ciechi c
peveri, Bologna: - Scritti narra­
t iv i e dimostrativi - S aggi scola­
stici e sagg i di lavori manuali.

25 15. .\SIW Inlantile, Teramo.
- S aggi di scr it tur a .

25 16...\SILO l'rimodi, Bologna.
- Illust razioni dell'asilo e sa ggi
d ei hambini.

25 17. BIIUS\ Gaetano, Ca ta nia .
- A lbum contene n te saggi di
d isegn o de lle quattro Classi ele­
m en t ari femminili delle Scuole
Municipali - R elazione sull' inse­
g na me nt o del disegno.

25 18. 1:.\1" 11 Erminia, Milano.­
Due quadri con lavori a penna.

2519. C.\I,IIKIUZZI Achille, Ca­
s tella mare (Napoli). - Disegno a
pen na.

2520. CESSI Riccardo, Rovigo.
- S tudi e modelli della scuola .

2521. CII\COI,O Unhersilario Anlonio
lienomi, N apoli. - Manoscritti c
stampati del la voro del circolo.

2522. COI.I.\!GIO )Iuuitil,alc l'eroni,
Brescia. - Saggi di ca llig r a lìa
e di segni.

2523 . Clll.Lt:GIO COlli ilio, L overe
{Bergamo). - Libri, di segni, a l­
bum, fotografie dei convittor i.

2524 . COU.\!GIO luunaeelata COD­
ttzione e S, nD r.en7.0 Ferr erl , Napoli.
- Ca mp ionario d i oggetti pro­
d otti dalla sc uola , e r a ccolta e
.saggi di la vor i sco las t ici.

2525. COI,U:GIO COUI iIlo 'aziouale
Um b e~lo I, T ?rino. - Saggi di d ì­
segni e calligrafìa.

2526. CO.lllTnO l.igllre per la edu­
razione del IlullOlu, Genova . - La­
v ori degli alunni.

2527. l:O'SOL.\TO 0lleraiu )Iilanese,
Milano. - Saggi diversi delle
scuole per g li operai istituite dal
Conso la to .

2528 . COIUIIESCIII M. Vincenzo
Foiano (Arezzo). - Colle zione di
disegni eseguiti dagli alunni della
S cu ola Professionale.

2529 . l:OltTlSS\ Giovanni M.,
Ge no va. - Quadro callig r a fico e
saggi.

253U. t:!IlJt:.nOIl IO tlrll e Surdn-mute
povere, T orino. - Sta tu t o e p ro­
g ra m mi - V ocabolario pei sordo­
muti.

253 1. t'O'IIUIO'!': Galletti, Do·
modossola (Novara). - L av or i
degli allievi , mat eriale d'insegna­
m ento.

2532. GI'USIO-l:oulillo C;lllece ,
Maglie. - A lbum di di segn i ed
a l bum d i ca llig r a fia .

2533. GIOI .\ Flavio, Napoli. ­
Saggi degli allievi.

2534 . ISTITUTO lerniro R. , An­
cona . - Sa ggi d i disegn i.

2535. ISTITUTO (R.) lemi ro, An­
co na . - Una co llezione d i 200
specie d i legni dell ' Appenn ino
Marchigiano.

253G. ISTITIJTO tecnico , Aquila.
- Collezione di di segni in cartiera .

2537. ISTIT IJTU terui ru , Asti
(Al essa ndri a). - A lbw ns di di ­
segni d 'o rnato e archit e tt ura .

2538. IS'I'ITUTU tecuiru, S as sari.
- A lbum d i carte geografiche.

2 11

http://clll.lt/


2.'i:39. ISTlTlTU Superiere Feuuui­
nile, As ti (A lessand r ia ). - Di se ­
gni lineari, di 110ri e <li paesa gg io
esegu iti dall e alunne.

2:>40. ISTIT UTO l'rolessiuuule ,
Bi e lla (Torino). - Materia le di­
dattico, manuali e libri, metodo
d' insegn amento, d iseg ni, m odelli
e saggi d ' ese rci t a zion i degli a l­
liev i.

25·11 . ISTITUTO Gllalalldi I"'i Sordo·
muli e Sordo-mille. Bolog na. - Mo­
bili in leg no, di segni , statue e
lavori fem m inili fatti da gli allievi.

25 ·12. U:li.\ 1I010!IUCSe IleI' l' istrn­
zluue ,Ifl IItlIIOlo , Bologna . - ~lo·

nogl'atìa dell a Scu ola d i'I'e legrnfìn
- Dlssertazlonì su ma te rie inse­
g nate - Saggi de gli allievi.

2543. ISTITUTO di lIelle .\ l't i e
Sruul« di arehitettnru, Firenze. ­
S aggi sc olastici.

25 H. ISTITIJTO Tecnico .\ ;llIliro,
Genova . - Ca rte geog rnflche di­
verse.

2545. ISTITUTO Teeulco e .\ autiro
e Srunla Ili costruzioui uarali , Li­
vorno . - Saggi di ornato, pro­
getti, saggi d i geogratla, ecc.

25 46. ISTIT UTU dei Cierhi , Mi ­
lano. - Arredi sco lastic i e la vori
degli a llievi.

2517. IS'ITfUTO (II. ) dei Sordo­
muli, Milan o. -- Quaderni di" com­
p it i giornalieri d'a lunni e a lun ne
e saggi di calligrarìa.

2548. ISTITUTO Teeuiee u. , M o­
dica (Siracusa) . - A lbum con 50
di segni - Burro cotto, 40 camp ioni
di terra, ecc.

2549. ISTIT UTU Cilieo lIelliui, N o·
vara. - L avori e di segni di
la vori degli allievi.

2550. ISTIT UTU Sordo-muli, Pa·
lermo. - Lavori di disegno, in
plastica e lavori femminili.

255 1. ISTITUTU Teenico, P erugia.
gi a. - A lùum di di segni.

2552. ISTIT UTU Nauliro IL Nillu
lIixio, Piano di So r rento. ­
Atla nte d i disegn i, lavo ri d i attrez­
zature e lav ori me ccanici

2553. IS1TI'lITO e Sl'IlU la Terniru,
P inerolo. - Saggi di disegno or­
na men tale , t ipografico, arehìtet­
tonico e meccanico.

255 1. ISTITUTU C:lrlo!lr:lfi,'o ,
R oma . - Ca rta to pogratìca dei
dintorni di 'l'orino.

2555. ISTITUTtI Naziou:lle Ilei' le
Figlie Ilei '1i1it:lri, 'l'orino. - V i­
sta a vo lo d' uccello de l Co llegio
alla Vi lla della R egina , piant e,
statut i , saggi di la vori fem mi­
ni li, ecc.

2556. ISTIT UTO Teruiru Inllu­
str iale e l'rulessiunul e , 'l'orino. ­
S aggi dell e sc uo le dell'Is tituto,

2557. ISTlTlITO Tecuiru l'I'oliu­
cinle, 'I'rapani. - Album di di­
segn i.

2558. ISTITliTtI I:OIIIUllaI6 hm­
miuilc , Udine. - L a vori fe mmi­
nili d i d isegn o, rìorl mti tìcia li, r e­
go la me nt i e monograrìe,

2559. IST IT UT U <IL) Teeuieu,
Udine . - Sagg] d i di segn i orna­
mentale, architetton ico , tì pogra­
fico, ecc.

2::(;0. ISTITIJTtI Tecuiro l'rolill­
ciale, Verona. - Co llezione d i
disegni ornamentali eseguiti dagli
al unni .

256 1. u:la ,l'iuse!lllamelltu, v«
rona. - Storia dell'Associazione ,
prod otti in plasti ca, metodo per
la l'a ccol ta dei lepidot t eri

2562. U:G.\ ltaliau a II' iuse!lua­
meuto [mOll.1l TtlRI.\t:St:, T orino.
- L a vori eseguit i dagli alunni
d elle S cu ole gratuite festive isti­
t uite dal Cir co lo,

2563. lIU.\II:II'III, Milano. - Re­
gola mento, libri di testo e saggi
degli allie vi delle Scuole Munici­
pali popolari.
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25G4. mj~u:lI'lO , Milano. - R e­
go la me nto degli Istitu ti cl' istru­
zion e - L ibri cii testo e sagg io
degl i alliev i,

2565 . M1J~ICII'IO, l\lilano. - R e­
go la me nt i, libri d i t est o e saggi
degli allievi dell e Scuole p op olari
municipali.

2566. JIU.\U:II'HI, V erona. ­
Banchi, ca mpiona r i, attrez zi, di­
segni, ccc. dell e S cu ole m unicipa li.

2.''>67. JlUSt:O Ci.ir" Ilccl:I!logiro c
srulastiro, Ge nova . - Material e
scolas t ico - A pparecch io per sta­
bil ire le mi sure dei banchi prop or­
zion almen te a lla stat ura clegli al ­
lie vi - R ela zion e c catalogo.

2568. IIl't:II.\ 1'1 .\ C"nlnhel'ni" Il' \1·
hertis, Ge nova. - Lavor i eseguiti
dalle fa nc iu lle so r do-m ut e.

2i)69. Ol't:lIA 1'1.\ I:llnlnhcl'nillll' .\I·
hertis, Genova. - Camicie, cor­
pettini, pizzi, cal ze, nhbecedario
su l canevaecio, ecc. eseguiti da
fan ciulli so rdo-m ut i.

25ìO. U1U·.\~IITIIIWW fcmminilc,
Milano. - Prodot t i dell e Scu ole
e leme nta r i pro fession nli e (ii di­
segno .

25ì I. OllnWTIIOt'W maschile, l\li­
lano. - I ' rodotti delle S cu ole
elementa r i e professionali di di­
segno delle ofl icine.

2572. ImH~oTIIIWIO masrhile,
Pavia, - Di segni vari d'amato e

. d'architettura.

257:1. IISI'IZW Salotto, Rivoli (To­
rino). - Lavori femminili.

257·1. 1'1 .\ I:.\S.\ Ili I,alr"nalo pei
Minorenni, F irenze. -- Rendi con to
- Ca m piona r io dci prodotti nelle
ofli cine della Casa - Disegni ese ­
gui ti dagli alunni - R elazion e
delle S cuole d i mu sica e disegno.

2575. l'III ISTITliTO Ilcharlli,
Firenze. - S cuola di disegno per
gli operai - Saggi di stucc h i e di
di segni.

2576 . l'lE St:lIOU: lsraelitiehe lem­
minili, Firenze. - Un oggetto
in rimando - Album di rimendi
diversi.

25i7. l'IO ISTITUTII ,\ l'l igianelli ,
Ge no va . - Sa ggi degli allievi.

2578. l'UI.I,,\I:I:I professo l' E gidio,
Pavia. - R elazioni d'analisi degli
studenti di chimica e farmacia del­
l'Università.

2570. l'lIt:SIIlt::\Z.\ del1'.\silo infan­
tile , Cuneo . - Lavori dci bam­
bini.

2580. nut:SE prof. Ge nnaro,
T orino, - Cartella co nte ne nte
sa ggi dell e a ll ieve.

258 1. Il. .\l:n m:m.\ di BclIe .ì r fi,
Car rara . - Di segni degli allie vi.

2582. Il. SI:UOU Superinre "alale,
Geno va . - Modello di nave e
sc a fo - Studì idrografici - R ela­
zioni di st ud i r elativi alla marina
- Proget ti di piroscafi.

2583. Il. SI:\:OU ;\ormalc Ieunui­
nile, Ge nova. - Un metro cub o,
metro quadrato e modelli (li la­
vagna , ccc.

258·1. Il. SCUOI.A ternira lIl'l'idcu­
tale, Ge no va. - ::;aggi di di segno
- Ca r togra fia , ca ll igr a fia e com­
pu t ist eria.

258i). Il. SClUU ternira , Man­
tova. -- Saggi progressivi di (li­
segno eseguiti dagli alunni.

2586. I\t:.\I.~: .\I .lI l-: ll/a) dei 11111 eri,
Napoli. - Og getti diversi lavo­
rati nell'Al berg o.

2587. Il. St:l:IIU Ieruiru, P esaro.
- Album d i Ese rcizi ca rtografìcì
e disegno orna mentale e geome­
t r ico .

2588. Il St:l1tll. \ I~rnita P erugia,
- Sagg i di disegno, ge ogr a fia ,
comput rsteria e ca l1 ig rafia .

2580. Il. ISTinTO Sordo-mnli,
'forino. - Lavori diversi eseguit i
nel!' Istituto - R elazioni su l me­
de simo.
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2590. R. ISTITUTO Teeuien, Reg­
gio Emilia. - Strumenti di fisica
- Quadri (l'agraria - Disegni e
modelli di costruzioni - Disegni di
topografia e architettura-Tavole,
quadri ed albums d'ornati.

2591. Il. ISTITUTO Teruirn, Sas­
sari. - Carte geografiche eseguite
dagli al unni.

2592. Il. ISTITUTO Teeuicu, Ales­
sandria. - Saggi di disegno ese ­
guiti dagli al unni.

2593. Il. ISTITUTO Tecniro, Bolo­
gna . - Saggi di disegno eseguiti
da gli alunni.

2594. Il. ISTIn TO Tecniee , Man­
tova. - Saggi di disegno e car te
geografiche.

2595. Il. ISTITUTOTeruieo,Parma.
- Saggi di disegno d'architet­
tura, ornato e topografia.

259(t R. ISTITUTO Teruiru, Chieti.
- Piante, sezioni e disegni
dell'edifizio - Modelli di banchi
per l'in segnamento del disegno ­
Metodi e manuali d'in segnamento
- Materiale scientilìco dei gabi­
netti di fisica, ch imica , ecc . ­
Saggi e met odi della scuola fe­
stiva di disegno - Produzìonì let­
terarie.

2597. Il. ISTITUTO Teruil'o e Nan­
tieo , Napoli. - Disegni eseguiti
dagli alunni - Saggi d'istruzione
industriale - Prodotti chimici.

2598. 11. ISTITUTOTel'lIito-Nanlito­
Leon Paueuhln, Savona. - Disegni
di ornato, di macchine e du e al­
bum di dise gni.

2599. Il. ISTITUTO Teenico, Ales­
sandria. - Rilevamenti eseg uiti
in campagna e relazioni sopra
escursioni agrarie.

2600. Il. ISTITUTO Teeuico supe­
riore, Milano. - Programma
scolastici - Discorsi - Pubblica­
zioni, ecc.

2601. Il. l:flim :RVlTORIO di Sau
l;erolllllO di Montepulciano. - Ili­
carni in genere.

2602. SCUOI..\ Tecnica, Acqui. ­
A lburn con 50 disegni.

2603. seuOLA serale di diseguo
d'ornatu e fignra, Asti (Alessan­
dria). -- Disegni d'ornato e figura
- Raccolta di gessi eseguiti dagli
alunni.

2604. SI:UOLE serali di disegno ,
Asti (Alessandr ia). - Saggi di
disegno degli alli evi.

2605. SCUOL:\ Teeuiea, Asti (Ales­
sandria). - Saggi di disegno degli
allievi.

2606. seUOLl speclale Ili diseguo,
Bassano (Vicenza). - L avori
degli allievi.

2607. SeUuLA di Arti e Mestieri,
Belluno. - Album di disegni e
Medaglione in ge sso - Ornamenti
in creta.

2608. SCUOI..\ Teeniea (II.), Bel·
luno, - A lùum di disegni e sagg i
calligrafici.

2609. SClIOU Teeaira, Biella (To­
rino). - Disegni e lavori.-
Relazione. .

26 10. SCUOLE Tetnithe, Campi­
glia Cervo (Torino). - Disegni
degli allievi.

2611. SCUOtA per Il lavurazlune
merletti , Cellatica (Brescia). ­
Saggi di diversi merletti.

26 12. St~UOU d'.\ rte applieata al­
l' Indnstri a, Chieti. - Saggi e la­
vori degli allievi.

2613. SCUOL.\ Teeuiea 11., Como.
- Album di disegno geometrico
e ornamentale.

2614. SCIIOLA di dise!lno diretta
dal professore .\ndrea Prevlni, Cre­
spino. - Saggi di disegni.
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2615. SeIJOL.' tecoica pareggiata,
giata, Foligno. - Saggi degli
allievi.

2616. seuou tecnica Il., Frosi­
none (Roma). - Album di di­
segno e saggt calligrafici.

2617. SCUOU superiore femminile
lIegina Mar!llIerila, Genova. - Al­
bum di disegni - Tappeto - Ri­
camo a mano e poltrona rica­
mata.

2618. SCUOLE Leopeldine, Firenze.
- Lavori femminili, tessuti, ri­
cami, stoffe, ecc.

2619. SeUOLt: femminili israeli­
tiche, Livorno. - Diversi lavori
femminili.

2620. sccnu prulessienale, Lodi.
- Collezione di modelli per lo
studio delle proiezioni ortogonali
- Saggi di disegni.

2621. SCUO!.A tecnira a., Paolo
Gorini, Lodi. - Diversi disegni.

2622. seuou serale di dise!lnO
per gli ;trli!li:llli, Maglie (Lecce).
- Raccolta di lavori di disegno.

2623. scrou teeniea municlpate,
Modena. - A lbum di disegni.

2624. SCUHU maschile, Monsum­
mano (Lucca). - Saggi scolastici
- Disegni - Relazioni - Quadro
a penna.

26~5. SOCIt:'r.\' eperale , Meda.
- Lavorl scolastici, disegni, mo­
delli in plastica, in legno, ecc.

2626. SOCIHA' eperaia, Messina.
- Disegni e oggetti in plastica
lavorati dagli alunni della scuola
sociale.

2627. SOelt:T.\' d'ineora!lyiamento
per le arti e mestieri, Milano. ­
Campioni stoffe.

2628. SOClt:T.\' d'ineoraggiamenlo
per le :Irli e mestieri, Milano. ­
Modelli didattici - Saggi degli
allievi e disegni.

2629. soemn' operaia, Seregno,
- Lavori scolastici, disegni, mo­
delli in plastica, in legno, ecc.

2630. SCUOI•.' teeaiea B., Milano.
- Saggi di disegno di calligrafia
e saggio di contabilità.

2631. SI:UOI.' Il. Dormale femmi­
nile, Milano. - Diversi oggetti
di biancheria e saggi di disegno e
di calligrafia.

2632.SI:UOU Iloliolare per gli operai
:Idnlti e . seuela lemminile, Milano.
- Lavori femminili e saggi.

2633. seuOI..\ terniea B., Milano.
- Saggi di dlsegno j- Computi­
steria di geografia.

2634. SUA di lavoro, Napoli. ­
Campionario dei lavori eseguiti
nella Sala.

2635. SCUOLE muuiripali, Na­
poli. - Saggi di merletti, segna­
tamente napolitani a punto le­
gatore.

2636. SCUOU teeaica , Osimo
(Ancona). - Saggi di calligrarìa,
disegno e Carte geografiche ese­
guite dagli allievi.

2637. SeIIOL.' tecnica, Ostiglia
(Mantova) - Album di disegni.

2638. seuou di appliuzione per
gli ingegneri presso l'Univer­
sità, Padova. - Sei album con­
tenenti i progetti sviluppati per
la laurea, diversi modelli di co­
struzione, ecc.

2639. scuou prolesslunale di arti
e mestieri, Parma. - Collezione
di bassorilievi tratti dal coro di
S. Giovanni in Parma.

2640. SCUOL.\ normale maschile ,
Perugia. - Carte geografiche
diverse.

2641. SCUUI•.\ normale femminile,
Piacenza. - Metodo d'in segna­
mento per le scuole.

2642. seucu (B.) di t1ise!lno per
Olierai, Reg-gio Emilia. - Vari
saggi di disegni.
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2643. se U11 1..\ Terniea , Reggio
Emilia. - Saggi calligrafìci, car­
tografici e di disegno.

2644. SCUIlU d',\rle (Istituzione
Bon Brenzoni), Sant' Ambrogio
(Verona). - Saggi di lavori in
plastica, in pietra, in legno.

2645. SCUOLA d'Ornato, Sarzana
(Genova). - Disegni e modelli
d'ornato.

2646. scuon: Comuuali femminili,
Sarzana (Genova). - Lavori di
cucito.

264i . SCUCItA Teeuira (11.), Son­
di'io (Chiavenna). - Carta topo­
grafica stor ica.

, 2448. SCUfl1..\ Teruica, 'l'odi (Fo­
ligno). - Disegni eseguiti dagli
alunni.

2449. Sf:tIUl..\ d"\llplir;lzillnc .te!lli
In!le!lnCI'i, Torino. - At lanti di
progetti e modelli di meccanica,
macchine a vapore, costruzioni,
ecc. - Catalogo delle pubblicazioni
degli insegnanti nella scuola ­
Collezione di roccì c del Piemonte
per l'insegnamento della Mine ­
ralogia.

2650. SCUUI..\ di CO lllwert'Ìo (larnier,
'I'orino, - Sagg! degli allievi.

2651. SCUOI..\ di COIIIUlenio .\.ClIrno,
'l'orino. - Saggio dei lavori degli
allievi.

2652. SCUfJ 1..\ dell:l Slicielil dei
Fahhri-Ferru i, Torino. - Album
di disegni ornamentali, geom e­
trici e meccanici.

2653. SCUfJ l..\ t:lewenlal'e luterua­
siona le,Torino.- Disegni colorati .

2654. SCUfJ l.A I're lessìuuale di cuclt«
e ricamn del R. Ist ituto delle R o­
sine, Torino. - Lavori di cucito,
ricami e fiori artificiali.

2655. SCUClU: Teeuiehe !IOleroalhe,
Torino. - Quadri calligrafici.

2656. .

265i. Sl:llfl!..\ Teeuira Il. SOlllmeiller
GCI'IOanll, Tor ino. - Vari disegni.

2658. SCUCI!..\ Teruira (II.) lì. l'lana,
Torino. - Disegn i e saggi di cal­
ligrafia e album conte nente dise­
gni geometrici e d'ornato.

2659. SCUUI..\ Terniru (II.) l;. l'lana,
Torino. - Disegni e saggi di cal­
ligralìa.

2660. SCUCI!." Tecnlca (11.), Tra­
pani. - Album di disegni.

2661. SCUOI." Allieti Zal11t<l llI ri
Udine. - Lavar' e notizie pella
scuola.

2662. SfJCIET.\' Ilei Giardini d'in­
fa nzia, Udine. - Disegni e mo­
nografìe.

2663. SCUUI..\ d'.\rle applicala alla
Industria,Varese.-Disegni dive rsi
e lavori in plastica.

2664. SCU11 1. .\ Tecnica Scltasliano
Callolo, Venezia. - A lbum di di­
segni di alunni.

2665. SCUUI,,\ Tecnic«(1I.),Verona.
- Disegni e album.

2666. TflIlllt:TT.\ prof. G. Batt.,
Saronno (Milano).

2667. VE.\IIRHU: prof. Giuseppe
Chiavari (Genova ). - Ritratto
e saggio calligrafico eseguito a
penna.

2668. VI.\.\ EI.I.U Pompeo Teresa
e figli, Venezia. - Saggi di mer­
letti.

2669. zt:.\O.\1 prof. Ermenegildo,
Pavia. - Re lazioni d'esercizi di
analisi chimica eseguiti dagli a­
lunni del 4° anno d'Istituto.
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26ìO.lI L'iISTEIWdi .\!Ir., lnd, e Co m­
merr!o (Divisione Industria e Com­
mercio), Roma. - Carta grafica
dell' insegnamento indu st r iale in
Italia, e pubblicazioni re lative.

26ìl. SITm.A d';lrli e mestieri,
Arezzo. - Disegni geometrici,
d'o rnato e sue applicazioni.

26i2. SCljtlU professionale di di­
segno, Auronzo (Belluno). - Di­
segni.

26ì3. SU;OI.A d'art e allillil'ata al­
l'industria, Avellino . - Disegni.

26ì4. SeUtll.A d'arti e mesti er],
Aversa (Case rta). - Diseg ni.

26ì5. Selin!'A d'arti e mestieri,
Belluno - L avori in plast ica.

26ì6. SeliUtA industrial e, Bie lla
(Tori no). - Modelli di ma cchine,
d iseg ni e saggi di tessit ura e tin­
toria.

2fi7ì. SI:1:0I.A di dise!lno per gli
operai, Bito nt o (Bari). - Model­
lazioni in cr eta.

26ì8. ISTlTliTU Aldini \':lleriani,
Bologna. - Disegni e saggi delle
officine.

26ì9. scueu comunale Ili dise!lno
' industriale, Brescia. - Disegni
e lavo ri in plastica.

2680. SCIIUI.! di merletti, Burano
(Venezia). - Merl etti ad ago.

2681. seum.A d' arte alll,lil'ata,
Cantù (Como ). - Disegni cd in­
tagli in legno.

2682. Se\iUI.,\ serale Ili discgnu,
Carrara . - Disegni.

2683." sel'tlU serale d':lrli e me­
stieri, Casal P usterlengo tMìlano).
- Disegn i.

2684. SelJHI.A di dise!lno industriale,
Castellamare (Napo li). - Disegni.

2685. selim.A d'arti e mestieri,
Catania. - Disegni c prodot ti
delle officine.

2686. scr tltAd'art eapplirata presse
iI Cì rcnl» dI'gli operai, Catan ia. ­
Disegni .

268ì. SeltlU d'arti e illesiieri,
Chiavari (Genova). Disegn i
e pezzi mode llati.

2688. SCIIOI,A d'arte applicata al­
l'industria, Chiet i. - Saggi di pla­
stica e disegno .

2689. SCI 'm.A prnfessluuale lemmi­
nile , Chiet i. - Disegni , ricami ,
merl etti, r egolam en ti e rel azione.

2690. SCI:m,'\ di disegno industriale,
Cittadella (Padova). - Lavor i di
disegno e plastica.

26!)! . snOl,A prefessieual «, Colle
Va l d'Elsa (Siena ). - Diseg ni.

2692. SCUOtA di dise!lno I,eI'operai,
Como. - Disegni e gessi.

26()3. SCUOI,A di disegno, Erba
(Como) . - Disegni.

2694. seuol.A di disegno, Feltre
(Be lluno). - La vori in plas tica
e disegni.

~695. ISTlTliTO d'arte e mestieri,
Fermo (Ascolì-Pl cen o). - Saggi
dell e oflìcine .

2lì
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2696 . Sl:UflU di dise!lnO industriale,
F errara. - Di segn i e lavori di
plastica.

2697. SI:UOI.! comnuale Leeu Datt.
!Iberti, Firenze. - Ca rte geogra­
fiche e saggi diversi.

2698. SI:IIOI.A prolesslcnale per le
arti decorative iodnstriali , Fir enze.
- D isegni, saggi di mod ellazion e
ed in cision i in legno.

269 9. SI:llflU: !.eopoldine,Firenze.
- Disegni.

2700. SI:Ufll.E del popolo,Firenze.
- Di segni.

270 1. SI:IJOJ.i\ di disegno per operai
del l'io Istitnto Dardi, F irenze. ­
Di segni.

2702. Sl:llOU professlnnale per le
arti meccaniche, Fog gia. - Disegni
e prodot ti delle offic ine .

2703. SClIOU{ d'arti e mestieri,
Foligno. - Lavori delle o fficine
e di se gni.

270 4. St:I:OU lodnstriale lìuehessa
di Galliera, Genova. - S aggi di
lavori fe m minili.

2705. SClIO"" d'arti e mestieri ,
Imola (B ologna). - Disegni.

2706. seuo"" Ili disegno industriale,
;Laveno (Com o). - Di segn i.

2707. SI:I IOU d' art e appliruta ,
L ecco. - La vori in plastica e di ­
segni.

2708. SClIIII.Adi disegno Industrial e,
Lissone (Milano). - Disegni e la­
vori d'in tagli o.

2709. SI:I'0L.\di dise!IUO industriale,
Luvino (Como). - Disegn i.

2710. Sl:llOU d'arte applicat:1 al­
I'iadustriu, Luzzara (Reggio-Emi­
lia). - Diseg ni.

2711. SCIIOI.A d'arte :lllltlir:lt:1 al­
I'Industriu, Ma cera ta. - D isegni
e saggi Ili pla stica.

27 12. SClIOI.! di dise!,i1o industrial e
presso la Sorieti! operaia, Messina.
- Disegni di mo saici .

2713. St:UOU d'arti e d'indostria,
Messina. - Disegni e saggi di
pl astica.

27 14. SI:I:OI.! superiore d'arte ap­
plicala :111 ' industria , Milano. ­
Disegni, rilievi plastici e m ono­
gr a fie.

2715. SI:IJflJ.A di disegoo (.\ssoeia·
lione General e degli Operai), Milano.
- Di segni.

2716. SI:llflU prulessleuale Iemmi­
all e, Milano. - D isegni e lavori
femminili d iver si.

2717. SClIOL\ di llisegno speciale
per alli evi nreflri, Milano. - Dì­
segni e la vori in plasti ca.

27 18. SI:UOL\ terniru letteraria lem­
minile, Milano. - Lavori v ar i.

27 19. SI:UOI.A d' orologieria, Mi·
lano. - Modelli di scappamento.

2720. seeeu professionale, Mon·
dovi (Cuneo). - Lavori in pla­
s ti ca, di segni e sa ggi dell e officine.

272 1. SCllOI.! di disegno e chimica
industrlale, Monza (Mila no) . ­
Disegni.

2722 . SI:IJIII..\ di disegno applirata
:111:1 vetrart a , Murano (Ven ezia).
- Di segn i di ve t r i anti chi.

2723 . SI:IJOI,,\ di merrauiea pratica
per gli Olierai presso la Il. UnÌfersità,
N a po li. - Lavori di versi in me­
tallo .

2724. St:UOJ.A femminile di fiori
artlficiali uell'Uspirie di Sant'Ilrsola,
Napoli. - Fiori a rti fic ia li.

2725. Sl:IIOI.A seral e di tommercio'
Napoli• ._- Lavori di co ntabilità'

2726 . SCUOU artistico indnstri ale
e stuoie officine, Napoli. - Di segni,
pezzi modellati, gessi e terre cotte.

2727. ISTIT UTO C:I8:lnOI":I, N apoli.
- M on ografle, di segni, lavori di
modellazione e prodotti dell e of­
ficine.
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2728. SCI'OU: prulessieaali serali ,
Napo li. - Mo nografie sull'ori­
gine e progr essi de lle sc uo le e
saggi de lle officine.

2729. seuol..\ di disl'yno presso la
Societ.à rentrale operaia, Napo li. ­
Disegni e la vori di pl asti ca.

2730. SCIIII"A di chimira (Sorietà
rentrale uperai], N a poli. -:- Cam­
pionario d i leghe metalliche.

273 1. SCI'UU serale di diseynu "p.
plicato, Nizza .Mon~errato (Ales:
sa ndria), - Disegni e modello di
casa colonica.

2732. SCI:OI..\ d'arte applicata :11­
l'i ndnstria, Nova ra . - Disegn i.

2733 . SCUOU di ceramiea , Nove
(Vicenza). - Disegni e saggi di
plastica

2734. SeUOL" di dise!lnu e IIlastira
pl'r !Ili artiqlaul , Pado va. - D i­
segni, pezzi m odellati, la vor i di
intaglio, bozzetti in ter ra cotta e
modelli in leg no.

2735. St:lJIIU: d'arti e mestieri, Palo
lanza (Novara). - Disegni e
saggi di ca lligrafia.

2736. SCI'OL.\ serale di conllnerrio
e dise!IUO indnstri ale, Pavia. - La­
vori d'ar it metica, calligrafia, lin­
gua italia na e fr a ncese.

2737. SCUIIU teeuiee-ladustrìaìe ,
Pisa. - Disegn i, affresch i e pezzi
m odella t i.

2738. SCUOI..\ professionale femmi­
nile di S. ltanieri, Pisa . - La vor i
di cuci to, r ica mo, trine, fiori .

2739. SCUII..\ di disequn presse la
Società operai:l, P ordenone (Udine).
- Dìseznì geometrici, studi di
architettura, modelli in legno,
ferro e la vor i d i p lastica.

2740. sn ou d'arti e mestieri , Po­
tenza. -- Lavori in gesso.

274 1. SCllOM d"lrt e appliratn al­
l'indn stria, R eggi o Ca labria. - Di­
segni e la vori in gesso.

2742. St:l OL.\ art e e mesti eri, Ri­
m ini. - In tagli e plast 'ca,

2743. SelJOU preparatori a per
agenti ferroviari , artistico industriale,
Roma. - Saggi e materiale sco­
la stico.

2744. SCI01. \ prelessienal e delllione
Sant',\ngelo, R oma. - Monografia.

2745. ' SCI'OI..\ prolessionale del
lIione Bor!lu, Roma. - Monografie,
la vori da sca lpell ino e da eba­
nista.

2746. SWOI. \ d'arti e mestieri, Sa­
luzzo (Cun eo). - Disegni.

2747. SI:UOU d'arte applirata al·
l'indnstria, Sant'Angelo in Vado
(P esaro). - Disegn i.

2748. SCIJOI..\ serale e domenicale
d'arti e mestieri , S a vig lia no (Cuneo)
- Disegni, saggi di plast ica e mo­
nograt ln.

2749. SI:I:OI..\ d'arti e mestieri, Sa­
vo na. - Quadri sta t istici, disegn i,
la vor i in plasti ca e monograrìe,

2750 . SClOU di diseguo e IIIastica,
Serravezza (L ucca). - Di segni.

275 1. SeUOI,Adi diseuno industriale,
Sesto Fior entino (Firenz e). ­
Di segni , la vori di plast ica, saggi
d i decorazione di maiolica e p or­
ce lla na e d'in tagli o.

2752. SI:I10J.A d' art i e mestieri,
Siena . - Disegni.

2753. SCUOtA prolessional e Ieuuni­
uil e, Siracusa. - S aggi di disegno
e calligrafia, la vor i d i cucito e
fiori arti tìcia li.

275 4. SCtO!.A d'arti e mesti eri ,
Suzzara (lIIantova). - Disegni
e vari oggetti costruiti dagli
a lunni.

2755. SCI'OU: tecnirhe di S. Carlo ,
'l' or in o. - Raccolta degli atti so­
ciali di 34 anni di es istenza delle
scuole, monografie, la vori in pl a­
st ica e disegni.

2JO



76 S /~l IOl\'E VT'l'A V,I

2756. n. 1I1iSm industriale, 'l'o·
rino. - S ag gi della sc uola su pe ­
r iore d' ornat o.

2757. SCUOI..\ per la lavnrazione del
corali n, Torre del Gr eco (Napoli).
- T a volo di la va e cora llo, e di ­
versi la vor i in corallo e la va .

2758. SCUO!..\ serale Il dOlllcnirale,
T r ev iso. - Disegn i.

2759. SCl'/IL\ i1 'arti e mestier],
Ud ine . - Di seg ni e saggi in pla-
stica . .

2760. SCUOL,\ d'arte '1I11,lirala al­
l'industr!a , Varese. - Saggi di
disegno e di modella zione.

276 1. SCUOI,.\ Il"arltl allillil'a!a al ­
l'ludustrla, Venezia . - Mon ogra fia.

2762. SCUOI.,\ ili i1isli!lnO Il illasiira
annesse all'htitntn Ili IIclll' arti, Vor-

celli (Torino). - Monografia e
sta t ist iche .

2763. SCWI.I d'arte '1Jllllirata ;11­
I'industri«, V erona. - Saggi di
disegn o e m odellazione.

2764 . SC\lnL\ indnsh'i;lle, Vicenza.
- Saggi dello offlcine o di segni.

2765.SC\lIll...\ di dise!Inn e plastiru
Ilressn I" .\l't aillilllia OIilllllil'a , Vi ­
ce nza . - Di segni ornamentali e
lav ori in plastica.

2766. SCllnl.l di i1isl'!lnn industriale
Ilrrssn la SOd l' li1 0lllirai 'l, Vi ggi ù
(Co mo ). - Disegni e la vori in
gesso.

2767. SCllnl.l Ilrofessionale per ,\ r·
tieri, Viterbo (Roma). - Lavori
diversi e d isegni.
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Sezione IX.
DOCUMENTI PER LA STORIA DEL RISORGIMENTO

CIVILE E POLITICO D'ITALIA
DALL'AN NO 1820 AL 1870.

Sezione X.
PROD UZIONI LET'l'ERARIE E SCIENTIFICHE

Z ool ogi a.

La Zoologia negli ultimi tempi fece in Italia importanti pro­
gressi, rischiarata, come tutt e le altre scienze biologiche, dalla
splendida luce che emana dalla dottrina darwiniana, la quale
fu seguìta dagli zoologi italiani con slancio, che si può dire
entusiasmo; le opere del Darwin furono ben presto tradotte,
e avidamente lette, e non poche cose si sono scritte in Italia
intorno al Darwin ed alle sue teorie. Al Darwin la R. Acca­
demia delle Scienze di Torino ha conferito il primo e grande
premio Bressa.

Nelle scuole universitarie l'indirizzo degli studi è tedesco e
le opinioni ed i metodi dell' Haeckel, del Gegenbaur e del Claus
vi sono generalmente seguite.

Importanti studi sono stati fatti intorno alla Fauna italiana
e dopo quella pubblicata dal Valiardi nel 1872, e che si può
dire il punto di partenza di un nuovo periodo, tanto i ver­
tebrati quanto gli invert ebrati sono stati argomento di studi
accurati e diligenti. Troppo lungo sarebbe di enumera re qui i
lavori pubblicati, ma ci piace di menzionare quelli fatt i nella
stazione zoologica di Napoli, ove oltre a stranieri hanno lavo­
rato e lavorano non pochi italiani, i lavori dei quali vengono
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pubblicati nelle Memorie di quella stazione. Neppure sono man­
cati lavori italiani intorno a produzioni animali di lontani paesi,
ed importanti molto sono quelli intorno alla fauna dell'Arcipe­
lago indo-malese e dell'Africa Orientale-Settentrionale, fatti
con materiali copiosissimi raccolti dal Doria, dal Beccari,
dal D'Albertis e dall' Antinori; quei lavori per la massima
parte sono stati pubblicati nella stupenda serie degli Annali
del Museo Civico di Genova.

Un fatto è pur troppo da segnalare: tra i cultori delle scienze
biologiche, havvi una certa intolleranza ed un certo disprezzo
dei lavori sistematici descrittivi e.faunistici per parte degl'isto­
logi e degli anatomici, come se la conoscenza delle forme non
fosse necessaria per essi, come per quelli che si occupano
della distribuzione geografica delle specie, dalla quale il Darwin
ed il Wallace hanno tratto così importanti argomenti a soste­
gno della teoria evolutiva. Con questo fatto si collega quello
di una certa trascuratezza per le collezioni e pei Musei, per cui
è da temere grandemente per l'avvenire di non pochi di essi,
nei quali esistono materiali tipici importantissimi per la scienza.
Conviene persuadersi che la parte sistematica delle scienza non
si fonda soltanto sull'anatomia e che anche la forma esterna
ha la sua importanza. Se non si smetterà questo andazzo, du­
bitiamo grandemente che verrà un tempo in cui non avremo
più in Italia nè Musei, n è veri zoologi.

Paleontolofia.

La Paleontologia, scienza degli antichi organismi o dei
fossili ha avuto in Italia e per opera di Italiani i suoi modesti
natali. Relativamente lungo ne è stato il periodo d'infanzia
ma dopo tre intieri secoli di discussione sull'origine dei fossili,
di lotta fra le diverse scuole che la vollero spiegare, conserva­
tosi quanto di buono e di vero veniva offerto da ciascuna di
esse, scartate le difficoltà teologiche che erano state erronea­
mente opposte, le collezioni di fossili si elevarono dal rango di
raccolte di curiosità naturali a quello di medaqlieri della crea­
zione e la scienza che se ne occupava prese arditamente il suo
posto a fianco della Geologia fornendole sicuri lumi per la
distinzione e la cronologica classificazione dei diversi terreni
che compongono la crosta terrestre.

Tanto risultato veniva l'aggiunto specialmente per opera
delle quattro scuole : Italiana, Francese, Tedesca cd Inglese nei
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primi decennii del corrente secolo: Preso poi un indirizzo serio
ed aulonomo, moltiplicalisi i suoi cultori in tutte le nazioni
civili, la scienza dei fossili avanzava a passi sicuri e giganteschi
tantochè noi vediamo come negli ultimi decennii la medesima
si sia di nuovo elevala di grado, e che, considerala dapprima
c le accessoria alla Geologia, venga di poi tenuta come scienza
aulonoma, con parlicolare scopo e con propri mezzi di ricerca
e come fornisca, coi suoi risultati numerosi ed inaspettati, mia
massa di nuovi ed imporlanli materiali alla Geologia non solo,
ma ancora alla moderna Zoologia ed alla Bolanica, conlribuendo
efficacemente al miglioramento del loro metodo di ricerca,
presentando loro nuovi ed importanti quesili da risolvere.

Allo svilupparsi così rapido e grandioso della nuova scienza
hanno avuto costantemente parte non ultima uomini italiani,
materiali raccolti in suolo ilaliano. Se in questa che ha forse più
che le altre, il carattere di scienza cosmopolita fu soventi volte
necessario, per spiegar fatti accaduti sul nostro suolo, ricorrere
ad uomini, a documenti d'oltr'alpe o d'oltremare, in altri e nu­
merosi casi si ricorse ad uomini ed a documenti naturali italiani
per l'interpretazione di dubbi casi osservati al di fuori. Una
falange compatta d'uomini lavora al presente: a raccogliere in
Pubblici Musei ed in Private Collezioni, ad ordinare e spiegare
i numerosi materiali paleontologici che si incontrano nel nostro
suolo: e con riguardo a quesla scienza possiamo dire di non
essere menomamente indietro alle altre nazioni.

Con tutto ciò, a causa forse delle speciali cure necessarie alla
conservazione dei fossili una volta trovati, dell' isolamenlo rela­
tivo a cui deve assoggettarsi chi attende di proposilo al loro
sludio, del poco interesse che potrebbero destare pezzi di una
alta importanza scientifica, ma eziandio poco appariscenti, la
Paleontologia è scarsamente rappresenlala nella noslra Espo­
sizione Generale. Ancora, i pochi espositori che concorsero con
materiali paleontologici, vennero distinti, secondo lo speciale
scopo che avevano dato ai saggi da loro esposti, in due cate­
gorie che si trovano ora classificale in duo diverse divisioni.
Così è che noi lroviamo Raccolte Paleonlologiche, fatto a scopo
d'insegnamento, nella Galleria della Didattica e Campioni Pa­
loonlologici classici, di importanza tale da renderno desiderabile
l'acquisto ai nostri Stabilimenti Scientifici, nella sezione d'An­
tropologia Preislorica e Paleontologia, accanto alla sala delle
Produzioni Scicntifìche e Letterarie.
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Botan ic«.

La Botanica scientifica in questi uILimi venti anni ha fatto
pro gressi grandiosi; si può dire che la morfologia, la istologia,
la biologia, coordinate in un solido sistema scien tifico, sono
creazione tutta mod erna. P er due terzi almeno questa nuova
scienza è opera della Germania: sarebbe una stolta ingiustizia
il ncgarlo. Basti dure un'occhiata agli accuratissim i cataloghi di
lelt eratura botanica redatti con minuziosa diligenza e periodi­
camente a Lipsia, a Berlino, ecc. e si troverà chc il compl esso
dci lavori botanici prodotti dai Tedeschi in un decennio supera
di gra n lunga la somma di quelli di tutt c le altre colte nazioni.
I cultor i della Botanica in Germania stanno a quelli dell' Italia
nella proporzione almeno di :~ ad 1.

In Italia in questo nuovo campo di studio po co si è pro­
greùito (sarebb e fatua vanità il credere il contra rio), anche in
confronto colle altre scienze naturali. Le cagioni di questo
doloro so fatto sono molt e, n è qui sarebbe il caso di discuterle
tutte.

I nostri illustri maestri, morti soltanto da ieri, cultori pro­
fondi della scienza di mezzo secolo fa, furon o sorpresi in età
già tropp o avanzata dal torrente della scienza novella, e, come
avviene d'ordinario , non si sentirono più cuore n è forza di
mettersi nella nuova corre nte. Noi, loro scolari, apprendemmo
da loro lc ultime sottigliezzc della botanica sistematica e flto­
grafica, ma per tutto quanto riguarda gli splendidi risultati
delle nuove ricerche, il nuovo metodo scientifico di indagini,
l'indirizzo sintetico dei nuovi studi, abbi amo dovuto far pelle
nuova; l'istudiare da capo sui libri, verificar e quant'era pos­
sibile con pochi mezzi e con scarsa pratica i fatti c le leggi
scientifiche, che con straordinaria rapidità ci venivano comu­
nicat e dagli scienziati tedeschi. Il moto si è comunicato anche
a noi; tutti sentiamo la vampa fecondatrice della nuova
scienza..... Ma la scienza ha bisogno sempre più di tempo e di
mezzi: gli scienziati veri non si creano di botto come gli artisti;
bisogna che l'ambi ente si formi , che an che la scienza bota­
nica si creda da tutti non un semplice elegante trastullo dei
ricchi, o una stra na per quanto nobile passione dei collezionist i,
o peggio, un catalogo indefinito di nomi barbari con termina­
zione latina; ma una scienza... come un 'altra, una vera scienza,
che nell' oceano crescente delle cognizioni umane occupa il
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posto che le si compete ; che vale nè più nè meno di tutte le
altre scienze naturali; che è e sarà feconda di utili conseguenze
tanto nel campo puro della filosofia positiva, quanto in quello
delle pratiche applicazioni ai bisogni fisici e intellettuali del­
l'uomo. Bisogna quindi che i cultori, anche semplici dilettanti,
si moltiplichino, che gli iniziati vi si appassionino, e vadano
all'estero ad apprendervi il tecnicismo della ricerca scientifica ;
bisogna creare insomma il laboratorio scientifico ; quello che,
come nelle industrie meccaniche , si dovrebbe chiamare la
maestranea. Bisogna infine che agli scolari si faccia sempre
più un insegnamento obbiettivo, sicchè essi si persuadano de
cisu, che tutto quant o si enunzia in scuola si può dimostrare
con fatti, che si vedano, si tocchino con evidenza.

Conviene riconoscere che la Zoologia in Italia è progredita
di più che la Botanica; forse per chè gli studiosi vi attingono
maggiori corollari di pratica applicazione. Infatti l'insegna­
mento officiale è stato diviso nelle cattedre di zoologia siste­
matico-geografica, e di anatomia comparata. S'aggiungano
qua e là corsi speciali di embriologia, di istologia comparata,
istituite per cultori e professori specialisti ; senza contare poi
che dalle cattedre di fisiologia si insegnano non soltanto le
funzioni dell'organismo umano, ma di tutti gli animali in ge­
nere; che nelle scuole di Veterinaria vi hanno degli insegna­
menti, per così dire monografici, di zootecnia.

Moltiplicate così le cattedre, anche i cultori possono au­
mentare trovando mezzi e scopo ai loro studi .

Nulla di tutto questo è avvenuto per la Botanica; la quale
officialmente si insegna nelle Università da un professore solo,
in un solo anno, a scolari di scienze naturali, di medicina e di
farmacia promiscuamente. In questo modo l'istruzione è man­
chevole per tutti. Volendo trattare un po' d'anatomia e di
morfologia istologica, non si ha più tempo per la botanica
sistematica e applicata, la quale dovrebbe essere insegnata spe­
ciafmente ai medici e farmacisti, e potrebbe loro fornire un
campo di dilett evoli studi nelle campagne dove per la mag­
gior parte esercitano il loro ministero.

Lasciamo stare la fisiologia botanica, di cui molti parlano,
ma ben pochi sanno in che consista. Int endo di quella parte
di fisiologia, che riguarda la nutrizione delle piant e, scienza
oggidì assai più difficile a districare che la fisiologia animal e;
scienza che richiede studi preparatorii 'di chimica e di fisica
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profondi. Si può anzi dire, che sotlo questo rapporto quanto
si sa e quanto si va discoprendo (ed è poco assai) è opera di
fisico-chimici e non di botani ci. Anche in Germania i fìto­
fisiologi specialisti sono scarsissimi , e finora si contano due
o tre sole cattedre di fisiologia botanica esclusiva.

Mn a part e la fisiologia, in Germania e anche altrove in
tutte le Univ ersità vi hanno due cattedre di botanica, una per
l'anatomia e la morfologia generale, l'altra per la morfologia
speciale e la tassonomia. E sarebbe tempo ormai che anche
da noi si addivenisse a questa necessaria divisione dell'unica
scuola. Con questo savio provvedimento si otterrebbe un inse­
gnamento assai più efficace, perchè molto più adattato agli studi
speciali delle diverse categorie di scolari, e perchè offrirebbe
anche più adito agli studiosi in un campo, nel quale, se non
si è soccorsi da censo privato, non è possibile entrare, tante
sono le spese occorrenti a studiare, e tanto scarse sono le
risorse rimuneratrici.

Malgrado queste difficoltà (reali e non addotte per pretesto)
al vero progresso nella nuova scienza anatomo-morfologica,
anche in Italia gli studi botanici hanno dato buoni frutti in
questi ultimi vent 'anni.

Cesati, De Notaris, Parlatore, De Visiani, Moris, Del Ponte,
sono morti soltanto da ieri, si può dire, e ci hanno lasciato
un bel retaggio di studi classici e nuovi sulla fitografia e distri­
buzione geografica delle fanerogame e sopratutto delle critto­
game italiane. Parecchi altri valenti ed appassionati cultori li
seguono da vicino con molto onore loro e del Paese nostro .
Firenze, intorno al superbo Museo botanico fondato dall'illustre
Parlatore, è il centro principale degli studi fitografici. Quivi
sono anche deposte le stupende collezioni botaniche fatte nelle
isole della Sonda e nella Polinesia dall' illustre nostro viag­
giatore naturalista Beccari.

All' infuori della fitografia chi in Italia ha iniziato un ramo
novello di studi e vi ha dato un impulso potente è il Del Pino
coi suoi originalissimi studi sulla biologia in genere e sulla
dicogamia in special modo.

Ma pur tuttavia da quanto si disse sopra non apparir à.
strano se in Italia la Botanica abbia progredito meno delle
altre scienze. - Se l'insegnamento verrà un po' più frazionato
e accomodato agli scopi i dilettanti si moltiplicheranno , si
creerà l'ambiente, si aumenteranno i mezzi. In Germania, e
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anche in Francia e in Inghilt erra non v'ha farmacista, non v'ha
prete di campagna che non sia-più o meno dilettante o an che
conoscitore serio della flora almeno della propria provincia.
È necessario che anche da noi si faccia di tutto per diffondere
questi gusti utili e gentili nel clero e nei funzionari della salute
pubblica in campagna. Essi fornirebbero il primo substrato, il
fecondo terri ccio su cui crescerà la nobile pianta della scienza.

E del resto anch e nell ' indirizzo della scienza moderna si
sono iniziati e prodotti studi parziali; si sentono gli acce nni, si
è invasi dal soffio animatore del progresso indefinito della
scienza... Ma, rip eto, ci vogliono tempo e mezzi... La scienza
non si crea per inspirazione, non fiorisce come un pa lmizio
sugli aridi scogli : ha bisogno di pace, di ricchezza, della diffusa
cultura di tutto un popolo, per poter stendere le sue delicate
radi ci, vegetare robusta, e dar frutti di utilità perenne.

Mineraloq ia,

Due grandi periodi ha la Mineralogia in Ita lia : l'antico edil
mod erno . Nell'antico gli Etruschi prima e poi i Romani ten­
nero in ques ta scienza ilprimato nel mondo, come lo attestano
le ampie escavazioni minerari e che tuttora si osservano spe­
cialmente in Toscana e in Sardegna, e la solidità, se non sempre
l'eleganza (inferiore certo alla greca), delle antiche ed ammi­
rabili costruzioni edilizie, tuttora esistenti di quei due forti e
famosissimi popoli.

Prima che lo stagno, quest' elemento fondamentale del
bronzo, venisse nel mezzogiorno dalle isole Cassiteridi, gli
Etruschi lo scavavano alle Cento Camerelle in Campiglia. Le
miniere dell' Elba, per tacere di mille altre, furono coltivate fin
dalla più remota antichità, ed il ferro che nei forni etruschi si
estraeva da quel minerale, fornì ai Romani, come affermano gli
antichi scritt ori, e attestano gl'immensi cumuli di scorie che
an cor si veggono nelle Maremm e, le armi per la conquista del
mondo.

Nel decadimento rom ano, nella nebbia delle invasioni bar­
bariche, nella notte medioevale, decadd e e finì per sparire quel­
l'antica arte mineraria che aveva contribuito a farci grandi e
potenti; mentre poi in Germania, nei ricchi distretti metalliferi
della Sassonia e dell' Harz, s' iniziò la scuola mineralogica mo­
derna, che fu poi maestra al mondo - e dalla Germania al
cadere del medio evo, col risorgere della civiltà , venn e in Itali a.
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~Ia la produzione metallifera nel nostro paese più non rag­
giunse l'antico splendore .

Già si teme che fra 50 anni si vedrà la fine del ferro del­
l'Elba; fra 9!OO quella dello zolfo della Sicilia. Quest'i sola invero
lo somministra an cora essenzialmente al mondo; ma di esso
quantità considerevole vien consumata per l'uso che se ne fa
come combustibile per la sua stessa estrazione.

Così è per altri minerali. Le mini ere di mercurio della
Campiglia dovett ero chiudersi per la scoperta di quelle della
California. Quelle di acido bori co nella Toscana , pochi anni
or sono principale fornitrice di questo metalloide al mondo,
decadute per la scoperta di altre consimili nel Farwest. Miniere
di piombo pure trovate negli Stati Uniti , il terribil e rivale
economico della vecchia Europa, sono la causa nell'industria
di quel metallo della crisi attuale, che reca ora sì gl'ave danno
alla Sardegna. Altre miniere, come quelle di rame, oggi sono
chiuse, danno scarso prodotto o fanno temere prossima fine,
per la irregolarità degli strati costituenti le nostre catene mon­
ta gnose, che tolgono regolarità ai filoni e quindi costanza alla
produzione e lunga durata all' ultimazione. Fra le po che che
attualment e manifestano vita florida sono quasi solo da ricor­
dare quelle ricchissime di cinabro del monte Amiata.

Una risorsa per l'Italia potrà essere invero il carbone mine­
ral e, purchè non se ne esageri il valore, purchè si ricordino i savi
consigli che l'Ax erio dava , sono oltre vent'anni, mostrando,
che mentre esso per le sue proprietà mineralogiche e condizioni
topografìche non può venire usato nella fabbricazione delle
ghise, nè impiegato nelle locomobili, può bensì dare origine a
molte industrie locali, da impiantarsi nelle pro ssimità del luogo
stesso donde si estrae il combustibil e.

Il petrolio era un tempo fornito dai pozzi dell'Emilia, qual e
medicinale, a tutte le farmacie d'Europa; ma è follia sperare
che le sue cave, almeno quelle dell'Alta Italia, possano alimen­
tare l'illuminazione economica delle nostre abit azioni, poichè
presso di noi non si trova ra ccolto in generale come in Ame­
rica, in ampi vacui o caverne sotterranee, ma imbeve potenti
strati d'argilla, donde può solo lentamente stillare.

Ma ove l'Italia tiene un posto eminente in Europa è per i
materiali da costruzione ; per i suoi graniti, per le sue sieniti,
per i suoi calcari, per i suoi macigni e specialmente per gli
splendidi marmi, fra cui sorge sovrano, il niveo di Carrara.
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Se è vero come dice Kant, che le arti belle sono le arti
del genio, noi dobbiamo venerare il marmo di Carrara, ove i
più grandi scultori, onore d'Italia e del mondo, impressero il
loro pensiero.

Mentre il marmo rappresenta uno de' più efficaci mezzi con
cui il genio dell'arte può esprimersi, v'è però nella Mineralogia
un' altra cosa che costituisce il più difficile, il più tentato, e il
meno risolto dei problemi della scienza moderna: il cristallo.
Infatti se Newlon trasse dalle leggi geometriche di Keplero,
quelle meccaniche cui sono soggetti i corpi del cielo sì lontani
fra loro, non è anche sorto il genio che dalle leggi cristallogra­
fiche trovate dallo Stenone, dal Guglielmini, dal Romé de l'Isle
e dall'Hauy abbia saputo ricavare le leggi delle forze che obbli­
gano le vicinissime molecole di corpi solidi ad assumere mira­
bili forme poliedriche; ed invano tentarono l'ardua incognita
le menti più elette del secolo, i Gauss, gli Ampere, i Cauchy,
e fra noi Quintino Sella.

È invero allo studio dei cristalli che l'ottica deve la scoperta
delle sue mirabili leggi ed è da esso che l'elettricità e il magne­
tismo trarranno la luce per la spiegazione dei fenomeni che ne
dipendono. Lo studio ottico dei minerali ha intanto aperto la
strada allo studio microscopico delle roccie, il quale ha avuto
importantissima applicazione nelle grandi opere industriali
moderne, come i tunnel alpini e il canale di Panama, facendo
conoscere la natura degli strati da traversarsi, e dando così
indispensabili indicazioni per la loro più facile perforazione.
E l'utilità pratica di tale studio ha mostrato riconoscere la So­
cietà delle Ferrovie Meridionali instituendo presso di sè, per
tali osservazioni, un apposito ufficio, esempio lodevolissimo
che, in vista dei futuri lavori da eseguirsi negli Appennini e
nelle Alpi, pur dovrebbe imitarsi dalle due grandi società fer­
roviarie prossime a costituirsi tra noi.

Se noi ora da quelle alte vette abbracciamo collo sguardo
tutta la Penisola, non deve sedurci solo la vaghezza dei suoi
monti e de' suoi piani; ma dobbiamo volgere attento l'occhio
alle ricchezze che racchiude il suo suolo, fiduciosi di poter tro­
vare numerosi elementi per la nostra grandezza industriale e
per la nostra potenza fra le nazioni, e in modo che ci sia dato
poter sempre ripetere le fatidiche parole che il Petrarca gettava
alle sottostanti pianure dalla vetta del Monginevro :

« Salve cara Deo tellus sanctissima, salve
Tellus tuta bonis, tellus metuenda superbis ».
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Geologia. .

La Geologia può vantare per l'ultimo ventennio un real e
progresso reso possibile specialmente dalle mutate condizioni
politiche del nostro paese. In questo periodo di tempo ven­
nero intrapresi gli studi geologici, sia sotto il punto di vista
puramente scientifico, come sotto quello delle applicazioni in
tutte le regioni d'Italia. Si costituiva per opera del Governo
il Comitato geologico , e per iniziativa privata sorgeva una
Società Geologica Italiana, come già ne esistevano presso le
nazioni ove tali studi sono più apprezzati. P er opera del
Governo e di privati s'intraprese in più punti d'Italia i lavori
preparatorii e definitivi per la formazione delle carte geolo­
giche della penisola. Questi lavori furono spinti con tale ala­
crità che in occasione del Congresso Geologico Internazionale
tenutosi a Bologna nel 1881 si potè già presentare un primo
abbozzo di carte geologiche d'Italia alla scala di 1/l. 1lI• 111 e
che oggidì, per ciò che spella il nostro paese, sono pronti i
materiali necessari alla compilazione della carta geologica
d'Europa la quale sarà presentata nell'anno corr ente al Con­
gresso Geologico Internazionale di Berlino. Contemporanea­
mente si intraprendevano dal Governo e dai privati studi
paleontologici, getografici, sismici e minerari, i quali contri­
buirono grandemente alla conoscenza del nostro suolo.

Chimica .

La scienza che ha più rapidamente progredito è senza dub­
bio la Chimica ; le sue prim e basi furono gettate app ena un
secolo addietro, ed ora ha preso tanto sviluppo, si è tanto
estesa in tutti i sensi, si è innalzata a così smisurata altezza,
che a giusto titolo la si considera come uno dei prin cipali
fatt ori della moderna civiltà ; arti, industri e, commercio, eco­
nomia domestica, agricoltura, teorie scientifiche, filosofia natu­
rale, tutto nel mondo trae profitto dalle scoperte della

Mirabi! arte ond'alzasi
Di Sthallio e Black la fama.

L'Ita lia, che pure è la culla delle scienze e del metodo spe­
rimentale, ha però pochissimo contribuito al progredire della
chimica, della principale e più important e emanazione del me­
todo sperimentale stesso ; e se noi ricerchiamo attentamente
la ragione di ciò, la troviamo nel fallo delle condizioni politi-
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che, civili e morali del nostro paese nel momento in cui la
nuova scienza faceva le sue più grandi evoluzioni. Gl'Italiani
allora, tutti impegnati per la conquista della libertà, non pote­
vano partecipare a quel movimento scientifico, volevano pria
di tutto diventare una nazione; quando poi la patria fu libera
ed una, quando gli spiriti non furono più preoccupati dalle
vicende politiche, anche per la chimica cominciò tra noi un
salutare risveglio fecondissimo di effetti; e già vediamo sorgere
qua e là nel nostro paese Scuole di chimica apprezzate e stabi­
limenti industriali numerosi; troviamo anche per questa scienza
cultori appassionati ed eminenti ai quali sono giornalmente
dovute pubblicazioni e scoperte tenute in pregio all'estero.

Quattordici anni addietro la comparsa di un periodico
scientifico, della Gazzetta Chimica Italiana, era salutata da
illustri scienziati stranieri come un ardito tentativo, e ad esso
si faceva augurio di vita prospera e lunga, quasi forse ad in­
dicare le difficoltà di duratura esistenza. Oggi un grosso vo­
lume non è sufficiente a raccogliere le produzioni originali dei
nostri laboratorii.

È questa la prova migliore del progresso compito dalla chi­
mica presso di noi negli ultimi anni; auguriamoci che esso
continui con pari rapidità, e che l'attività chimica si estenda
anche e principalmente nel campo delle industrie, onde le no­
stre popolazioni possano ricevere dalle applicazioni di questa
scienza quel benessere che altri popoli hanno già avuto.

Anatomia.

Le anatomiche discipline, che hanno avuto in Italia i primi
e più insigni cultori, vi furono per qualche tempo quasi trascu­
rate; ma ora da alcuni anni eletti ingegni ad esse si sono di bel
nuovo dedicati e si dedicano con tanto slancio che, per poco il
Governo li secondi, presto potranno dire che in questo ramo
delle scienze naturali l'Italia non ~è seconda ad alcuna delle
nazioni più colte . .

Nè solo nell'Anatomia han progredito e progredirono gli
Italiani, ma eziandio nella Medicina e nella Chirurgia sono an­
dati avanti e si sono portati quasi a livello dei Tedeschi e degli
Inglesi, che per un po' di tempo li avevano di molto oltrepassati
in quest'aringo. Ed è all'essersi pur in gran parte delle nostre
scuole introdotto il metodo sperimentale, che è il solo capace
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di dar e una base scientifica a questi studi, che devesi attribuire
il rapido progresso in essi fatto anche da noi.

Che chi ne ha il dover e aiuti gli sforzi dei volont erosi e
presto vedremo l'Italia nostra a capo del movimento scientifico
anche in queste branche delle scienze naturali!

Biologia.

Le scienze biologiche si trovano 'in via di rapido progresso
nel nostro paese. L'Italia che fu per lungo tempo imitatrice
della Francia e tributaria di Parigi an che in ciò che si riferiva
agli strumenti ed alle ma cchine per studiare i fenom eni della
vita, vede ora con soddisfazione nascere e fiorire una industria
nazionale. Le cose più comuni e indisp ensabili alle ricerche
cominciano a fabbricarsi da noi, molt e ci vengono piuttosto
dalla Germania che dalla Francia. Lo sviluppo rapidissimo che
ebb ero tutti i rami della scienza nella Germania levò lo scettro
alla Francia anche nel campo degli studi e nel comm ercio
degli strumenti biologici.

Le cause del rapido incremento e del successo con cui pro ­
gredirono gli studi biologici in Italia in questi ultimi anni,
devesi essenzialmente ai ma ggiori mezzi che dal Governo e
dai consorzi universitari vennero concessi ai laboratorii dove
si studiano i fenom eni della vita . Il numero dei ricercatori
è divenuto anch e più num eroso di prima, e nella nazione ita­
liana si sente ora più vivo il desiderio della scienza; sebbene
nelle sfere più elevate della nostra società non si abbia ancora
quel rispetto, e quell' entusiasmo per la scienza che carat­
terizza il popolo tedesco e ne fa la sua grandezza e la sua
potenza.

I centri più importanti per la costruzione degli strumenti
biologici sono Firenze, Milano e Torino. Forse quest' ultima
città è quella che ora provvede la maggior quantità di mate­
riale scientifico alle Università italiane. Le ragioni di questa
indu stri a e del rapido incremento che ha preso la fabbri ca­
zione degli strumenti biologi ci nella città di Torino, devono
cerca rsi nella liberalità con cui il Municipio e la Provincia sono
venuti in aiuto ai laboratorii dell'Università, e nell' abnegazione
con cui non pochi professori prepararono con gravi sacrifìzi
gli ar tefici e preferirono gli strumenti fatti nella nostra città, a
quelli che venivano dall ' estero .
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P sichiatria.

La Psichiatria svolgendosi per opera in ispecie d'un Italiano
dalle antiche pastoie metafisiche, dall ' incer tezza del meto do di
osservazione, appoggiandosi da un lato ai metodi e strume nt i
dell'antropologia, dall 'altro a quelli della clinica, ne ricevette
mal grado gli ostacoli e i detra ttori che naturalmente sorgon
sempre inn anzi ad ogni nuova idea, un tale impulso che mentre
si assideva , si può dire, quasi fra le scienze esatte, essa che
prima ne era agli antipodi, facilitava la soluzione di problemi
che sin ora eran parsi insolubili come la natura e l'influenza del­
l'alcoolismo , dell'epilessia, le cause della pellagra e i modi di

, guarirla con mezzi assa i semplici : - essa fece di più, essa
diventava la 'più stretta alleata della Sociologia, fornendol e
materiali nuovi per sciogliere i problemi sulla natura del Genio
e del Delitto ed insieme additandole una strada nuova e pratica
per prevenire i delitti. Di questo nuovo indirizzo è rappresen­
tante una rivista speciale sorta in Torino e giunta oramai al
suo 5° anno di vita: l'Archivio dei Psichiatri, Scienze penali
ed Antropologia criminale, edita giù dal Loescher ed ora dal
Bocca.

Sc ienze filosofiche, qiurid iclie, politiche e sociali .

Uno sguardo generale agli andamenti delle discipline che
s'attengono alla speculazione filosofica nel present e secolo, e più
nell'inoltrarsi di esso, ci mostra l'indirizzo loro predominante
allo studio dell' io umano. La potenza dell'uomo nella natura
così splendidamente rivelata dai pro gressi delle scienze fisico­
chimiche e delle arti meccaniche, la sua feconda agitazione nello
stato sociale assecondata e moltiplicata da una facilità di loco­
mozione e di comunicazione qual e non fu mai nei passati tempi,
hanno reso più viva e diremmo più sensibile l'Importanza di
questo atomo int elligent e, che vittima di tan ti fenomeni tellu­
ri ci e sociali reagisce a provocarne egli stesso e si afferma ga­
gliardo ed operoso in mezzo a minaccie e pericoli continui. E
i pensatori si dividono, gli uni considerandolo com e una per­
fezione della materia nella cui tr asformazione tutto intiero lo
immedesimano, gli altri collegandolo con un ordine superiore
che sembra loro d'intuire senza comprenderlo . ~Ia gli uni e
gl i altri deljpari riconoscono i suoi diritti, e la 'sua legittima
azione nel tempo ~e nello spazio, investigano e tendono a pro~
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muovere la sua personalit à e le sue attitudini come un portato
delle leggi di natura e un beneficio della convivenza sociale.

Il giure civile ha attemperato a questo studio l'ordinamento
famigliare moderando l'esplicazione dell'autorità paterna, abo­
lendo l'odiosa diseredazione del figlio, e intendendo all'eleva­
mento della donna con rivendicarla gradatamente dalla sog­
gezione cui la condannavano le antiche tradizioni; fortificò
l'individuo nelle relazioni internazionali pareggiando, esempio
imitabile dato dall'Italia nostra, lo straniero al cittadino nei
rapporti civili.

Il diritto penal e ha aperto un nuovo campo alle sue disqui­
sizioni nella psicologia, e se raffrontando ad esse la ragione
della pena han potuto parere troppo audaci le induzioni dirette
ad affermare nel delinquente uno stato morboso che sfugge
alla risponsabilità, tuttavia accettate con prudente discerni­
mento condurranno a mezzi maggiori di savia prevenzione da
sostituirsi alla necessità crudele e meno efficace della repres­
sione. L'emendazione degli erramenti umani non può atten­
dersi che dalla maggior luce di verità, che si spanda su questa
personalità così varia di tendenze, di passioni e di fantasie, e i
psichiatri, che danno il contributo della loro paziente ed illu­
minata esperienza alla cognizione dei fatti fisici e morali che
nell'uomo si compiono, saranno benem eriti dei futuri progressi
della scienza sociale e penale.

Nell'ordine politico ed economico le più disparate dottrine
s'accentrano pur sempre nello scopo del maggiore svolgimento
dell' individuo umano, le une chiedendolo all' aiuto di una
forza collettiva, che può talora parere un 'oppressione più che
un'assistenza, le altre rimettendosi ad una indefinita libertà,
che può diventare un'anarchia, contraria all' intendimento so­
ciale della natura. Ma in mezzo ai tentativi di teorie troppo
assolute procede senza scomporsi la parca ed utile scienza nel
notare ed assodare le sue conquiste che sono: il diritto di
rappresentanza dei singoli nell'unione sociale, e così il rispetto
e la difesa delle minoranze; la libertà di tutte le consociazioni,
quelle sole escluse, che tendono manifestamente alla negazione
del principio stesso sociale ; lo sviluppo spontaneo della vita
conmnale e provinciale come fomite indispensabile della grande
vita della nazione; la nazione stessa affermata secondo i det­
tami della ragione e della storia come elemento di ordine, di
pace e di progresso nel cammino faticoso dell'umanità: l'arhi-
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trato internazionale surrogato alle ingiuste, dispendiose, fortuite,
e sempre rovinose decisioni del Marte guerriero; la proprietà
riconosciuta come l'esplicazione necessaria dell' intelligenza
umana nel lavoro che la natura le ha imposto, e il lavoro
apprezzato nella sua dignità, protetto e favorito in tutte le sue
forme anche nelle più umili, le quali pure sono quelle che
associano le moltitudini all' intento delle classi più avanzate
per il comune progresso. Così il predominio del pensiero, che
è la nota caratteristica dell'uomo, avvia .al regno dell'amore,
della fraterna carità, unico vincolo che possa avvicinare dure ­
volmente gli uomini fra loro, far meno aspri i mali inseparabili
dall'esistenza terrena, e permettere col concorso di tutti la pre ­
parazione di un migliore avvenire.

L'Italia ha dato a questi avanzamenti della scienza il suo
largo contingente, sia coi fatti del suo popolo che la storia ha
registrato a grande ammaestramento dei presenti e dei posteri,
provando la potenza dell' individuo nella cerchia sociale, e la
prevalenza del pensiero nei contrasti e nelle apparenze delle
forze contrarie, sia cogli scritti de' suoi pensatori, che in questo
secolo numerosi ed eccellenti si produssero per profetare ed
inaugurare la novella èra dell'Italiano risorgimento, benefica
ai singoli, come alle nazioni ed all'umanità intiera.

Scienze storich e.

Il Muratori valse di guida agli Italiani del secolo XIX negli
studi storici. Ove l'opera dei privati era insufficiente, concorsero
le Associazioni sorrette da largizioni di Governi e da oblazioni
di privati. Le R. Deputazioni di storia patria del Piemonte, della
Emilia e della Toscana, le Società storiche della Venezia, della
Lombardia, della Liguria, di Roma, delle Provincie napolitane
e della Sicilia hanno un' esistenza autonoma ed ufficiale; tutte
le più importanti Accademie comprendono una sezione storica,
e parecchie private associazioni lavorano al medesimo intento.

Frutto di questa attività sono le grandi collezioni di cronache
e documenti, per la prima volta pubblicati o presentati con mi­
gliore lezione, le miscellanee e gli archivi diretti alla pubblica­
zione di documenti o cronache di minor mole e a discutere i
punti più oscuri della nostra storia, segnatamente medioevale.

Questo gran lavorìo ha dat un indirizzo critico e scientifico
alle produzioni storiche italiane, e ne ha mirabilmente accre-
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sciuto il numero per modo che l'Italia sotto questo riguardo
comincia a misurarsi con le maggiori nazioni civili di Europa.

P er coordinare l'opera delle Deputazioni e Società storiche
si sono già tenuti due congressi generali (Napoli e Milano) ed un
terzo avrà luogo in Torino nel prossimo agosto; il Governo da
parte sua ha fondato un Istituto storico composto di undici de­
legati , sette nominati dall e Deputazioni e Societ à, quattro di
elezione minist eriale. La libreria Bocca di Torino ha iniziato a
sua volta la pubblicazione di un a Rivista, rivolta a ra ccogliere
il lavoro storico nazionale, e descriv ere il movimento di tutto
il pensiero dei popoli civili intorno alla storia itali ana.

Archeologia.

Se il numero dei cultori dell'Archeologia è in Italia inferiore
a qu ello di tali cultori presso altre nazioni, il valore dei princi­
pali di essi compensa questa scarsezza e mostra come il nostro
paese in sì fatta disciplina continui a mantenere la gloriosa
tradizione iniziata dai primordii del Rinascimento, proseguit a
da valorosi eruditi nei secoli XVII e XVIlI e nella prima metà
del nostro.

Conseg uita l'unità naz iona le, ebbe maggior impulso l'azione
del Governo in tale gene re di studi : azione, che non può e non
deve mancare in un paese così ricco di antiche memorie, in
cui sorgono tanti mara vigliosi avanzi della ant ica civiltà, ed il
cui suo lo è così ferace per le scoperte archeologiche. P ertanto,
appena le provincie me ridiona li furono unite alla patria comune,
gli scavi di Pompei, fiaccamente e senz'ordine condotti sott o il
dominio borbonico, furo no con maggior vigore e con metodo
intelligent e ripi gliati sotto l'abile dir ezione di Giuseppe Fio relli,
continuata dalle egreg ie persone, che gli succe dettero. Divenuta
Roma capitale d 'Italia, i monumenti dell ' ete rna città furono

.soggetto di cure da parte del Governo italiano, che in par i
tempo iniziava o continuava escavazion i in vari luoghi della
città, delle quali furon frutto le import anti scoperte, donde ven­
nero alla luce resti notevoli dell'arte an tica e tanto sussidio si
è ric avat o per lo studio della topografia di Roma. N è a ciò si
ridusse l' op era del Governo; ma da esso saggiamente si prov­
vide alla creazione di un a Direzione genera le delle an tich ità e
belle ar ti presso il Ministero della Pubblica Istruzione, alla no­
mina d'ispettori locali per i m iumenti e scavi di antichità ,
furono istituit e nelle singole provincie Giunte conservatric i degli
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antichi monumenti, fu cominciata la pubblicazione dei cataloghi
di tutti i Musei e Gallerie del Regno, e quella dei documenti
inediti, che servono alla storia dei Musei d'Italia, si stanziarono
assegni per i giovani volonterosi, che anelano ad istruirsi nella
scienza archeologica, furon creati ed ampliati musei, altri si
trasportarono in sedi più acconcia, si ordinò il personale di essi,
si promossero scavi e lavori di restaurazione in più luoghi
d'Italia, si provvide a comunicare mensualmente all'Accademia
de' Lincei tutte le scoper te fatte nei vari punti del nostro paese.
Da questa Accademia poi fu preso l'incarico di pubbli care, per
ciò che concerne l'Italia, i supplementi alla grande raccolta delle
epigra fi latine, che sta compiendo l' Accademia di Berlino. La
Commissione archeologica comunale di Roma persevera con
lodevole zelo a ricercare, raccogliere e pubblicare antichi mo­
numenti: la pontificia Commissione di sacra archeologia con­
tinua ad esplorare le necropoli cristiane di Roma, ed apparecchia
i materiali alle splendide ed eruditissime illustrazioni di Giovanni
Batt ista de Rossi. Società ed individui privati qua e colà com­
piono pure scavi diretti a scoprire nuovi monum enti, talora con
sussidi pecuniari largiti dal Governo o dai municipi.

Opere importanti si vanno pubbli cando in Italia in tutti i
rami della scienza archeologica. Alcuni illustrano la così detta
archeologia preistorica; altri rivolsero i loro studi alle antiche
arti italiche, specialmente all' etrusca ; altri ai monum enti del­
l'arte greca e rom ana; alcuni studiano i monumenti egizi con­
servati nelle nostre collezioni; altri i monum enti di altre civiltà,
di cui furono fortunati scopritori (scavi di Cipro del Cesnola);
altri, col sussidio dei monum enti scritti e figurati , narrano la
storia degli antichi nostri municipi o dànno alla luce lavori
sulle istituzioni pubbliche e private dei popoli anti chi, o raccol­
gono elementi per lo studio delle anti che favelle italiche, o cer­
cano ricostrurre la storia dei popoli fiorenti in Italia prima che
sorgesse il dominio di Roma. Finalm ente qualche lavoro,sinte­
tico sulla nostra antica storia fu anche tentato: Atto Vannucci
con forma elegante, traendo valido aiuto dai monumenti, narrò
la storia generale dell' Italia antica; ed ora, con più stretto ed
acuto metodo critico, Ruggero Bonghi allestisce una storia di
Roma, che possa stare a pari di quelle scritte da stranieri.
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Filologia classica e Linguist ica.

Gli studi di filologia classica hanno da parecchi anni in qua
subìto una profonda e salutare trasformazione anche in Italia,
ove avevano bensì toccata una grande altezza, quando le altre
nazioni europee ne erano quasi ancora totalmente digiune, ma
per un complesso di varie cause, tra cui non ultima la perniciosa
influenza della retorica, erano poi di molto scaduti. In questi
ultimi tempi si capì che la filologia classica doveva essere, non
già uno studio inteso al solo lato formale delle letterature anti­
che, ma bensì la scienza della vita intellettual e dei Greci e dei
Romani in tutte le sue manifestazioni, e che aveva perciò il
còmpito di ricomporre negli spiriti i vari elementi di quella
vita, di cui tanta parte s'agita ancora nella modernità . Così con­
siderata la filologia classica, è pur forza confessare che l' Italia
non può ancora competere con alcune altre nazioni d'Europa ;
ma è d'uopo d' altra parte ammettere che si sono già fatti
not evoli progressi.

Così, se per rispetto alla critica dei testi ed alla bibliografia
non s'è fatto molto sinora, hanno avuto un ragguardevole svi­
luppo l'esegesi dei testi, gli studigrammaticali e stilistici. La glot­
tologia comparata , tanto nel campo classico quanto nel campo
romanzo, conta pochi ma insigni cultori. Parim ente lo studio ­
del sanscrito, della dialettolo gia greca ed italica, e perciò del­
l'umbro, dell'osco e del latino antico, mercè gli studi com­
parativi, benchè sor to da poco in Italia, ha già acquistato alla
scienza una .quan tit à rilevante di fatti prima o sfigurati o mal
noti o ignoti affatto. Ed è da soli cinque o sei anni che in Italia
si diede pure un grande impulso allo studio della metrica clas­
sica j nè va dimenticato che un potente sussidio fu dato alla
filologia dagli studi epigrafici, numismatici, paleografici e dalla
dottrina delle antichità sì pubbliche come private dei Greci e
dei Romani. Questi studi, che sono parte important e della filo­
logia classica, si coltivano fra noi con vero ardore e progresso;
ma rispetto alla mitologia comparata è da deplorarsi che po­
chissimi sieno i cultori.

Un' ultima considerazione deve farsi, ed è che l'attenzione
degli ingegni italiani è presentemente più rivolta alla filologia
greca che alla latina , quantunque il cresciuto num ero delle
pubblicazioni, elle ad essa si riferiscono, lasci sperare un rapido
progresso. Del resto dei gran di passi fatti tra noi dalla filologia
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sono testimonianza parecchie Riciste, una in tutto, le altre in
parte ad essa consacrate, oltre a non pochi libri scolastici, come
collezioni di classici con e senza note, raccolte di temi annotati
per lo studio della lingua greca e latina, qualche grammatica,
trattati di ortografia, di prosodia e di metrica, nei quali gli
autori han mostrato di tenere il debito conto de' più recenti
risultati della scienza. Nè è da tacersi che di parecchi classici e
greci e latini, tanto prosatori quanto poeti, abbiamo avuto ot­
time versioni, le quali ne agevolano di molto lo studio e la
perfetta intelligenza,

L etteratura.

L'idea del risorgimento nazionale aveva attratto a sè prima
del 1848 quasi tutto il pensiero letterario; le guerre d' indipen­
denza fino al compimento dell' unità politica accesero ancora
l'immaginazione dei poeti. Ma negli ultimi vent'anni l'arte
rivendicò più vivamente le sue ragioni, si venne manifestando.
e sotto forme molteplici, che diedero nome a vari indirizzi,
Pochi i tentativi epici e scarsi i poemi didascalici: la lirica
e la drammatica sovra ogni altro componimento primeggia­
rono. La lirica seguì ispirazioni diverse, il verismo, l'idealismo,
il realismo manzoniano, il naturalismo, il paganesimo greco­
romano, ed anche un eclettismo indeterminato e vago; ogni
provincia d'Italia fornì il suo largo contributo. La drammatica
si spogliò delle antiche forme misurate del classicismo; la
commedia cercò nella l'appresentazione reale della vita sociale
il suo argomento, e la tragedia talvolta si addolcì fino all' idillio,
talora si sollevò sino al poema drammatico, nutrita di forti
studi storici.

La prosa si è rivelata sovratutto nel romanzo, nella critica
letteraria e nei generi affini. L'Italia non era stata mai predi­
letta sede del romanzo; la novella pareva adattarsi meglio al
genio nazionale; ma nell' ultimo ventennio alla novella si ag­
giunsero bozzetti, macchiette, racconti, e romanzi di lunga lena
rivolti a narrare avvenimenti, descrivere costumi, dipingere
paesaggi, ritrarre il cuore umano. E fra il romanzo e la storia
apparve una nuova forma che divenne presto popolare in
Italia; ricordi ed impressioni di viaggi. .- La critica, smesse '
le abitudini della retorica, si è fatta più seria, Due metodi si
contendono ancora il primato; l'uno filosofico, l'altro storico;
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il primo è forse una nuova manifestazione dell 'antica estetica,
il secondo è un 'applicazione del metodo positivo alle lett ere.
Quest 'ultimo temp erato dal buon gusto ha già dato saggi splen­
didi in parecchie edizioni critich e dei nostri scrittori e in non
pochi lavori di storia letteraria.

In complesso la produzione letteraria è cresciuta mirabil­
mente, sia per contributo largamente prestato da tutte le forme
del genio italiano nella varietà delle sue regioni, sia per abban­
dono delle vecchie rett oriche e per scelta di metodi e indirizzi
conformi a criteri più razionali.
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CLASSE J.
Astronomia e M eteorologia .

La Sezione di Astronomia, Fisica terrestre e Meteorologia, for­
mante un ,-ame speciale e separato dagli altri, ha il suo
Catalogo a parte, il quale trooasi dopo la Sezione XXVllI.

CLASSE II.
Zoologia , Anato m ia comparata , P aleontologia . B otanica.

2768. COLUCCI prof. Francesco,
Bari. - Un libro sulle produzioni
equine in Italia.

2769. 1l0RU G. e GESTilO R., Ge­
nova. - Annali del Museo Civico
di Storia naturale di Genova.

2770. GmNEIII ing. G. B., Torino.
- Opere di zoologia e botanica.

2771. 1..n'CETTA Pietro, Modica
(Siracusa). - At lante botanico.

2772. JIAIIIH Don Genesio e R1Vl
avv . Luigi, Ivrea. - Monografia
agraria e industriale del circon­
dario d'Ivrea.

2i73. SAJ.VADORI Tommaso, To­
rino. - Opuscoli ornitologici.

2i74. SOI'FIETTI Edoardo, Final­
pia (Savona) . - Opuscolo sul
modo di distrurre la filossera.

CLASSE III.
Mineralogia

2775. DEPUTAZIONE Pruvinciale ,
Udine. - Collezionedi studi geo­
logici del Friuli elaborati dal S.
Torquato prof. Caramelli .

e Geologia.

2776. SEGUENZA prof. Giuseppe,
Messina, -- Pubblicazioni geo­
pa leontologlche,

CLASSE IV.
Fisica e Chimit'a.

2777. EIUUCORA dotto Gio. Batt.,
Padova. - Studi sull'elett ricità.

2778. HIUlEM G. A., Torino. ­
Dottrina tìsico-dinamica- cosmo­
tellurica, dell'un ità di moto e ma­
teria, ecc. ecc.

2779. G.\TT1 Luigi, Ivrea (To­
l'ino). - La sismologia ed il ma­
gnetismo terrestre.

, 2780. U NZmOTTI commendo Gu­
glielmo Luigi, Caltanissetta. ­
Sull'elettricità del sistema pla­
netario.

l l id(l/ ti clI - 16

2781. M.\RALUSO Damiano, Ca­
tania. - Trattati diversi discienze
fisiche.

2782. PAGI.U professore Enrico,
Mantova. - S tudi naturali sul
territorio di Mantova e lavoro
cornplementarìo,

2783. 1I1CCUnDl prof. Leonardo,
Catania. - Memorie scientifiche
di chimica applicata all'agricol­
tura, alla vulcano logia e geologia.

278~. TAnCHlnl prof. Ilario, F i·
r enze. - La telegrafia italiana.
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CLASSE V.
Matematiche pure e applicate.

2785. BASSI ing. Rinaldo, Am­
pezzo (Udine). - Studi mate­
matici.

2786. B1ìR ;mr.O ~1 e I.\VITTI, To­
rino . - La costruzione della Gal­
leria del Lavoro.

2787. B1ADEGOGio. Batt., Arona
(Novara ). - Studi e monogratle
di costruzione.

2788. CAtlll'"ATI ing. prof. Pi etro,
Mantova.- Trattato teorico -pra­
tico dei logaritmi calcolati a sette
decimali .

2789. CAXEI'ARO prof. Firminlo,
Torino. - Dizionario per inge­
gneri.

2790. CARtETTI ing. Carlo, P ine­
r olo (Torino). - Studi geome­
trici .

2791 . CmllTATO Promotore del
valico del Sempione, Milano. - I

Progetto per il valico ferroviario
del Sempione.

2792. FERR.:ROC. A., Torino.­
Es posizione di studi tecn ici per
l'impianto di un'officina etesinna
sul fiume Po.

2793. FORTI ing. Giovanni, Te­
ramo. - Nuovo sistema di cal­
coli.

2794. GOZZI Goffredo, Modena .
'- Studi e paralleli sull'uso del­
l'artiglieria italiana in confronto

a quelle di pr incipali Potenze in
Europa.

2795.UUOXEing. Angelo,P avia
- Disegn ie fotografie diedifizico­
strutti in gettata di calcestruzzo.

2796. U.llIIXI ing. Giovanni, Tre­
viso. - Disegni di stabilimenti in­
dustriali.

2797. )UZZOr.CIII ing., Milano.
- Memoriale tecnico.

2i98. OIllFII EOI ingegno Ranìerl,
Pisa. - Carte perimetriche e al­
timetriche di corsi d'acqua.

2799. 1'1I0\UCI.\ di Terra di La­
vere (Caserta). ( - P rogetto di
un ponte.

2800. 1I0TIlI.JSDEIIGER e snmxs,
Milano. - Progetto di un pont e
in ferro sul Danubio ed album.

2801 . S.\SSO ing. P asquale, Na­
poli. - Progetto di un canale di
irrigazione.

2802. SOto.\TI ing. Vit torio, To­
rino. - Tavole tacheometriche
e loro applicazioni.

2803. SUI.'i1 prof. Alessandro,
Pavia. - Elementi di prospet­
tiva lineari .

2804. TERlllì/iU ing. Annibale ,
Tor ino. - Relazione genera le
dell'Esposizione Nazionale di Mi­
lano.

CLA SSE VI -VII.
Scienze biologiche. - Anatomia, Scienze mediche

e chirurglche.

2805. AI CARDI dott.Michele, 'l'o- 2807. .\RIETTI dotto cav. Fe lice,
rino , - Rivista di medicina dosi- Vercelli (Torino). - Relazioni ed
'metr ica. illustrazioni di opere chirurgiche.
. 2806. ,\I,uRl dottor Vincenzo, 2808. n.\OAl.O~1 dotto Giuseppe,
-L odlc-c- S ulla causa della discrasia Nocera (Foligno). -- Opere me-
bronco-celìca, , diche,
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2809. BOXCIXHI.I avv. cav. Euge­
nio, Venezia. - Igiene e rnedicina
navale.

2810. CERIOLI dottore Edoardo,
Roma. -«Dell'aconito napello »,
opera medica stampata.

2811. DE GIOVAUI prof. Achille,
Padova. - Patologia e chimica.

2812. Ff.III1E110 C. A., Torino.­
Vari trattati di scienze medi che
e chirurgiche.

. 2813. FIlfil.Hf.TTO dott.Giuseppe,
Roncade (Treviso). - Opere me­
diche e chirurgiche.

2814. GIOIID.HO Scipione, To­
rino. - Album materno - Anno­
tazioni, consigli per le madri di
famiglia - Contratti di baliatico.

2815. LOMBROSO prof., Torino.-­
Opuscolo sulla cura della pcllagra,

2816. l'ACIOXI comm, prof. Fi­
lippo, Firenze. - Opere mediche.

2817. GIORIHXO prof. Scipione,
Torino. - Moduli di stampa di
controllo di baliatico, albitm ma­
terno.

2818. ZOI1 professore Giovanni,
Pavia (Mantova). -- Libri e.l
opuscoli.

CLASSE VIU.
Scienze filosofiche. giuridiche, politiche e sociali.

2819. BEXEDI.\"I Bortolo, Brescia.
- Le piccole industrie adatte ai
contadini, terra e agricoltori nel
circondario di Brescia.

2820. BUXCIII avv. V., Genova.
- Nuovo Codice di commercio
del Regno d'Italia esposto per
rlamanda e risposta.

2821. BOXFlGI.IOLI Giustiniano,
Nuoro (Sassari). - Nuovo si­
stema d'anagrafe.

2822. CMrrI Aristide, Camerino
(:)Iacerata). - La nazionalità
italiana.

2823. C.\RETTI Giuseppe, Torino.
- Tre numeri di un giornale poli­
tico-fìlosofìco-sociale, ecc.

2824. DE WCA CARMZZA Sal va­
tore, Catania. - Opuscoli giuri­
dici.

2825. DE MAnCO Giuseppe, Reg­
gio Calabria. - « Pauperismo e
beneficenza ~, un volume.

2826. DE PAXDlS avv. Mich ele,
Lecce. - Quadro genetico delle
scienze ed arti umane (opuscolo).

2827. FA.\'TI avv. cav. Innocenza.
-Imola (Bologna). - Opere st o­
rico-giuridiche.

Didall ica - l G'

2828. F.\R1UTl degli Uberti doto
toro Giuseppe Amedeo, Verona.
- « La Emigrazione della Pro­
vincia di Verona », cause e ricordi.

2829. FERIlf.RO C. A., Torino. ­
Enciclopedia Pliniana dell'isteria
naturale e mondiale.

2830. FOHAU prof Giacinto,
Mantova. - Scienze filosofiche.

2831. GEl Alessandro, Castella­
monte (Torino). - Opera tìluso­
fica.

2832. GIORDAXO cav. :Michele,To­
rino. - Parallelo tra le funzioni
dell'organismo animale e quelle
dell'organismo sociale.

2833. GIUH.\ distrettuale, Lucca.
- Ansaldi« La Valdinievole illu­
strata» - Bertacchi «Storia della
Regia Accademia» - Bonghi, ecc.

2834. GIU~U locale, Susa. ­
Monografia agraria di Susa.

2835. GRIZZUTl Camillo, Bosco­
reale. - Norme per l'elettore po­
litico italiano.

2836. GmSHI.U Nic., Palermo.
- La morale civile.
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2837. UmllECnT cav. dottor Gu­
glielmo, Verona. - Pubblicazioni
varie e sociali.

2838. LORIA prof. Achille, Siena.
- La legge di popolazione e il
sistema sociale.

2839. M.\IN.\1I1l1 rag-ioniere Gio­
vanni, Milano. - Pubblicazioni
giuridiche.

2840. MOÙNES ilE llOWiA cav. Er­
nesto, Torino. - Monografìe sulle
scienze giuridiche.

2841. ~IUSS.\ cav. Luigi, Torino.
- Sagg-io teoricopratico di con­
tabilità comunale.

2842. lJlJSTONt: avv. EUOI'e, To­
rino. - Manoscritto intitolato:
Rovine, studi fìlosofìco-sociali pel
popolo.

2843. 1\0IlS,\ avv. cav. Cesare,
Milano (Mantova). - Scienze
giuridiche politiche sociali.

2844.1'AGUO Giacomo, Palermo.
-Pubblicazioni di scienza politica
e sociale.

2ò45. 1'.\01.11'1 cav. Luigi, Lugo
(Ravenna). -- Produzioni scien­
tifìche e sociali.

2846. PIlOVINClA DI VlìNlìZU. ­
Monografia statistìca-economìoa­
am .niuistrativa.

2847. S.U\I'OLO Luigi, Palermo.
- Circolo Giuridico, Rivista Le­
gislativa.

2848.scnsi avv. commendoGia­
cinto, Mo.Iena,- Monogratle sta­
tistiche.

2849.SOIlMHI ing. Giuseppe, Mi­
lano. - Monograrìe e memorie
giuridico-commerciali, raccolta
del giornale « Il Commercio :1>.

2850. nllCUUNI prof. Ilario, Fi­
renze. - Progetti economici pel
Comune di Firenze.

2851.TUll'1.\prof. rag.Giuseppe,
I vrea (Torino). - Cause ed eftetti
della emigrazione in Italia, l'abo­
lizione del corso forzoso (me­
morie).

2852.TORTORA. Eugenio, Napoli.
- Documenti storici, leggi e re­
gole del Banco di Napoli.

2853. TOSI D. Giacomo, Stra­
della (Pavia). - Indice pron­
tuario contabile amministrativo.

CLASSE IX.
Scienze storiche.

2854. A.lIAIlLI Gio. Batt., Udine.
- Trattato di numismatica antica
e medioevale in 2 volumi mano­
scritti.

2855. UICIZI.-\ Giuseppe, Città
di Castello (Foligno). - Mono­
grafia del Municipio di Città di
Castello.

2856. B.\IlGlACCl\l Luigi, Firenze.
- Storia degli Istituti di benefi­
cenza.

2857. BIlRTOLlNI prof. Francesco,
Napoli. - Scienze storiche varie.

2858. BOZZO Stefano Vittorio,
Palermo. - Scienze storiche.

2859. FEIIIlEIlO C. A., Torino. ­
Compendio del genesi mosaico col
genesi scìentitìco.cosmozonla sto­
rica dell'origine mondiale.

2860. COIlO:'!l Giuseppe, Torino.
- Pubblicazioni storiche.

2861. GIUHl DislreUuale, Lucca
- Carina « L'UOmO preistorico ~
- Del Carlo « Racconti storici ~
e «Storia ,P opolare :;, ecc.

2862. GIJSSONI Luigi, Sacile (U­
dine). - Storia e statistica di
Sacile.

2863. UZZONI conte Carlo, Car­
rara. - Scienze storiche varie.

244



vnotnnto»: LETTERAlllE E SCIENTIFICHE: 101

2864. aUGGU;LLI Luigi, Muro
Leccese. - Studio fotogratico ­
Storici sulla Provincia di Terra
d'Otranto.

2865. MEDIC I prof, Ulderico, Fi­
renze. - Scienze storiche vari e.

2866. MUO~I Domenico, Milano.
- Le cinque giornate di Milano.

2867. PORTIOI.1 profess, AHilio,
Mantova. - Storia della Zecca
di Mantova. - L'archivio della
Camera di commercio di Mantova
e le antiche artiere.

2868. REGU Deputazione per gli
studi di Storia Patria, Torino. ­
Esemplare di monumento Histo­
riae Patriae e miscellanea di
Storia I ta liana. -

2869. RICCIO Guglielmina vedo
Riccio, Napoli. - Catalogo di
antiche medaglie consolari e di
famiglie romane.

287().SAL! prof. Aristide, Faenza
(Ravenna).-Monografiastorica.

2871. SOHlIìTTI Edoardo, Final­
pia (Savona). - Dissertazione
sull'origine dei Comuni, condì­
zioni delle classi servili prima
del secolo XI.

2872. STrI.l.A pror, Ant., Arezzo ,
- Notizie e documenti della Re­
pubblica veneziana.

2873. n;}II'U rag. professoGiu­
seppe, Ivrea (Torino). - Il Ca­
navese e la città di I vrea (fram­
menti storici, l volume).

2874. TIJIIl.nn cav. Casimiro,
Savigliano. - Storia di Savi­
gliano corredata di documenti.

2875. VE~TUR I Adolfo, Modena.
- Memorie storiche varie eli
opuscoli pubblicati e in corso di
pu bblicazione,

2876. ZO~GIII prof, Augusto, Fa­
briano (Ancona). - Collezione
delle marche di carte storiche
fabrianesi, album di disegni e­
stratti dalle medesime con mo­
nografia illustrativa.

CLASSE X.
Filologia e

2877. AlInROSOI.1 dotto Solone,
Como. - Pubblicazioni lingui­
stiche numismatiche.

Linguistica.

I
2878. B1~t:TTI Francesco, Torino. :

- Dizionario tedesco-italiano.

CL ASSE XI.
Geogra&a e Stat istica .

28,9. CHE!'.\ avv. Pietro, Ge­
nova. - Studi geografici.

2880. CAMElIA di Commerdo, Bo­
logna. - Relazione statistica sul
commercio della Provincia.

2881. C,' MER.\ di Commercio, Ve­
nezia. - Rapporti statistici sul
commercio e navigazione del
porto di Venezia (23 volumi).

2882. CUIERA di Commercio, Na­
poli. - Relazioni sul movimento

economico della Provincia di Na­
poli.

2883. CAMERA di Commerrio,
Lecce. - Relazioni statistiche.

288t. C0811ZIO AG RARIO di Ilari.
- Puglia Agricola, periodico
mensile.

2885. n.\RnnTm ing. Domenico.
Ferrara. - Proposta di un si­
stema di statistica generale.

2·15

http://tijiil.nn/


102 SEZIONE DECl.llA

2886. DOSSE'iA rag, A. Cesare,
Lodi. - Note economìco-statìsti­
che del Circondario di Lod i.

2887. FEII UlIl Lorenzo , Campi,
glia Cervo (Cuneo). - «Da Biella
a San Francesco di California »,
opu scolo.

2888. t'umi\Oi\1 Au gusto, Como.
- Carta topografìca della Pro­
vincia di Como.

2889. J,AZZO'i1 conte Carlo, Car­
r ara. - Corso complet o di cosmo ­
grafia, geogratia, nsìco, istorico,
politico, artistico ind ustriale .

2890. I.OSS.\ Augusto, Tor ino. ­
A nnuario Lossa.

2891. IIHTlCA conte N icolò, U·
dine . - Monografìe di statistica.

2892. UEl.E Domenico di Gae­
tano, Bari. - Guide e annuari.

2893. m~ISn:IIO della 11IIhhlil'a
istruzione, To rino. - Catalog hi
di Biblioteche.

2894. ~IOR.uDI prof. Genes io, Ri­
mini - Tavole stat ist iche.

2895. PIERANZOVINI V incenzo,
Fermo. - N uovo metod o per la
tenuta dei libri nei Monti di P ietà

2WJ6. POZZO fratelli , T or ino. ­
i ndica tore Ufficiale delle strade
ferrate.

2897. l OLPEavv. Riccardo, Bel­
luno. - L avor i statistici sulla
Provincia di Belluno.

2898. m lVERSITA' di 1100Iena.­
Ann uario accademico - Discorso
inaugurale.

C LASSE XII.
An tropologia,

2899. UTI'i1cav. Michelange lo,
Firenze. - Opera intitolata: « l
Popoli ed i lor o alfabeti », quadri
etnografici.

Etnografia.

2900. Z.tUO:\! ing. Antonio, Bo­
lagna. - Opera « Gli scavi della
Certosa di Bologna » con tavole
illustrati l'e.

C LASSE XII I.
L e t t e r a t u r a.

2901. AGII .\TI Luigi, Milano. ­
Manuale di lettura poetico-cri­
stiana.

2902. UXICIII'i1G. O., Bussolengo
(Verona). - Poesie.

2903. AUIr.CIIIARI CO p rof. Vi n­
cenzo, Grottaglie ~ Lecce). ­
P oema « 11 geaio d Italia », ed
al tre poesie.

2904. '\1I1I1\'.\IIt:N[ dotto F er din.,
Ma ntova. - Vocabolario A/an­
tovano , romanzo - l'm' dello,
dramma storico.

2905. 8.UWA VA ilA di Gravellona
cav. Francesco, Torino. - Carmi
ed odi,

2906. 80SSHTI prof. Giovanni,
Bar bania (Torino). - P oesie .

2907. C.\U 8I1 ÒAntonio, Reggio
Calabria. - Monografia sulla ba­
chico lt ura e sulla ser icoltura,

2908. r.AIIIIOZZ.\1II RatT., Cen to
(Ferrara), - Ve rsio ni latino-ita­
liane e saggio critico.

2909. CEIUOLl D.Edoardo,R oma.
- P oesie, tragedie, lett e re e tra­
duzioni.

29 1O.r.OCIl.OVOAnto nino ,Torino.
- La sapienza popolare (mano­
scritto).
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2911. COI.I.1 avv. Aurelio, Bo·
lagna. - Traduzioni dell'Eneide
di Virgilio.

2912. C()J.O~I\lO rev. dotto Giu­
seppe, Moncalieri (Torino). ­
Documenti e notizie intorno agli
artisti vercellesi - Vita ed opere
di Gaudenzio Ferrari.

2913. CORonGiuseppe, Torino.
- Pubblicazioni letterarie.

2914. DE l'c\ i\IlIS avv. Michele,
Lecce . _. Num , 5 opuscoli sul
pe llegrinag-giodegli Italiani sulla
tomba di Re Vittorio nel 1883.

2!H5. nSCIOLi cav. Paolo, Ve·
rana. - Poema: Il pellegrinag­
gio d'A1"Oldo - A Tennyson ­
Idillii , liriche, ecc.

2916. Gt:NNARO Aldo, Ferrara.
- Il Teatro di Ferrara.

2917. UCU\I'O Michelangelo,
Vinchiaturo (Campobasso). - Al·

. cuni documenti borbonici - Il
Duello.

2918. GIUNTA Distrettuale Lucca,
- Ridolrì: Scritti d'arte, guida e
l'arte in Lucca.

29 1~. GnOSSI- GOi\1lI Augusto,
Rema. - Li bro in·8° col titolo :
Descrizione delle rovine di Ostia­
Tiberina e Porto, anno 1883.

2920. LI CEO (n.) Carour, Torino.
- ]{accolta di tutte le cronache
liceali.

2921. llASPERONE Secondo, To­
rino. - Compendio di Enciclo­
pedia.

2922. MICIIEUNGEU Anna, S. Gi·
nesio (Macerata). - Poesie.

2923. lIORANDI prof. Genesio, R i­
mini. - Saggio di traduzione e
concordia evangelica.

2924. NAllUS Angelo, Modena.
- « Parnaso Modenese» (opere
letterariel.

2925. PATUZZI G. L., Verona . ­
Pubblicazioni in vers i ed in prose.

2926. PIGNONE prof. Car lo, Ca­
serta. - Opere letterarie.

2927. PINEUI Antonino, Calta­
nìssetta. - Novelle e racconti.

2928. POnTiOLI professo Attilio,
Mantova. - Opere macehero­
niche di Merlin Cocaio.

2929. PUGLIESI prof. Salvatore,
Catania. - Campagna, marina e
città .

2930. PULI.È conte Leopoldo, Ve·
rana. - Commedie.

2931. SOCIEH' Editrice dei Ricordi
d'Architettura, Firenze. - Ricordi
d'architettura.

2932. SfACCIII Luigi, Castrovil­
lari. - La scuola e la patria.

2933. ZECCA Giulietto, Man­
tova. - Caratteri principali di
letteratura - 1 tempi nuovi, rac­
conto, ecc.

CLASSE XIV.
Edizioni cr it iche.

2934. ~IOIIEUE cav. Gaetano,
Modena. - Risposta alle critiche
della sua opera Inapplicabilità
della Logismograjia.

2935. non ingegno Vincenzo,
Arezzo. - Memorie - Camorra e
burocrazia (manoscritti).

2936. II\CIi\EO Senofonte Part.,

Recanati. - Risposta ad alcune
lettere critiche e trattazione in­
torno al sentimento di genere pa­
tetico - Principii fondamentali
d'arte critica - Scritti d'arte.

2937. TOSETTI prof. Emanuele,
Catania. - La cambiale secondo
il nuovo Codice di commercio.

2.0
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CLASSE XV.
Pubblicazioni d'Istituti scientifici.

2938. ACCADElIU Belle Arti, Mi­
lano. - Atti della R. Accademia.

2939. HCA DElIU (n.) delle
Scienze, Torino. - Memorie ed
atti sulla fondazione dell' A cca­
demia, Metereologia ed Astrono­
mia dell'Università , Atlante.

2940. CUILLEAII-PATANÈ Michele,
Catania. - Annali dell'Accade­
mia delle scienze, lettere ed arti
in Catania.

294 1. GIUNU Distretl., Lucca.
- At ti dell'Accademia Lucchese,

2942. ISTITUTO Veneto (11.°), Ve­
nezia. - P roduzioni let terarie
e scientifiche.

2943. SOCIlìU' di ardleologia Il
belle arti, Torino. - Pubblica­
zioni diverse.

2944. SOCIF.TA' dei natara!isti,
Modena. - Annuario - Indice ge­
nerale ed atti riguardanti la Se­
c.eta.

2945. SOCIEU' italiana di seien18
natorali, Milano. - Atti e pubbli­
cazioni.

2946. UNIVF.nSIU· di Napoli. ­
Monografia dell' Università.

2946 bis. UNIVIlRSITA' (n.), Par·
ma. - Annuari accademici.

2947. UNIVERSITA' (R.), Torino­
- Volumi contenenti cenni sto.
rici.

•
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Sezione V.
CLASSE III. - Cale!Joria 2.
12642. CORTASS,\ prof. Giolaoni,

Genova. - Sa ggi callig ra fici.
12643. B1G~AHlAn!Jelo, Belluno. ­

Quadro calligrafico.

C LASSE V. - Cateçoria 2.
12644. l'AG\I Hitllelao!Jelo, F iren­

ze . - Calendario perpetuo.

Sezione ,VII.
CLASSE IX. - Categoria 1.

126 ·15. l'OLUCCI prof. E!Jidio, Pa­
via. - La t eoria e la pratica della
or ticolt ura e della enologica.

Sezione VIII.
C LASSE XIV. - Cat'egoria 5.
12646. SCU.\ Aodrea, Udine. ­

Trattato teorico-pratico sull ' àcu­
stica del teatro (manoscritti).

Sezione X.
CLASSE IV.

12647• .\LESSI Padre lIosario, Na­
poli. - Fono metro pneu ma ti co,
fonometro a corda. - Teoria del
fonometro, opu sc, ìn-B",

CLASSE VII.
12648. t'lIMieO prof. lìemeuieo,

Reggio-Calabria. - Opere me·
d ich e.

12649. m:·I'AXIlIS dotto Bartole ,
Lecce. - Della sifilide u lcerosa
(opuscolo).

12650. H Ct:\ cav. dott. Iacopo,
Belluno. - Opuscoli diversi di
medicina.

C LASSE YIlI.
12651. t:tUlEIIA Alberto, Nap oli.­

Opere di economia politica, op u­
scoli divers i.

12452. I.\C.\HI'O Hicbelangelo, Vin­
ch iatino. - Alcu ni documenti
Borbonici. - Il du ello.

CLASSE XI.
12653. nOMFORTI t , Pallan za.­

Guida al Lago Maggiore. - P er
laghi e mon ti. - Lago Maggiore
e S. Gottard o.

Cr.xsss XIII.
12654. QUlUf.1 AIl!lelo, Lucca . ­

R om anzo storico col t ito lo : Gon­
zello.

12655. TASSI~I Amadio e toBF.TTI­
I\OIHINI Ginseplle,Pinerolo. - Guida
di Pinerolo.

12656. BlinDI V., Firenze. ­
Alcune pagi ne del Giorn ale di S .
M. la R eg ina Vi ttoria ne ll'Alta
Scoz ia.

CLASSE XY.
12657. SOCIET1 Italiana di educa­

zione liberale e seuola di seiense so­
ciali, F irenze (Presiden te Alfieri
di S ost egn o). - Atti della Soc ietà
e publicaz ioni dive rse dell a scuola
di Sci enze sociali.
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R OMA - U~IO~E TIPO GRAFICO-EDITRICE TORIXESE - NAPOLI

CATALOGO UFFICIALE
DELLA

E#PO#I~IONE GENE,&ADE ITADIANA-
IN TORINO 1884

Un grosso volume di oltre 1000 pagine. - Prezzo L.

CATALO GHI SPECIALI: i :Bel a Arti (in'
lingua Italiana e Francese), Ba eria. de Lavoro,
Min i st er o> della. :M:ar"na I e d elle varie
S e:zi on i della. Mostr a .

PIANTA DEDD' E#PO#I~IONE

Scala 1 a 2000 L. 0, 30 - Piccole L. 0, 05.

PIANTA-GUIDA
UFF I CIA L E

indispenliiabile per' visitare intieramen.te in breve temp,CJ
L' E S P O S I Z I O N E

(Edizione I taliana e Francese)

Noi cre diamo di non poter essere tac ciati d'e sag erazione "qnando afferm iamo che;
come Pia n la, qu esta il la miglior e di tutte le altre che sono in commercio, esseno
zialmente perch é è la più comp leta, essen do stata compi lata ad esposizione inoltrata,
quando cioè erano ultimate tutte le costruzioni, da lle pri ncipa li ai chiosc hi di minor­
importanza, che vi sono segnati con molta diligenza ed accuratezza.

Oltre alla Pianta, che è molto chiara e ni tida, stampata in varii colori, coi
numeri in rosso che ag evolano assai le ricerche, vi ha una leggenda bre ve, sobria,
una speci e di sommario degli oggetti esposti in ciascuna galleria, che torna utili ssirna..
In somma ci pare una pubblicazion e molto raccomandabi le perch è con 60 centesim i
i visitatori possono facilment e percorrere con ordine, senza perdita di tempo, que l
laberinto di gallerie, in cui è cosi facile svia rsi e perd ere l'orizzonte. - (Dal Giornale
Gazzett a del Popolo della Domenica).

Prezzo Ceni. GO.

http://intieramen.te/






SULLA

In Provincia

Lire ~.

Con numerose

incisioni

nel testo

e

Piante separate

ClTTÀ: DI lOnJtND E OINlORiNf

Guida alle Gallerie dell 'Esposizione
Descrizione- (lei }-"abbricati, Dlvtstone (lei J,)I'Otlotti,

.Comitato Bseeutiro, COllulIlssiolli ~'iJ)ec;tlli.,

SR,I Vl éENNI

ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA IN TORINO 1884
-~-

Prezzo L. 1.

In Torino

Lire I, 50

ROMA - UNIONE TIPOGRAFICO·EDIT RICE TOR INESE - NAPOLI

Un volume

di

circa 4-00 pagine

legato

elegantemente

COli. Indica~lolle (lclle Fie, Plaeee, ~l1(}rufluenti, Teatri,
.1!1tU II?iOIl I acleutlficlle C lett er a r ie, Banche, Opere Pie, S~)c{etrì di J I"llIo ~OCC(}"80J ('('(' ,

E questa la t.lulda più completa e quella che più maggiormente può appagare
la curiosità di chi viene per la prima volta a visitare Torino. - Dopo alcuni cenni
sull'ordinamento politico e amministrativo dell'Italia, dettati dall 'onorevole deputato
A. BauNIALTI, si discorre della Topografia della città; trovasi l'indicazione e l'ubicazione
de lle Vie, Piazze, Corsi, Viali, Giardini, Trarnways, indicando la loro lungh ezza, e la
descrizione dei punti percorsi. - Speciali capitoli sono destinati a mostrare lo sviluppo
della Pubblica Istruzione; il numero delle Scuole inferiori e superiori; della Popola.
zione e dei Lavori di abbellimento fatti in quesli ultimi anni. -

L'Università, le Accademie, le Società scientifiche, letterarie e ricreative, Stabili­
menti militari, di beneficenza, le Banche, Istituti di credito, Società di Mutuo Soc­
corso, Chiese, Palazzi, Monumenti sono ampiamente illustrali con cenni storici statistici,
e illustrati con ar,posite incisioni.

Dei ~Iusei di Zoologia, Egizio e ~Iunicipale si accenna ai principali oggetti esposti
in ogni sala; della Pinacoteca si dà il completo catalogo dei quadri; del grandioso e
monumentale cimitero si trova l'indicazione delle statue meritevoli di essere visitate.

A comodità degli stranieri sono riportate le Tariffe per le corrispondenze postali e
telegrafiche, il ragguaglio delle monete estere colle italiane, e un elenco di indirizzi delle
primarie case commerciali e degli uffizi pubblici.

La seconda parte della .~ulcta è inlieramentc dedicata alla lIloslra Nazionale, a
descrivere i fabbricati, i chioschi, riportando di ognuno i disegni, e i dati della superficie
occupati; dandone i Programmi, ind icando le medaglie destinate ag li esp ositori t aut o
de l ramo industriale come della zootecnica c industrie agrarie.

Alla Guida sono annesse una Pianla esattissima de ll' Esposizìone, qu ella della
Cit~à d.i Torino, ed altra dei suoi dintorni. - Nou solo ai fores tieri, ma agli stessi
tOrJ?~S! la Guida tornerà utilissima, per le molte notizie in essa raccolte su dati'
POSItiVI e recenti, non accennati da nessun altra pubblicazione simile.
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